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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES l D E N T E. Comunico che
sono stati pvesentati i s~guenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

ABENANTE. ~ «M~glioramento del trat~
talmento ,economico dei lavoré\ltori addetti ai
cantieri scuola)} (1957);

CIFARELLI. ~ «NoI1me sulle assegnazioni

di sede dei magistrati ordinari e isugli mca~
richi degli stessi !per funzioni diver,se da
queUe di giustizia)} (1958).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che
i seguenti disegni di legge sono SItati de£eriti
in $lede deliberaJnt,e:

alla 9a Commissione permanente (Agdool-
tura):

«Di's'Ciplina della attività sementiera)}
(784~B), previ pareri della 2a, della 5a e della
lOa CommisiSiorne;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercio, trurilsmo):

« Ristrutturazione, riorganizzazione e oon-
versione dell'industria e dell'artigianato tes-

sili)} (631-B), previ pareri deUa sa e della

11a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che
il seguente disegno di Ilegge è stato deberito
in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

GIANQUINTO ed ahri. ~ «Norme per [a

sa'lvaguardia e la rinascita di Venezia)}
(1956), previ pal1eri de1la 1", del,la sa, della 6a
e della 7a CommiiS'sione e deUa Commissio-
ne speciale per i problemi ecologici.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
le sedute di oggi, ,le Commissioni peNllanenti
hanno appvovato i seguenti disegni di legge:

r Commissione permanente (AffaI'i co-
stituzionaU, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, 'Ordinamento genemle
dello Stalto e deLla pubblica amministm-
zione):

CASTELLACCIOed Ialltri. ~ « Proroga delter-
mine previsto dalJl'airtkolo 4 della legge 27
ottobre 1969, n. 755, istitutiva deLla Commis~
.sione padamenta:re d'inohiesta ,sui fenomeni
di criminalità in Sardegna, prorogato :con
legge 20 novembre 1970, n. 951 » (1952);

2a Commissione permanente (Giustlizia):

PIERACCINI ed alltri. ~ « Norme penali sul~
,la oontraffaziane o altemzione ,di opere di
arte» (960~B).
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4a Commissione permanente (Di£esa):

OSSICINI ed 3Iltri. ~ «Norme per la di-
spensa dal servizio di ,leva dei giO'varni del
comune di Tuscania impiegati D:~lla ricostru-
zione e neno sviluppO' di questo CO'mune di-
strutto dal terremoto» (1758), con il seguen-
te nuovo titolo: «Norme per la dispensa da,l
servizio di !leva dei giovani dei comuni di Tu~
Sicania e di Arlena di Castro, in provincia di
Viterbo, impiegati ilJ'ella rioostruzionee nello
sviluppo dei Comuni predetti, colpiti dal ter-

mmotO' del febbraio 1971 »;

6a Commissione permanente (FiÌnanze e

tesO'ro):

MURMURA. ~ «Autonizzazione a oedeJ:1e al

comune di Vibo Valentia iil compendio de-
manirule " Pennello" sito nello stesso comu-
ne » (90);

Deputati IANNIELLO; LUBERTI ,ed altri; Ro-
BERTI ed altri. ~ « Trattamento di quiescen-
za del personrule opemio deE'Amministrazio-
ne dei monopotli di Stato» (1922);

sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, conmnica:z.ioni):

TRABUCCHI e FORMICA. ~ « Concessione di

oontributi per investimenti aille aziende pub-
bUche di trasporto» (l065-B).

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Proroga dell'entrata in vigore delle norme
per l'applicazione dei nuovi tributi previ-
sti dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825, con-
cernente delega legislativa al Governo del-
la Repubblica per la riforma tributaria»
(1947) (Procedura urgentissima) (Rela-
zione orale)

P RES I D E N T E. Procediamo alla
discussione del disegno di legge: ({ Proroga
dell'entrata in vigore delle norme per l'ap-
plicazione dei nuovi tributi previsti dalla
legge 9 ottobre 1971, n. 825, concernente de-
lega legislativa al Governo della Repubblica
per la riforma tributaria ", per il quale il

10 NOVEMBRE 1971

Senato iha alPprorvato strumane b procedura
urgenti,ssima ed ha autorizzato la Commi,s-
sione a riferire orall:mente.

Perté1!nto ha bcoaità di pa~lare a'onorevoae
Telatore.

F A D A, relatore. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, cercherò
di esporre concisamente la mia relazione
poichè credo che in quest'Aula, soprattutto
in giol1nate torride, si sia già p'alrlato a alUn-
go di tutti questi argomenti.

'H di:segno di lelgge ali nostlDO esame
concerne la proroga del termini di entrata
in vigore della cosiddetta riforma tributa-
ria, di cui alla previsione della legge di dele-
ga al Governo 9 ottobre J971, n. 825. Secondo
questa legge di delega, approvata circa un
Imese fa, :la rifoI'ma dorvevaentrare in vi~
gaTe il 10 gennaio 1972. La proroga richiesta
è di sei mesi per l'IV A e per i tributi indi-
retti ad essa collegati e di un anno per le
nuove imposte dirette, cosicchè secondo il
disegno di legge in esame l'IV A dovrebbe en~
trare in funzione il 10 luglio 1972 e le altre
imposte il 10 gennaio 1973.

Non ritengo ci sia necessità di illustrare
diffusamente i motivi di carattere tecnico e
le considerazioni di carattere economico-pro~
duttivo che rendono non solo opportuna ma
necessaria la proroga, in quanto queste ra-
gioni e questi motivi risultano addirittura
ovvi.

Mi limito a ricordare che l'introduzione
dell'IV A nei Paesi comunitari ha comportato
un periodo preparatorio di non meno di un
anno e che gli effetti della congiuntura e del
terremoto monetario internazionale sono
purtroppo piuttosto evidenti. Certo si può
notare, piÙ o meno polemicamente, che le
ragioni di ordine tecnico e di natura econo~
mico-produttiva non sono una novità inter-
venuta dopo l'approvazione della riforma e
che quindi si poteva benissimo prevedere in
quella sede il differimento dei termini, sen-
za dover ricorrere ad una nuova defatigante
procedura parlamentare.

A giudizio del relatare l'obiezione non è
priva di un certo fondamento, tuttavia cre-
do di poter dire agli obiettori che è necessa-
rio considerare la questione nel suo com-
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plesso. La procedura parlamentare per l'ap~
provazione della riforma tributaria ha oc~
cupato un periodo di tempo eccezionalmen~
te lungo, non certo per responsabilità del Se~
nato. Ciò ha comportato la necessità di chie-
dere più di una proroga alla Comunità euro~
pea. Non credo esagerato dire che in sede
comunitaria non c'era molta convinzione
che la riforma avrebbe finalmente ricevuto
la definitiva sanzione parlamentare. Mi sem~
bra quindi che il Governo fosse giustamente
preoccupato di far approvare la legge, per
ovvi motivi di credibilità, entro i termini del-
l'ultima scadenza concessaci.

Una volta dimostrato agli organi comuni-
tari di aver assolto l'impegno preso, il Go-
verno ha avuto maggiori possibilità d'otte-
nere un altro breve rinvio senza fare scatta-
re il conge~no delle s"mzioni per i ristorni
all'esportazione. Questa m sostanza mi sem-
bra la giustificazione che può avere avuto
il Governo nel presentare questo disegno di
legge di proroga.

Entrando nel meriio degli articoli, l'arti-
colo 1 del disegno di legge proposto all'ap-
provazione ha riflessi anche nel settore del-
!'imposizione locale, sia per quanto concerne
la disposizione di cui al primo comma, con
il quale viene rinviata allo luglio 1972 l'en-
trata ill1 iVirgore deM'ilITIIPOIsDaIsul vator,e a!g~
giunto e la contemporanea abolizione dei
tributi indicati al n. If dell'articolo 1 della
legge 9 ottobre 1971, 11. 825, sia per ciò che
riguarda il disposto del secondo comma, con
il quale viene stabilito che le altre disposi~
zioni da emanare in base alla delega legisla-
Uva per la .riforma tributaria entreranno
in vigore il 1° gennaio 1973.

In virtù del primo comma dell'articolo 1
de1lC!iilse,gno di Jegge, ill1fatti, i cOIffiUlniconti-
nueranno a percepire le Imposte di consumo
fino alla nuova data di entrata in vigore
dell'IV A.

In tal modo il legislatore delegato potrà,
senza l'assillo de] fattore tempo, risolvere
più attentamente e ponderatamente i pro~
b1emi comvessi all'attuazione delil'artÌIColo 13
della legge di delega.

IJJ: rinvio si risoliverà in U!na maggio-
pe garanzia che !Ie nOlI1lIle tendenti ad assi~

curare il posto di lavoro ai dipendenti delle

10 NOVEMBRE 1971

im!polste di consumo, nel rispetto del1e po~
sizioni giuridiche, economiche e previden~
ziali, verranno emanate con testualmente alla
abolizione delle impos te stesse.

Sul piano più strettamente impositivo, l'ap-
plicazione delle imposte di consumo anche
nel primo semestre del 1972 contribuirà ad
evitare eventuali turbative, anche se ingiu-
stificate, del mercato, in un periodo parti~
colarmente delicato per l'economia italiana.

Il rinvio stabilito al secondo comma del-
l'articolo 1 lascerà sussistere, per il resto,
l'attuale ordinamento tributario degli enti
locali relativamente a tutto il 1972.

Conseguentemente al rinvio disposto nel~
l'articolo 1, anche il periodo provvisorio nel
qruaJeiI finanziamento deglii ernti locaJi sarà
assicurato dallo Stato mediante l'attribuzio-
ne di somme ai sensi dell'articolo 14 della
legge 9 ottobre 1971, n. 825, subirà un corri~
spondente spostamento.

Con l'articolo 2 del disegno di legge si
provvede pertanto a variare l'anno di rife~
rimento per la determinazione della contri~
buzione 'sta t'aIe da erOlgrure ai comuni e a'Lle
prOlViIl1ce ai sensi del primo, comma dell
mem:ionato articolo 14 ragguagliandosi la
spesa all'importo delle somme riscosse dai
predetti enti nell'anno 1972, anzichè a quelle
riscosse nell'anno 1971.

In t'ail :modo i cOlmuni e le .[province otter~
l'anno un duplice beneficio, consistente il pri-
mo nell'usufruire direttamente del naturale
incremento di gettito degli attuali tributi
locali che si verificherà nel 1972, e il secondo
nei riflessi che tale espansione avrà sul con-
tributo previsto per il successivo quadrien~
nio, essendo ad esso ragguagliato.

OVlViamente, potendo i comUlni 3\plpll:icare
le imposte di consumo per tutto il primo
semestre del 1972 ed entrando in vigore

l'IVA dallo luglio di queJl'anno, la contribu-
zione dello Stato commisurabile, ai sensi del
terzo comma deJm'artico~o 14, all gettilto detlie
imposte comunali di consumo e a quello del~
la compartecipazione ai tributi erariali abo-
liti venrà, per ill secolnrdo !semestre delYanno
1972, ragguagliata alla metà del gettito con~
s~gJuito a ta,le titolo da,i cOlilluni e dralm,epro-
vilI1ce neWanno 1971, ferma l'es,tando la malg-
giorazione del 10 per cento.
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Per gli anni successivi al 1972 la cen~
nata contribuzione sarà invece ragguagliata
al gettito relativo a tutto l'anno 1971, mag~
giorato annualmente del 10 per cento come
disposto dall'articolo 14, terzo comma, della
legge 9 oUobre 1971, n. 825.

Analogo trattamento è riservato agli enti
indicati nell'articolo 12. n. 3, della legge di
delega (ae regioni a statuto IsrpelCÌale della
Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli~Venezia Giu-
lia e Trentina-Alto Adige e le province auto-
nome di Trenta e Balzano) con riferimento
alla contribuzione ragguagliata ai tributi che
verranno aboliti dal 1) luglio 1972, ove le
quote dei tributi devoluti siano fisse.

Con il quarto comma dell'articolo 2 si in-
troduce, unitamente al rinvio, una importan-
te modifica al sesto comma dell'articolo 14
delIrra rl'elgge Th.825, venendo inrcont1ro aJ1]e ri~
chieste, in tal senso, degli enti interessati.

Si stabilisce, infatti, quale unico anno di
riferimento per la determinazione della con~
trilbuzioll1e statale da erogare aHe caJmere di
commercio e ailile aziende auton0,me di Isog~
giorno, di cura o turismo, in sostituzione dei
tributi propri soppressi, il 1972, venendo si
ad uniformare con ciò i criteri di erogazione
di tale contribuzione a quelli previsti per il
pagamento delle somme spettanti nel periodo
rprO'vvirsorio ai comuni e aJEe Iprorvinrce.

II Icrierio previsto ililsede di 'I~gge.,delega
creava, invece, una ingiustificata sperequa~
zione, rapportando la contribuzione statale
alle entrate, per tributi soppressi di rispet~
tiva competenza, relative al 1969 per il pri~
ma biennio, e al 1971 !peri'! Isecondo biennio,
a differenza che per gli altri enti locali per
i quali l'anno di riferimento era il 1971 rela~
tivamente a tutto il quadriennio di finan-
ziamento a carico dello Stato.

Si mantiene nello stesso tempo la maggio-
razione del 5 per cento annuale per il secon~
do biennio, Icome staibiHto dall menzionato
sesto comma dell'articolo 14.

Con il quinto comma dell'articolo 2 si
fissa la scadenza del regime provvisorio di
finanziamento degli enti locali a data fissa
c, precisamente, al 31 dicembre 1976, ciò
a causa dei diversi termini di inizio del
regime stesso.

In concreto, pertanto, il finanziamento du-
rerà rispettivamente quattro anni e quattro

anni e mezzo a seconda che sia compensa~
tivo di tributi aboliti in data 10 gennaio 1973
e 1° luglio 1972.

Con il secondo comma dell'articolo 2 si
proroga di un anno il termine del 31 dicem-
bre 1971 previsto dal secondo comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 9 ottobre 1971, n. 825.

I cOlIIllUnie le province Ipotranno cosÌ con~
tinuare a percepire, nel rispetto dei termini
di decadenza, tutte le entrate tributarie di
loro pertinenza, previste dall'attuale ordina-
mento, afferenti esercizi finanziari anteriori
al 31 dicembre 1972.

I commi sesto, settimo e ottavo dell'arti~
colo 2 contengono disposizioni tendenti a non
apportare innovazioni nel settore delle im-
poste di consumo per tutto il periodo di
rinvio della loro abolizione.

In particolare è stabilito che per l'ap-
plicazione delle imposte comunali di consu~
ma fino al 30 giugno 1972 saranno adotta-
ti le classificazioni, le qualificazioni ed i va~
lori medi dei generi, determinati per l'anno
1971.

Viene disposta, inoltre, la proroga fino al
30 giugno 1972 dei contratti di appalto e di
gestione per conto del servizio di riscossione
delle imposte comunali di consumo, con sca-
denza anteriore a tale data, nonchè la pos-
silbiliità Ida pa:rte idei lColIIllUnrideù:la rer\Cisione,
con i criteri indicati nella norma, dei con-
tlratti di, alPlpallto a canorne fi!SrSOe di rqruel1listi-
pulati con consorzi di esercenti, prorogati nei
sensi indicati.

Con l'articolo 3 si provvede ad adeguare le
norme transitorie stabilite dall'articolo 16
della legge di delega alla nuova situazione
che viene a determinarsi per effetto dello
slittamento dell'imposta sul valore aggiunto
alla luglio 1972.

Ill' dtato a'rticolo 16, neIr dettare i criteri
direttivi per un passaggio il più possibile
fluido dell'IGE all'IV A, prevede il rimborso
dell'IGE afferente sia l'acquisto di merci,
materie prime e semilavorati effettuato nel
periodo dalla settembre al31 dicembre 1971,
sia l'acquisto di beni strumentali effettuato
nel periodo dalla luglio al31 dicembre 1971.

Ora, è evidente che continuando si ad ap~
plicare la vecchia imposta «a cascata}) fi~
no alI 30 g1ugno 1972 taM criteri non pos-
sono rimanere invariati dal momento che,
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ai fini del rimborso, non possono che pren~
dersi in considerazione gli acquisti dell'ul~
tilmo periodo cfue immediatamente precede
l'entrata in vigore dell'IVA.

Non si ritiene, pero, opportuno stabilire
uno slittamento puro e semplice del periodo
di 4 mesi per ,le !SlcOlrtee idi 6 mesi per i beni
strumentali, in quanto ciò danneggerebbe
la massa degli operatori economici i quali,
nel frattempo, hanno legittimamente ade-
guato la loro politica degli acquisti alle di~
sposizioni transitorie previste dall'attuale
testo delll'articoJo 16.

Per questi motivi, l'articolo 3 del disegno
di legge introduce una necessaria « saldatu~
ra» stabilendo che ai fini della detassazio~
ne delle scorte vanno presi in considerazio~
ne gli acquisti effettuati dalla settembre
1971 al 30 giugno 1972, mentre, per la detas-
sazione dei beni strumentali, gli acquisti
effettuati dalla luglio 1971 al 30 giugno
1972.

D'altra parte, considerato che il rinvio
dell'entrata in vigore dell'IV A avrebbe com-
portato per tutte le imprese il gravoso onere

di predisporre un inventario «straordina-
rio )}al 30 giugno 1972 è previsto, per quanto
concerne l'IV A assolta sulle scorte, il rimbor-
so forfettario di una quota dell'imposta ri-
sultante sulle fatture di acquisto dell'anzi~
detto periodo 10 settembre 1971~30 giugno
1972.

Tale quota forfettarla è fissata in ragione
del 25 per 'cento per i ip,roduttori, ideI 5 pel'
cento per i grossilsti e del 10 per cooto pe:r
i dettaglianti, tenendo conto della rotazione
media delle scorte nei vari settori econo~
miei.

E questa una soluzione che realizza, in
modo indiretto e con una certa approssi-
mazione, la detassazione delle scorte. Il suo
maggior pregio consiste indubbiamente nel
sol1evare le imprese da onerose procedure
amministrativo~con tabili.

L'entità del rimborso deve ritenersi, in li-
nea di massima, superiore a quello previsto
dan'articolo 16 della legge di delega, e ciò
servirà ad incentivare gli approvvigionamen-
ti da parte delle imprese nel periodo che
precede l'entrata in vigore dell'IV A.

Peraltro. i soggetti che si riterranno, per
effetto del lungo deJo operativo, danneggia-
ti dal rimborso forfettario, potranno optare
per il rimborso integrale dell'IGE assolta
sugli acquisti effettuati nel periodo la set~
tembre 1971-30 giugno 1972, limitatamente,
ben s'intende, ai beni esistenti a questa ul~
tima data. In tale caso Je imprese dovranno,
ovviamente, redigere apposito inventario dei
beni esistenti presso di loro al 30 giugno
1972.

Per quanto, infine, concerne i beni stru~
mentaJi, il rimborso riguarda tutta l'IGE
assolta per il loro acquisto, purchè l'investi~
mento non sia anteriore alla luglio 1971.

Questo trattamento è giustificato dalla
necessità di stimolare gJi investimenti nella
particolare fase congiunturale che attraversa
la nostra economia.

La disposizione contenuta nell'articolo 4
è conseguenziale allo slittamento dell'appli-
cazione dell'IV A, poichè fino al 30 giugno
1972 opererà l'IGE. La norma pertanto la~
scia inalterata l'incidenza attuale dell'im-
posta generale sull'entrata per altri sei mesi
dato che l'addizionale straordinaria alle nor-
mali aliquote dell'IGE sarebbe caduta con
il 31 dicembre 1971. Ciò, oltre ad una per~
dita di gettito, avrebbe creato serie diffi-
coltà nella pratica liquidazione del tributo
che ha aliquote diver<:.iUcate.

L'articolo 5 contiene disposizioni per le
occorrenti variazioni di bilancio che il Mini-
stro del tesoro dovrà apportare in relazione
alle diverse date di dt:correnza delle norme
di cui ai decreti delegati di attuazione della
riforma tributaria.

Infine, l'articolo 6 stabilisce che la legge
in discussione entrerà in vigore il giorno
successivo a quello deHa sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.

Il rapido ma approfondito dibattito In
Commissione ha evidenziato anche altri pro~
blemi tuttora aperti che il relatore ha il do~
vere di sottoporre all'attenzione dell'Assem-
blea e del Governo.

Innanzitutto il problema del contenziosu
(si parla di 3 milioni e mezzo di pratiche)
ed il conseguente passaggio dal vecchio al
nuovo sistema in termini di credibilità per
il contribuente. Non si tratta di premiare gli
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evasori costituzianali, ma di nan sollevare
più o meno giustificate preoccupazioni per
le pendenze fiscali in rapporto al nuovo si-
stema.

Per partire bene la riforma deve partire
con il piede giusto, il che vuoI dire mettere
una pietra sul passato, voltar pagina ed ini-
ziare a scrivere una pagina nuova nei rap-
porti cittadini-fisca, cittadini-Stato.

Un'altra questione riguarda il trattamen-
to 1Jributario da faI's.i a[ leasing o oosiddetta

lacazione finanziaria. ì,;:una forma modernis-
sima di intervento nel pracesso praduttivo
che non va mortificata con ingiuste spere-
quaziani di trattamento. Il Governo comun-
que ha già espresso il suo parere che la que-
stione possa essere equamente risolta in sede
di decreto delegato, stabilendo in quella sede
che la natura giuridica di questo tipo d'in-
tervento assume i caratteri di un'operazione
finanziaria vera e propria.

Un'ultima questiane riguarda la dizione
ripetmamente usata in vari atti legislativi
appravati in quest'ultimo periado: «con

l'entrata in vigore della riforma tributaria ",
ora che le date di entrata in vigore sono due.
A giudizio del relatore la dizione è da inter-
pretarsi: per le norme concernenti le impo-
ste inldlirette, la data di entrata in vilgare del~
11arifonma è il 10 IIUI~ho 1972, per quellIe con-
oernenti le iiII11polstedirette è i>l 10 gennaio
1973.

Per tutte le ragioni dianzi esposte il reI a-
tore ritiene di poter raccomandare all'Assem-
blea l'approvazione del provvedimento nel
testo presentato dalla Cammissione con le
eventuali madifiche che verranno praposte
in quest'Aula.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Cerri. Ne
ha facoltà.

C ERR I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non posso accogliere l'implicito in-
vito del relatore di essere telegrafico, co-
munque cercherò di non dilungarmi troppo.
Abbiamo infatti bisogno di esprimere una
serie di giudizi, anche in questa circastanza,
sul disegno di legge concernente il rinvio

della riforma tributaria. È noto che il no-
stro giudizio sulla legge di riforma è stato
complessivamente negativo dimostrando che
interpretavamo le posizioni, ad esempia, dei
consigli regionali, delle centrali sindacali, dei
camuni, delle province, di varie associazioni
di categoria. I motivi di questo nostro atteg-
giamento negativo vedevano saprattutto su
alcuni punti, ad esempio (sarò molto rapido
nella disamina), il non essersi verificato uno
spostamento nel rapporto tra impaste diret-
te ed indirette (anche ieri l'onarevole mi-
nistro Preti ci diceva ohe ,le ilIlllPOISitedilrette
ammontano soltanto al 28 per centa), il fat-
to che sano restati immutati i privilegi delle
grandi cancentrazioni industriali e finanzia-
rie, il fatto che si è conservata la centraliz-
zazione burocratica della macchina statale
dhe laSlcia senza potere aJUtornolmo gIri enti
lacali, i camuni in particolare, il fatta che le
aliquote dell'IV A minacciano una grave im-
posiziiOne sui conlsrurrn'i (dico qUelsto seiJJZa
essere per principio cantrario all'IV A). Vo-
glio portare un salo dato. Nel 1969 sui con-
sumi alimentari con l'JGE e le imposte ca-
munali il prelievo è stato di 440 miliardi, con

l'IV A avremmo prelevato 990 miliardi, e i
cansumi alimentari rappresentano il 40 per
cento della spesa media nazianale!

Ecca perchè l'IV A rappresenterà certamen-
te un'ulteriore spinta pill grave al rincaro
del casto della vita èd ecco perchè quando
essa entrerà in vigore accorreranno delle
misure atte a bloccare questo fenameno che
purtroppo è già in atto anche senza l'entrata
in vigore dell'IV A.

Nel corso del dibattito sulla legge dI rifar-
ma tributaria noi ave\'amo presentato un
emendamento preciso perchè il Governo ema-
nasse delle dispasizioni ed attuasse dei prov-
vedimenti per impedire la corsa al rincaro
della vita. Invece questo rincaro della vita è
intervenuto e non sono state adottate le mi-
sure per frenarlo, misure che potrebbero es-
sere quellle del IcontJ:1OliloiSul[e imiPortazioni,
della detass2.zione di aJcuni consumi fonda-

I mentali, della estensione del controllo pub~
blico su altri pradotti essenziali. Chiediamo
ancora, anche in questa sede, che vengano
emanate misure precise in questa direzione.
In definitiva, il rinvio dell'IV A, carne noi



Senato della Repubblica ~ 28715 ~ V Legislatura

566a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO' STENaGRAFICa

chiediamo, al 1973 consentirebbe una mag~
giare rifles,sione, una maggiore possibilità
di eSaJme, di riassesté!Jmento an,dhe de]ta si~
tuazione ecanalmica nazianalIe e iOertamente
matlUrereb:bero nello stessa Governo plrapo~
ste per milgliOlrare e Inv A e la Il~gge di ri~
fonma ,tribrutaria nel:sruo cam:ples,so.

Qui veniamo al disegno di legge di rinvio
al nostro esame e alla prima propasta di fan~
do che facciamO' e che abbiamo cansalidato
con la presentazione dell'emendamento sosti~
tutiva dei primi due commi dell'articala 1;
cioè propaniama che l'intera legge di riforma
tributaria entri in vigare can il 10 gennaio
1973, anzichè in modo sdoppiato prima per
l'IV A e poi per tutti gli altri provved1men-
li. CiÒ lo chiede la nostra situazione eco~
nomica che, per volontà caparbia di chi pre.
ferisce invocare l'abisso piuttostO' che fare
le rifarme, è andata gradatamente peggio-
randO'. La richiede l'importanza della rifarma
stessa e quando dico importanza nan mi rife..
nsca tanto alla legge in sè ma a chi deve
subirla. È certa che di per sè il rinvio attual~
mente richiesto e che ci viene prapasto can
il disegno di legge al nostra esame rappre~
senta indubbiamente una seria 'critica al Go-
verno in quanto arriva appena tre settima-
ne dopo la pubblicazione della legge di rifor~
ma sulla Gazzetta Ufficiale e dimastra la non
sufficiente serenità e capacità di saper atten~
clere il periodo migliore, seppur ravvicinato.
La richiede il giusto rapporta che lo Stato
deve tenere ICon gli enti lacaJH, slpecie i co~
Inl'ni, rapporto che deve essere il più cor-
retto c democratico possibile ed è certa che
con lo slittamenio anche dell'IV A al 1o gen~
naia 1973 vi ISaJr,ebbe,una maggiore chiarezza
c certezza nel determinare e rispettare i loro
residui diritti 'che si riducono aMa com-
po.necipazione sui tributi prelevati.

Ora. tra gli astacoli che si frapporrebbero
allo slittamento dell'IVA allo gennaiO' 1973,
come noi chiediamo, vi sarebbe l'atteggia-

mentO' della Comunità europea nei canfron-
ti del nostro Paese; è stato detto che cì sa~
l'ebbe un ambiente ostile nei nostri confron~
1i. Si parla di misure punitive, di rappresa~
gEe addirittura che verrebbero consumate
nei riguardi del nostra Paese: sembra in-
combere su di noi la tragedia. D'altra parte
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mi verrebbe da dire ironicamente: guardia-
moci bene da questa Comunità economica
europea, se ci colloca in questa condizione!
Invece dobbiamo dire più serenamente che
l'aria di tragedia incambente c'era anche
quandO' fu imposto per l'IV A il 10 gennaio
1972; guai, si diceva anche allora, se si do~
vesse ritardare! Ecco invece che abbiamo
ora davanti una proposta di rinvio.

Il Governo deve guardare al suo Paese, so-
prattrutta alI suo 'Paese ed al 'suo ParlaJmen~

to" e qruindi deve far,si sostenere da qruesti
strumenti. Teniamo poi conto che gli altri
Paesi hanno adottato l'IV A in epoche che
hanno potuto scegliere loro, quindi in con-
dizioni certamente migliori. Noi la stiamo
adottando adesso, in una situazione molto
delicata. Consideriamo pure soltanto le mi-
sure adattate dagli Stati Uniti d'America per
far fronte alma 1101'0crisi interna; ebbene,
è certo che ormai si tratta di misure defini~
tive ed è vano invocare che quelle misure
vengano tolte. E quando le toglieranno, se
le toglieranno, sarà mutata la situazione eco-
nomica interna degli Stati Uniti d'America
peQ' cui nan si ritornerà più Ico:munque a,]Jo
stato antecedente.

La situazione interna degli Stati Uniti sarà
mutata perchè accanto al 10 per cento sulle
illl1l.Pol't aiziani, unko Iprovveidi:mento c:he ha
avuto una grossa eco nell'opinione pubblica
e ne] Paese, altre misure meno conosciute
furono adottate, ad esempio: premi a chi
esporta, premi a chi acquista prodotti in-
terni.

P R E T I, Ministro delle finanze. Non so
se ho capita bene, ma lei propone che si
adottino misure di questo tipo? Il Governo
italiano le ha adottate nel 1926, ma non
credo che noi le possiamo adottare.

C ERR I. Non si tratta di questo, sto
dicendo un'altra cosa; sto dicendO' che sia-
mo in una situazione economica ben più
difficile di quella in cui vennerO' a trovarsi
gli altri Paesi europei all'epoca in cui cia-
scuno applicò !'IV A, perchè tra le altre dif~
ficoltà economiche è subentrata anche la
circostanza della presa di posizione degli
Stati Uniti d'America in difesa della loro eco-
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nomia interna e ciò ha creato ulteriori dif-
ficoltà alla nostra economia.

QUelsta rvolliervodke, signor Mini's,tro. Cansi-
de['ate in quale modo gli Stati Uniti IgIUan:1da-
no. o,glg,iai ,loro affari, ingerendoisi indebita-
mente e con prepotenza anche in questioni
interne di altri Paesi! Non dico che l'Italia
debba essere altrettanto prepotente, ma cer-
tamente meno timorosa.

Non è questo però l'oggetto del nostro esa-
me. Dirò che è perfino troppo ovvio affer-
mare che ora che la legge di riforma tributa-
da c'è l'Eurolpa ,pruò eSlsere Icontenta e quin-
di possiamo imporre anche 10 sliUamento il
più conveniente e ragionevole per noi. Ricor-
do iclhe qruanda ,la rpnimalvera trél1scorsa rundai
a BruxeLles unitrumente rud rultri cOIIrreig1hi, ne-
gli am!bienti della COmlunità eUDopea ISridice-
va ,ohe la COlilliunitàstessa sarebbe s,tata di-
spasta a Iconcedere un dn¥io, rdorpo cIhe fosse
stata approvata la legge di riforma tributaria.
Ebbene ora la legge c'è e quindi trattiamo
il rinvio, facciamo pesare le nostre ragioni e
le nostre convenienze!

Dobbiamo pure avere il coraggio una vol-
ta tanto di considerare le nostre cose nazio-
nali come fanno gli altri di volta in volta!
Dicevo prima che il rinvio lo richiede l'im-
portanza della riforma. Una legge fiscale ~
teniamo lo presente ~ è una cosa unitaria.
Quando agli inizi del dibattito sulla legge
di riforma qualcuno parlava di stralcio del-

r'IV,A dall contesto de]1:a legge di rrilfolnma,rln-
viando iil resto, data l'intraI1lsigenza delila
CEE, si rispondeva da parte del Governo che l

non era nemmeno possibile parlare di ciò,
perchè sarebbero stati alterati i gravami
fiscali. Cosa dire ora? Si può bene affer-
mare che in effetti si determineranno gravi
conseguenze causa le due date diverse di
entrata in vigore di un'unica legge.

In Commissione questo problema è sta-
to avvertito dallo stesso relatore senatore
Fada e da altri colleghi di maggioranza. Si
teme che anticipare l'IVA e i tributi connes-
si stabiliti da,llla ;legge al l° ILUig[io1972 sia
un primo invito all'evasione perchè i citta-
dini interessati non sarebbero veritieri nel-
le dichiarazioni periodiche della medesima
IV A e ciò per non far testo sulle successive

imposte dirette che eiltreranno in vigore sei
mesi dopo, cioè con il 1° gennaio 1973.

Qualcuno per ovviare a ciò propone allora
di demandare il problema al Governo affin-
chè negli atti amministrativi concreti con-
trolli che ciò non avvenga (magari inviando
delle circolari): cosa del tutto puerile. In-
sOlrn(ma dò è rmpossibile: ,l'a s'OlIaImisura ef-
£iJcace rè 11'aIcontemporaneità :dell'entrata in
vilgme :del:le diSlposizioni deUa rlegge eLi d-
[ol1ma tribrutaria nel SIUO assieme unitario.

Mi sia consentito però esprimere un'opinio-
ne circa la non rispondenza al vero delle de-
nunce fiscali degli italiani. È vero che gli
italiani evadono il fisco, ma anche genera~
lizzare questo concetto è in fondo un atto
qualunquistico Recentemente ad esempio
molti comuni, causa ultima il riassetto delle
carriere, hanno proceduto a revisioni pro~
fonde dell'imposta di famiglia. Orbene, ho
potuto accertare che coloro i quali piÙ de-
gli altri erano pronti a concordare erano i
ceti operai ed anche i ceti medi. La classe
operaia non vuole il caos; sa che una società
civile organizzata ha bisogno di servizi e mez~
zi finanziari pubblici, per cui paga. Non
ricorre al contenzioso. Qui trovo modo di
unirmi ad una preoccupazione unanime dei
colleghi della 6a Commissione, che riguarda
le strutture dell'amministrazione finanziaria,
il funzionamento dei suoi uffici centrali e
periferici.

Ebbene, un rinvio generale della legge di
, riforma tributaria all) gennaio 1973 consen-

tirebbe una maggiore riflessione su questo
stato di cose e ci sarebbe il tempo necessa-
rio per elaborare i programmi precisi di ri~
strutturazione previsti del resto dall'articolo
Il della stessa legge di riforma tributaria.

Si (parIa 'generalmente di ritaI1do e di ina-
deguatezza dell'amministrazione, ma ciò si
sapeva da tempo, specie delle strutture peri-
feriche: sono stati portati esempi specifici
in iplrolpOisito e non tél1Il!todi, :centri urbani ,tra
i meno ,SlVmiUiptpati,ma di centri industriali.
Questo disservizio, questa inadeguatezza non
esiste a caso o per colpa di persone fisiche;
il fatto è che la struttura degli uffici fiscali
ha corrisposto e corrisponde ad una certa
politica fiscale perchè, poco che siano fun~
zionali questi uffici, a colpire i lavoratori, le
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piccole e medie imprese economiche, ci si
arriva sempre.

È verso l'alto che non si riesce ad arrivare.
Per lo mena dall'inizio del processa di co~
struziane del Paese, realizzata si satta l'egida
e il cantralla delle glandi concentraziani
econamiche e finanziarie, mentre le struttu~
re fiscali della Stato nan si adeguavano, ai
tempi, è andata via via crescendo, la struttu~

l'a di difesa fiscale da parte di quelle stesse
grandi cancEntraziani econamiche e finan~
ziarie, queste sì attrezzate per arganizzare,
Ican davizia di mezz,i e iUtiJilzzanlClo:pirofessia~
'UilSti ISiPec:ial,i:z:zati,J'evalsione ,fitSca,le. In mal~
ti casi, si patrebbe dire che è malto più at~
trezzata il cantrollata che il contrallore, il
debitare che il creditare, ciaè la Stata.

Di qui si spiega anche il contenziasa che
è ai limiti del callassa. Per quanta riguarda
questa candiziane del cantenziaso, veniva
rilevata ieri in Cammissione che certa stam~
pa sfrutta la situaziane e, aggiunga, la sfrut~
ta in funziane qualunquistica: è un mezzo
come un altro per gettare discredita, in fan~
do, sulle istituziani dello Stato, senza discer~
nimenta critica. Chi riempie però di pratiche
e di ricorsi il cantenzioso nan sona gli ape~

l'ai a ,caJ'alro che vivono, di iredditi, di IJJava~
l'a, artigiani a ,pk!caJli cOlffilmercianti (icer~
to" in Iparte andhe questi), ma sOlno Ipra~
IpriacOllora dhe (pai Isi ilCÙen'tifilcalIla nei
finanziatari di quella certa stampa, sana pro~
pria quelli dei quali quelJa stessa stampa di~
fende gH interessi.

Allara permettetemi di dire che sarebbe
interessante, dopo la pubblicazione del li~
bro bianco sulla spesa pubblica, pubblicare
il libro nera su quella privata.

Dunque, un rinvia dell'IV A allo gennaio
1973 co,nsentirebbe una !più tramqrui,]la, ra~
zionale e adeguata sistemaziane e funziona~
lità dell'amministraziane finanziaria centrale
e periferica.

Altro mativa che depone a favare dello slit~
tamenta dell'IVA allo gennaio, 1973 è data
dall'esigenza di assicurare ai camuni, in ma~
da integrale, il diritta alla compartecipazia~
ne stabilita dalla legge, dapo l'assarbimen~
to delle impaste di cansuma nell'IV A e di
altri tributi prima di campetenza comunale.
In Commissiane da parte del Gaverna è sta~

ta aClcettata lUna modifica aLla Illettera a) del~
l'articala 2, migliarativa, a favare dei camu~
ni, del testo precedente, relativa al compu~
to, delle samme da attribuire agli stessi co~
muni ma, indipendentemente da ciò, restano,
le valutaziani che stavano, alla base della
prapasta gavernativa ariginaria.

L'affermare che, stabilendo, per legge che
ai camuni gli in traiti nel 1972 saranno, ca~
munque assicurati, carne avevamo, praposta,
si determinerebbe un laro minare impegno
nell'applicaziane delle impaste di consumo,
suana addirittura affesa al senso, di maturità
Gcquisita in modo sufficientemente generaliz~
zato dagli stessi comuni e dagli uamini che
li amministrano,.

È una diffidenza pregiudiziale ingiustifi~
cata e che va in direzione oppasta alla spi~
rito, e alla generale telJdenza all'autonomia,
all'autagaverna e al decentramento auspicati
da tempo, e riaffermati in mada unanime e
IUinital'io Iprolpria a,na \relcente étJs:sliisede'l~
l'ANCI di Bordighera' è stata quella vera~
mente una grande manifestaziane nazianale
di maturità campiuta. La diffidenza del Ga~
verna verso i comuni è ingiustificata perchè
in tante circostanze i comuni stessi si sasti~
tuiscana allo Stato tampanandane le enarmi
carenze anche finanziarie.

È veramente incamprensibile carne si pas~
, sa prendere a pretesto, una simile argamen~

lazione! Non è credibile; è più credibile 2.1~
lara la tesi seconda cui il Gaverno tenta di
mantenersi aperta una via che passa even~
tualmente cansentirgli di sottrarre qualcosa
di sastanziale ai comuni dapa aver sottratta
laro, can la legge di ri.iorma, diritti farmali,
e in fanda sostanziali anch'essi, di accerta~
menta e prelievo, diretta di tributi.

Di frante ad un Paese cresciuto e che cre~
see in cascienza democratica, in desiderio,
di partecipazione diretta alle decisiani che
cantano" abbi.ama ancora un patere centra~
lizzata che cantinua ad essere tale. Ma que~
sto purtrappa è una dei mali cardini della
demacrazia nel nastro, Paese.

Resta ferma, camunque, la principale pre~
accupaziane derivante dall'entrata in vigo~
re dell'IV A, che è quella del conseguente rin~
caro del costo deJla vita che già è venuta e
viene avanti in modo preoccupante anche
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senza la presenza di una legge come quella
di riforma tributaria che lo sollecita an-
cora di più.

Abbiamo visto i dati prodotti dal Gover-
no in proposito e tendenti a dimostrare che,
in fondo, in Italia il rincaro del costo della
vita si è prodotto meno che in altri Paesi.

Ebbene, prendiamoli un po' in considera-
zione questi dati. Intanto però rilevo che
non si può fare un paragone diretto e setto-
riale soltanto. Si può dire che se è vero che
vi sono Paesi dove i prezzi, dal 1970 al 1971,
sono aumentati più che da noi, è anche vero
che sono Paesi in genere dove i servizi so-
ciali sono più avanzati.

Ieri in Commissione c'è stata fornita una
tabella da parte del Governo in cui l'Italia
appare al nono posto, rispetto a tredici Pae-
si, nella corsa al rincaro del costo della vita
con riferimento al periodo dal luglio 1970
al luglio 1971. L'Italia avrebbe avuto un rin-
caro pari al 4,9 per cento, mentre otto Paesi
nella tabella figurano prima del nostro con
rincari più elevati. Ma. guarda caso, questi
Paesi (non parlo del Giappone perchè non
ho la possibilità di portare una testimonianza
precisa per quanto riguarda questo Stato),
ad esempio, nei servizi sociali sono fra i più
avanzati in Europa e nel mondo intero. È
noto, al contrario, che noi purtroppo siamo
andati indietro su questo terreno.

Ma già che sto parlando di questo argo-
mento voglio aggiungere una considerazione.
È strano il fatto che, mentre ieri il Governo
ci ha fornito la tabella di cui ho parlato in
cui l'Italia figura al nano posto in graduato-
ria con un 4,9 per cento di aumento del co~
sto della vita, proprio stamane ~ guarda

caso! ~ l'onorevole Gava ci fa avere attra-
verso la casella dell'utIìcio postale un breve
documento, con il testo della sua relazione
tenuta il 20 settembre alla Commissione in~
dustria della Camera dei deputati, nel qua~
le si dimostra che in Italia nello stesso pe~
riodo di tempo che va dal luglio 1970 al lu~
glio 1971 il rincaro è stato del 5,4 per cento;
e quindi il nostro posto nella graduatoria dei
tredici Paesi non è più il nono ma il sesto.

Probabilmente, penso, il Governo la-
vora a compartimenti stagni; comunque
o gli uni o gli altri di questi dati non

sono certamente corretti. E in ogni caso que-
sto dimostra per l'ennesima volta come si
possano interpretare e modificare certi dati
secondo anche certe opportunità.

P R E T I , Ministro delle finanze. Sena~
tore Cerri, il fatto che il senatore Gava ab-
bia denunziato un indice leggermente supe-
riore a quello che risulta all'Istituto centrale
di statistica e anche all'analogo istituto eu-
ropeo sta a dimostrare che qui tutti sono
in buona fede. E poi la leggera differenza
sta a dimostrare che anche chi fa autonoma~
mente gli studi senza consultarsi con gli altri
arriva poi sempre, pressappoco, ai medesimi
risultati.

C ERR I. Signor Ministro, sono sempre
disposto a ringraziarla delle precisazioni, ma
i fatti sono questi. A distanza di pochi mesi
il Governo, sulla stessa materia, ci porta
dati diversi.

S O L I A N O Il fatto è che sono dati
almeno discutibili.

P R E T I, Ministro delle finanze. Tutti
i dati statistici di questo mando sono discu-
tibili. Lo sono i nostri, lo sono quelli degli
Stati Uniti, lo sono quelli della Russia, lo
sono quelli del Giappone. È chiaro che c'è
sempre un ma~gine...

P RES I D E N T E. In tutte le cose,
non solo nei dati statistici.

P R E T I, Ministro d:eUe fina11'ze. Se
qualcuno ci venisse a dire che si tratta di
un aumento pari al 5 per cento e qualcun
altro dicesse invece che si tratta di un au~
mento dellO. per cenio,allora non sarem~
ma più sul piano della serietà. Ma quando
le differenze sono di mezzo punto vuoI dire
che gli uni e gli altri studi, sono stati fatti
seriamen te.

C ERR I. Signor Ministro, non ne fac~
cia una tragedia, però nan si può negare
l'evidenza. È una cosa che perlomeno stana
trovarsi nel giro di pochi mesi con due do~
cumenti di membri dello stesso Gaverno
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che portano dati diversi. D'altra parte par~
lare., come ad esempio nei dati forniti ieri
dal Ministero delle ,finanze, di « fonti varie }}

riferendosi alle fonti di accertamento, è
sintomatico proprio dell'inoertezza delle
ronti. Ma forse le statistiche sono fatte così,
o non aggiungo altro.

Tutti ormai si è concordi nel sostenere
che mentre sono aumentati i consumi indi~
viduali, nel nostro Paese siamo rimasti alla
pari nei consumi sociali, ecco perchè non
si può fare solo un raffronto diretto di
rincaro del costo della vita. È evidente che
se ci fossero servizi sociali meglio organiz~
zati, avremmo una contropartita al rincara

del costo della vita; ma non avere questi
servizi sociali ha un costo che non ,figura
nelle statistiche che ci sono state date. Per
questo dico che è un raffronto troppo an-
gusto quello che ci è stato sottOpDstD. Mi
sembra invece che si voglia far credere che
da noi, i prezzi sono saliti meno che altrDve
per giustiEcare domani un ulteriore rincaro
che, tanto, sarebbe normale data la situa-
zione del precedente minore rincarO'.

Un problema particolare è quello delle
perc~ntuali di àetassazione previste dall'ar-
ticolo 3 che modifica l'articolo 16 della leg-
ge di riforma, così stabilite: il 25 per oento

per' gli imprenditori industriali e artigiani,
il 10 per centO' per il commercio al detta-
glio, il 5 per cento per il cDmmercio all"in-
grosso. A dire il vero, non oi sonO' state
date sufficienti illustrazioni circa la deter-
minazione analitica attraverso la quale si
è pervenuti a stabilire quelle percentuali
e il rapporto che intercorre tra loro. Si dice
allora che, qualora nDn si vogliano accettare
le misure previste nella legge, si può Dptare
per il cDmputo sull'inventario. Ma poichè

è prevedibile che un raffronto tra la prima
ipotesi delle percentuaH e l'Dpzione, onde

il contribuente possa stabilire la cDnvenien-
za della scelta da farsi, è cosa complicata
e costosa da deter'minarsi, finirà che tanti
piccoli e mEdi esercenti subiranno l'appli~

cazione delle percentuali. Da qui perlDmeno
la legittima preoccupazione che quelle stesse
percentuali siano elaborate con la massima
scrupolosità ed obiettività.

Concludo. È stato detto dall'onarevole
relatore che occorre partire CDn il piede
giusto e mettere una pietra sul passato;
certo, ma senza incastrare il piede sotto
la pietra. Così come è concepito, questo di-
segno di legge di rinvio dell'entrata in vigore
della legge di riforma tributaDia ci lascia
purtroppo attestati su posizioni critiche e
di riserva. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatore Nencioni. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, daremo voto favorevole
al disegno di legge oggi al nostro esame
per la prorDga dell'entrata in vigDre delle
norme per l'applicazione della lelgge 9 otto-
bre 1971. Già dicemmo nei nostri interventi
in Aula nella discussiane della riforma tri-
butaria che eravamo molto perplessi per-
chè i tempi erana assai ristretti. Approvato
il disegno di legge, una volta diventata leg~
ge dello Stato, bisognava pensare ai prDvve~
dimenti delegati; ma nan era il tempo tec~
nieo ad essere carente ai fini dell'entrata in
vigore con il la gennaiO' 1972; i tempi ca-
renti erano l'adattamento della pubblioa
ammilllstrazione al nuo'Vo sistema.

Anche se in ipotesi si poteva passare CDn
un certo momento dì frattura dall'IGE al~

l'IV A, non era possibile passare immedia~
tamente dal vecchio al nuovo sistema tri-
butario per quanto concerne la nUDva con~
cezione e la nuova dinamica delle imposte
che sono state SDppresse e che sono state
create e sostituite.

Abbiamo qualche dubbio per quanto con~
ceme i tempi. Sarebbe stato fDrse molto
meglio, sarebbe stato di un'efficacIa mag-
giore rinviare allo gennaio 1973 tutto il
sistema sia per quanto concerne la sostitu~
ziane dell'IGE con nv A sia per quanto con~
ceme la restante parte della riforma tribu~
taria; e questo anche perchè, anorevali col-
leghi, vi sono molte leggi dello StatO' che,
con tecnica legislativa discutibile, si sono
riferite alla riforma tributaria che ancora
non esisteva. Da questi banchi abbiamo
deplorato molte volte questa tecnica legi~
slati:va approssimativa. Come si fa a par~
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lare di riforma tributaria in una legge del-
lo Stato quando tale riforma in ipotesi può
anche non essere varata perchè r,espinta
dal Parlamento o può comunque essere rin-
viata ad altre epoche? E opportuno parlare
sempre di termini precisi, è opportuno far
sempre discendere gli istituti da queUi già
legislatilvamente vigenti. Un esempio vera-
mente clamoroso di approssimazione nella
tecnica legislativa è costituito dalla lQgge
(ormai legge dello Stato) di riforma edi,-
lizia di creazione del comitatO' per l'edilizia
residenziale. Ci sono veramente delle perle
che peseranno sul destino di questa legge,
sulla sua funzionalità e sulla sua dinamica;
vi sono delle questioni di carattere tecnico.
interpretativo e delle questioni anche di
riferimento legislativo, ricettizio e non, a
norme che ancora non esistono e che po-
trebberO' in ipotesi non diventare mai leggi
dello Stato. Comunque la questiane riguar-
da un nostro dubbio relativamente al pe-
riodo di slittamento del sistema. Era op-
portuno che iJ sistema slittasse allo gen-
naio 1973.

Siamo però ~ e condividiamo questa
valutazione, onorevole Ministro ~ in mora

con le istituzioni comunitarie; ed eravamo
già in mora con tali istituzioni. Nella valu-
tazione ormai tradizionale da parte delle
istituzioni comunitarie del nostro sempre
ritardato adattamento alle innavazioni e ai
quadri legislativi varati in sede camunita-

ria (basta che passiamo in rassegna le ri-
soluzioni, le sentenze, gli atteggiamenti, le
dichiarazioni per vedere che, fra i Sei, sia-

mO' il Paese più criticato dal punta di vista
di una carenza, di una certa disinvaltura
per quanto riguarda la celerità di adat-
tamento degli istituti legislativi interni agli
istituti comunitari) un ritardo di sei mesi
non avrebbe aggiunto e non avrebbe tolto
nulla. Comunque accettiamo anche que-
sto slittamento perchè evidentemente il Go.
verno, dopo i necessari contatti, avrà rite-
nuto opportuno, proprio per aderenza agli
istituti comunitari, lImitarsi ad uno slitta-
mento di sei mesi, sì da proporre l'entrata
in vigore della rifmma tributaria allo lu-
glio 1972 per quanto riguarda nv A e al

1° gennaiO' 1973 per quanto concerne il si~
stema fiscale nella sua nuova concezione.

Onarevoli colleghi, non vogliamo fare del-
le questiani che già abbiamo fatto nel corsa
della discussione generale del disegna di
legge e nel corsa delle dichiarazioni di voto
e rilevare ancora in questa sede ~ perchè
riteniamo che sia assolutamente ultroneo

~ alcuni difetti del sistema, come quello di

valer introdurre in un disegno di legge che è
di proroga dell'entrata in vigare alcune nor-
me innovative. Riteniamo che non sia un si-
stema corretto. Infatti modificare il risultata
di una attività parlamentare (e noi siamo
stati contrari ed abbiamo criticato) attra-
verso un disegno di legge che è di mera
proroga, di slittamento dell' entrata in vi-
gore, lo riteniamo non corretto sottO' ogni
profilo.

Siamo st3ti e continuiamo ad essere
contrari a questa riforma per alcuni nodi
che non sono stati sciolti, per alcune arre-
tratezze che ancora sono state accolte, per
alcune distonie soprattuttO' di carattere tec-
nico di certi istituti (e non sto qui a ripetere
quello che abbiamo ampiamente detto nella
discussione della legge). Riteniamo però di
eSSéTe oggi nell'ambito di un disegno di
legge di proroga e dobbiamO' attenerei, dal

puntO' di vista tecnica, alla portata di que'-
sto disegno di legge. PertantO' saremO' con~
trari a tutti gli emendamenti che vogliano
contrabbandare la madifica della legge del
9 attobre 1971 attraverso modifiche al di~
segno di legge di proroga.

Onorevoli calleghi, vi è da augurarsi che
come sempre la pubblica amministrazione
sia all'altezza dei nuavi istituti e che attra-
verso una illuminata visione dei medesimi,
anche in questo periodo di meditazione, che
era necessa~io (e sarebbe stato megliO' se
si fosse prorogato sino alla fine del 1972),
possa venire incontro alle critiche che in
sede di discussione della legge anche da
parte nostra sono state fatte per gli adatta-
menti al sistema nella sua esplicazione con~
creta.

Vorrei rivolgere un'altra raccomandazio~
ne all'onorevale Ministro, per quanta con-
cerne i decreti delegati: e ritengo che que-
sta sia la sede opportuna. In questa attività
il Ministro sarà assistita dalla Cornrnissio.
ne parlamentare prevista, ma raccomando
all'autorevolezza dell'onarevole Ministro che
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tenga cDnto, nella redaziDne in CDncerto di
questi decreti delegati, anche delle critiche
ad alcuni punti che non stO' a ripetere, ma
che sonO' ben presenti alla mente del Mi~
nistro. Grazie, Presidente.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Segnana. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
Dnorevole Ministro, onorev,;:,~~ ~Glleg-hi, il di-
segno di legge sottoposto al nostro esame
ci pone di fronte ad una realtà della quale
del resto ci siamo resi conto in questi ul~
timi tempi e anche durante l'iter parlamen~
tare, e cioè che non è possibile attuare la
nforma tributaria entro i termini stabiliti
dalla legge.

Per quanti hanno atteso ed auspicato la
attuazione di un provvedimento di tale im~
portanza è questa senza dubbio una consta~
taziDne piuttosto amara. DobbiamO' però
prendere atto del fatto che l'iller parlamen~
tare della legge è stato più lungo del pre>-
visto e che ora manca il tempo sufficiente
per predisporre i decreti delegati e tutti
gli altri provvedimenti che si rendDno
necessari. Per i decreti sonO' previsti deri.
tempi di presentazione e di emanazione, è
rkhiesto il parere di una Commissione par~
lamentare, è necessariO' un lavoro serio ed
approfondito: tutto questo rlichiede uno
spaJzio di tempo che da Dggi allO gennaio
1972 non è assolutamente a disposizione.

Vi è quindi una piena giusti,ficaziDne di
questo prDvvedimento che sposta l'attuazio...
ne della rifDrma trlÌbutana allo luglio del
prossimo anno per quanto riguarda le im~
poste indirette e allO gennaio 1973 per le
imposte dirette. L'attuazione della riforma
in tempi diversi pone naturalmente dei pro-
blemi. Devo ricordare le affermazioni ohe
~ono contenute nella pregevolissima relazio-
ne dei senatori Belotti e Fada, e cioè che vi
è nna connessione precisa fra le imposte
dirette e le imposte indirette. Vorremmo
dim che tutta l'rimpostazione della legge è
per una correlazione tra i due tipi di im~
posizione; prova ne sia anche il fatto ~

che potrà essere giudicato come una cosa
di secondaria impDrtanza ~ che si è persi~

no discusso, a::1che rin sede di Commissione,
se non fosse necessario ad un certo mo-
mento unificare le direzioni generali del-
le imposte dirette e quella delle imposte
indirette. Si viene invece ad attuare la ri~
forma in tempi distinti per le imposte di-
rette e per quelle indirette. Naturalmente
questo ci porta ad avere qualche preoccu-
pazione soprattutto nei confronti di quelle
che potranno essere le reazioni dei contri-
buenti. Siamo d'accordo ~ è stato ammesso

uflìcialmente ~ che le attuali aliquote per
l'imposizione diretta non sono giuste e sono
anzi tali da favorire, sotto un certo aspettO',
persino le evasiDni.

Quello delle alte aliquote dell'imposizio-
ne diretta è appunto unO' degli elementi che
sono stati messi spesso in evidenza come
uno dei mali dell'attuale sistema. Questo è
stato uno dei motivi che hanno portato alla
rirforma tributaria, e cioè a trovare dei si-
stemi nuo'V,i rispetto a quelli attuali.

Si è sempre detto che una condizione
perchè la riforma potesse essere attuata con
prospettive di successo era quella di fare
un taglio netto tra il passa lo ed il futuro.
Vi è anche una giustificazione per questo
e cioè che si deve partire ex novo, come
richiede una vera riforma.

Quello che mi preoccupa è che l'inizio
della riforma avvenga in modo claudicante,
cioè con un piede solo. Con il 1° lugliO' i
contribuenti soggetti all'imposta sul valore
aggiunto saranno tenuti a presentare le de~
nunce: trdmestrali o mensili, a seconda del
settore di appartenenza. Come saranno que..
ste denunce? Questa è la domanda preDC-
cupata che mi faccio. Saranno delle denun-
ce veritiere? DDvrebbero ~ io rispondO' ~

eS5ere veritiere, però vi è appunto il pro-
blema di questa entrata in vigore della ri-
,forma per le indirette ed il mantenimento
del vecchio sistema per l'imposizione diret~
ta, Ci si chiede allora: saranno prDprio ve~
ritiere queste denunce o il contribuente sa-
rà portato ad avere la preoccupazione ohe
le denunce trimestrali o mensili che presen-
terà per l'IV A saranno tenute presenti dagli
uffici !lella determinazione del redditO' per

l'ann'0 1972 ai fini delle imposte dirette che
comporta l'applicazione delle aliquote con
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il vecchio sistema? Ritengo che bisognerà
trovare in sede pratica qualche formula che
rassicuri il c0'ntribuente che questi primi
sei mesi dell'IV A non servirannO' per la de~
ter.minozione del reddito tassabile anC0'ra
in ricohezza mobile e con l'imposta C0'm-
plementare.

Dico questo anche per rispondere ad una
impostazione che è stata ritenuta valida so-
prattutto durante la discussione della leg-
ge sulla riforma tributaria e ci0'è che vi de-
ve essere una netta separazione tra il vec-
chio ed il nuovo slistema. Forse si potrà
trovare il modo di dare qualche direttiva
agli uffici: tuttavia è necessario fornire ai
cO'ntribuenti delle assicurazioni precise in
mel~ito, altrimenti, proprio nel primo pe-
riodo di applicazione della riforma tribu-
taria e dell'IV A, potrebbe determinarsi la
ricerca all'evasione; il che farebbe partire
la riforma tributaria in un modo negativo,
con ripercusSiioni anche negli anni succes-
sivi. E ciò naturalmente dispiacerebbe a
quanti credono nella validità di questa ri-
forma, ritenendo che sia una riforma dÌ' ba-
se, vorremmo dire, una delle fondamentali
riforme che devono essere attuate per i

nuo"i tempi.
Scendendo a temi di carattere specifico,

per quanto riguarda la detassazione previ-
sta per l'imposta generale sull' entrata du-
rante questo periodo, avevo sollevato in
Commissione qualche perplessità circa la
previsione di un limite forfettario per n
commercio al dettaglio ed all';ingrosso e
avevo sottolineato come questo limite del
10 e del S per cento rispettivamente po~
tesse essere considerato piuttosto esiguO'.
Naturalmente mi rendo conto che vi sono
anche problemi di copertura e vi è anche
llnavalvola contenuta nella legge di r~for-
ma tributaria; pertanto penso che posso
ritenermi soddisfatto delle indicazioni che
p:ià ieri in Commissione sono state date dal-
l'onorevole Ministro.

Prendendo quindi atto che il provvedi-
mento è giustificato, ritengo di rilevare
un altro aspetto positivo, del resto di
grande importanza, rappresentato dal tem-
po che abbiamo dinanzi, tempo che per-
metterà di prepararsi meglio all'attuazione

di questo complesso provvedimento e forse
anche di evitare qualche errore. È necessa-
rio un grande lavoro di preparazione dei
oittadini attraverso efficaci mezzi di infor-
mazione; i nostri cittadini, a mio giudiziO',
devono rendersi conto che la riforma è una
cosa valida e che è nel loro interesse esi-
gere che essa sia applicata C0'n serietà. Na-
turalmente vi è anche un lavoro di prepa-
razione degl,i uffici e dei funzi0'nari cui è af-
fidata l'attuazione della riforma e soprat-
tutto il suo successo. È necessario avviare
subito delle iniziative che portino ,i funzio~
nari degli uffici, dai più importanti ai più
piccoli, a conoscere la materia con C0'mpe~
tenza e a fornire ai contribuenti 0'gni in~
formazione sull'applicazione della legge. Mi
risulta purtroppo che, s0'prattutto nei pi-
coli uffici periferici, si è ben lontani dal-
l'avere quelle cognizioni che il cittadino re..
clamerebbe già da parte dei funzionari del
fisco. Ri,volgo quindi un caldo invito al Mi-
nistro delle finanze affinchè si cO'mpia pre~
sta un vasto pragramma di preparazione
dei funzi0'nari.

Auguriamoci quindi, O'narevali c0'lleghi,
anorevole Presidente, che il tempo a dispo~
sinione sia sfruttato per una migliore at-
tuaziono di questa riforma che, per la sua
importanza, metterà a prova la fiducia dei
cittadini nei cO'nfronti dello Stato. E speria~
ma proprio che la fiducia non venga de-
lusa. Grazie. (Applaus'i dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare -il senatore Masciale. Ne ha fac0'ltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente,
onorevali calleghi, signor Ministro, il mio
breve intervento vale anche come dichiara~
ziane di voto del mio GruppO'. Alcuni mesi
fa sembrava ohe dovesse crollare il Paese
per il fatto che noi dell'opposizione di si~
nistra nell'allO'ra sa CO'mmissi0'ne finanze e
tesorO' chiedemmo la massima comprensi0'-
ne all'0'nO'revO'le Preti al fine di permettere
al Parlamento ~ ed in quella circostanza
all'oppasizione di sinistra ~ di esaminare
il problema della riforma tributaria con tut-
ta tranquillità per apportarvi suggerimenti,
dare indicaziani e possibilmente giungere
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ad un accordo perchè la rifarma stessa non
si prestasse a delle possibili scappatoie. Si
affermò e lo si fece anche scnivere sulla
stampa che Ja nostra era un'opposizione
ostruzionistica, che noi nan volevamO' far
luce sulle evasiani, che camunque non va-
le"rama dare al fisco italiano quei mezzifi-
nan~iari attraverso i quali poi il Governo
avrebbe risolto i tanti problemi che erano
sul tappeto. Si portò come termine di pa-
ragO'ne, signor Presidente, la storiella della
legge sulla casa. In quella circostanza il
Governo aveva due concorrenti che gareg~
gi;;wano a chi arrivasse primo per attribuir-
s~ il merito del varo di una riforma.

Il ministro Lauricella ci accusò di non
volere noi il bene dei senza tettO', di non va.

leI' permettere che si costruisserO' subita le
case. Ouando nDi gli dimastrammo che era-
no le salite storielle che si raccontavano du-
rante la campagna elettorale per raccaglie-
re voti, rispose che avremmo visto dopo. E
quando si stava per realizzare questo dopo,
sorse il conflitto non tra le apposizioni e
il Governa, ma all'interno del Governo stes-
so, perchè sembrò che questa non fosse
una gara che volesse portare veramente
chiarezza sia nel campo della rifarma tri-
butaria, sia nel campo delle costrUz,iDni di
case per i lavoratol1i .Si temette che una
pa,ie del GDvernD volesse fare lo sgambetto

all'altra parte e parve che stesse lì lì per
scoppiare una grana.

Infatti accettammO' i suggerimenti che ci
vennerO' dall'onorevole Pl'esidente di di-
scutere contemporaneamente la riforma
tributaria e la legge sulla casa per to-
gliere ogni dubbio all'interno della mag-
gioranza che ci fasse qualche giochetto
D tranello can cui far cadere l'una e l'altra
I1iforma. Mentre fu approvata con rI nostro
no la legge per la casa, chiedemmo al Mi-
nistro delle finanze, onorevale Preti, il qua-
le per la verità in CO'mmissione non tentò
di strozzare la discussione, un certo tempo
per esaminare la legge tributaria senza fret-
ta; ci fu risposto però che si era già in ri-
tardo, che le autorità comunitarie stavano
con Ja spada di Damocle per colpirci e che
non si poteva impedire di adempiere ad
impegni assunti in epache passate. Quindi

per il 1971 tutto dDveva essere sistemato
e consentire l'entrata in vigore della legge.
Argomentazioni giustissime, validissime,
onorevole ministro Preti, ma quando da noi
si sostenne che era sospettoso per 10 meno
il suo argomentare circa l' efficacia immedia~
ta del pravvedimenta, si obiettò: voi non
credete alla parola che vi dà n011 il mini-
stro Preti, ma la maggiO'ranza di centro-
sinistra!

Onorevole Ministro, non è che io nan le
creda: so benissimo che lei ha un solO' in-
teresse, queIIo di far entrare più soldi nelle
casse della Stato, ma il suo desideriO' è sta-
to frustrato daJla realtà. 1nfaW lei è co-
stretto a domandare una proroga dell'en~
trata in vigore dei due provvediment<i per-
chè, per una serie di circostanze siete fuori
tempo massimo...

P R E TI, MÙ~istJ1o delle finanze. Sena-
tore Masciale, se nO'n avessimo approvato
tempestivamente la legge e fossimo andati
all'anno prossimo, non avremmo avutO' in
mano il documento per dimostrare la no.
stra credibilità. Adesso chiediamo sei mesi
ma abbiamo una legge in mano; se non
aves"imo avuto una legge in manD, non ci
avrebbero preso sul serio e, il giorno in cui
avessimo chiesta una leggera proroga, avreb-
bero risposto: questi continueranno a non
approvare l'cssuna legge ed andranno avan-
ti di anno in anno, tanto più che la ,fine
della legislatura mi sembra che nDn sia
molto lontana.

P RES I D E N T E. Vi sono precise nor~
me che autO'rizzano una sola previsione: la
fine della legislatura per il 1973. Quindi c'è
un anno C Flezzo abbondante.

JVIA S C I A L E. Onorevole Ministro, le
devo dire, in tutta sincerità, che non mi ha
convinto perchè non è convintD nemmeno
lei di quello ohe ha detto. Come lei dice,
l'unico Ministro che deve avere credibilità
è quello delJefinanze che quando si mUDve
lo fa per rastreJIare saldi, però lei non può
attribuire cJ:1edibil1ità soltalnto a:1 Ministe-
ro delle finanze; poc'anzi, durante quello
scam bio di O'sservazioni tra lei ed il collega
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e compagno Cerri circa le stonature nella
presentazione di certII dati, mi SDnD permes~
so di fare una breve interruzione e ho det~

tO': ecco cosa succede quando manca il con~
certo, tr[tJ i minilsitri! Infatti, Ise ;l'onorevole
Ministro den'induslria si fosse consultato
con lei, forse non avrebbe ,fatto stampare
alcuni dati che SDno ,in contrasta con altri
dati, anclhe se Isi tratta di differenze minime.

P RES I D E N T E. Senatore Masciale,
lei non è mai stato al Governo e quind~ nan
sa quali inconvenienti presenta il concerto
tra i ministri. Se lei lo invaca anche per le
cifre statistkhe. il povero Governo non si
muove più.

M A S C I A L E. OnDrevole Presidente, la
nostra posizione è stata iJlustrata bene nel~
la prima discussione che è stata fatta sul
provvedimento dal compagno Li Vigni, ma
aHa sue p"Lmtualizzazioni non è stata data al~
Cl1na risposta e vi è stato un silenziO' as~
saluto.

AbbiamO' detto: voi domandate lo sli1ta~
mento di sei mesi lTla è previsione questa
un po' azzardata, onorevale Ministro. È no-
ta la si tuazione economica del nostro Paese.
Io non sono un economista e quindi non vor~
rei dare delle indicazioni quasi! prafessorali.
Non sono un professore, però sono qUOlti~
dianamente a contatto con la tragedia delle
famiglie italiane nella mia regione, e devo
constatare per esempio che da quando ab~
biamo approvato questa legge di riforma ad
oggi i prezzi sono aumentati vertiginosamen-
te. E devo anohe affermare che la richiesta
del collega e compagno Li Vigni, formulalta
ieri sera in Commissione, che lo slittamento
non fos~e di sei mesi ma almeno di un anno
come per gli aLtri provvediment.Jj non era
ri1ardatrice a avventata, ma era una richie~
sta, onO'revale Ministro, che veniva anche in
aiuto del Gaverno venutO'si a cacciare in
questa situazione. 1nfa11i, oltre all'aumento
v':'11tiginaso del cos.ta della vita si r~gistra
anche un aumento dei disoccupati. Per
esempio, le piccole industrie del Meridione
chiuc!ono i ba:ttenti.

B I A G G I. Anche al Nord.
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M A S C I A L E. Anche al Nord. Lì ci so~
no però anche le grandi industrie.

FE RR R I. Anche in Umbria.

M A S C I A L E. Sì, anche al Centro: in
tuta il Paese si regis1tra questa fenomeno.
Quindi questa nostra richiesta è formulata
nan suJla base di assurde motivazioni, ma
su fatti reali che vengonO' denunziati nOon
soltanto dalla mia parte pohtica. Vorrei che
lei, signar IViinistro delle finanze, avesse la
parzienza di leggere quanto è scritto nella
relaziÙ'ne del vice presidente del governo
regionale della Regiane pugliese, l'amico Dig~
gesi, che è della sua stessa parte politica,
nella quale è denunciata la siltuazione dram~
matica reale.

Queste che sto dicendO' non sono novità
che vengo a svelare qui e non sono nemme~
no nostre prese di posizione. È una realtà
che viene riconosciuta da tutJti i cittadini
italiani, dalla maggioranza e dall' opposizio-
ne, a secO'nda, certamente, della propria col~
lacaziane politica. Indubbiamente, il sena1to-
re Nencioni nDn potrà cQoncordare can me;
guai se concordasse can me e guai anche
se concordasse con me il senartol e Biaggi.

L'ho detto anche l'altra sera: sì, siamo alla
opposizione, ma dohbi,amo vedere di quale
tipo di oppos,izione si tratta. Ebbene, io ri~
spetto le loro O'pinioni in materia. Però non
si possonO' distruggere, adducendo mOltivi di
urgenza, i fatti che scottano nel Paese.

Dicevo che il collega Li Vigni ieri ha chie~
sto il perchè nOon si vQoglia ,far scivolare di
un anno anche l'entrata in vigore dell'IV A.
E quando poi egli si è riferito al provvedi~
mento specilficO' della riforma tributaria che
andrà in vigore alla fine dell'anno vi ha do-
mandato perchè, mentre avreste dovUlto li~
mitarvi soltanto alla richiesta della proroga,
apportate invece anche alcune modifiche,
per esempiO' al comma quarto dell'articolo 2
e anche all'articolo 5, circa le attribuzioni
che sono state riCO!lOSciute al Ministro del
tesoro.

Ebbene, onorevole Ministro, o bisognava
prorogare sic et simpliciter oppure, se ci
si doveva muovere nel campo delle madi~
fiche, avreste dovuto e dove'te pur consenti-
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re, giacchè si:a,mo in un Parlamento demo-
cratico, alle opposizioni di muovere esse
pure dei passi in questo campo per appor-
tare possibilmente (fermo restando il dirit-
to dell'Assemblea di respiillgerle con il suo
voto) quelle modifiche che ri:tenessero con-
facenti, convenienti alla migliore formula-
zione del Itesto che stiamo per approvare.

Onorevole minisltro Preti, siamo contro
quel tipo di riforma tributaria, e lo abbia-
mo già espresso, olggi quindi ci asteniamo
non sul contenuto del provvedimento, ma
sulla richieslta di proroga. È per questi mo-
tivi, onorevoli colleghi, che il nostro Grup-
po si asterrà dalla votazione del provvedi-
mento al nostro esame. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R lE S I n E iN T ,E. IÈ i'smi tto a (pardare
il IsenatOl'e Andel1lini. Ne ha facolrtà.

* A iN D E R L I iN I. Po'dhe osservazioni,
siignor Presidente, onO'revo,l,e Mini'stro, ono-

Q"ClVO'hcolleghi, anche 'per defini,re la ,posizio-
ne rdhe il Gruppo della sinirstra indi(pendente
assumerà dn sede di votazione fin3!le sUlI di-
segno ,di legge al nostro esrume. Il ,col,lega
Parda Imi consentirà [ln' oSlserva,zione preli-
minare alla sua, pur incisiva, rapida, telegra-
fica, rela,zione introduttiva. Non !Sono d'3!c-
COl'd:o quando si diee in quest'Aulia, coHega
Fada, che bisogna mettere una pietra so-
pra i tre milioni circa di pratiche di con-
tenzioso gi3!centi negli uffici tlributari del
Paese.

P R E T I, Ministro delle finanze. Nean-
che io 'sono d'accordo.

A N D E R L ,I N I. Bene, ,siamo già in
diue a non essere d'aocondo ICon ill col,lega
Falda. <Diròche ,l'osiSenvazione del coHega Fa-
da :ha una sua motivazione Iperdhè al mo-
mento in cui la maodhina del Mini'stero dele
,Ie finanze, 1a malcdhina deU'aooertamento fi-
scale ,in genere si mette in moto, tentall1rdodi
rreaHzza,re in pratica '1anuova legge, è cihiaro
dhe >l'esistenza di UlnIgrosso, lpesante Iconten-
zioso, a;ddilrittrnra di dimensioni gigantesdhe
(tre milioni di pratiche), rende assai difficile
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l'avvio della riforma nella nuova direzio-
ne. Ma un conto è dire questo e invitare il
Ministlro a soppesare il pro e iir contro, a tro-
vare rIa manie,ra di a,ccellera;re H contenzioso,
e a,hro conto è adoperare :la formula del
«Imettere una Ipietra sopra ». Infatti se è
Ivero che ,in Ita:lia l'opinione IplU!bblica in ge-
nere è Ipiuttosto risentita da rquakihe tenJ1Po
a questa Iparte 'per ill numero eccessivo, ad
eseilllPio, di a;mnistie penah, altrettanto ri-
sentiti do'V!remmo essere Iper nuove forme di~
Irette o indirette di amnistie fiscali. (I nter-
ruzione del ministro Preti). Ma [a fortmUla
delle « pietre messe sopra» i tre milioni di
pratiche rischia di tradursi nei fatti, in una
sorta di indiretta amnistia e lei sa, onorevole
Mirnistro, quanto queste cose poi !pesino nel
orealre la mentaIità ,tipica rdeM'evas ore , nel~
'l'incentiva;r1a, nel Imortificare ,in buona so-
stalnza coloro Idhe fanno il proprio dovere nei
confrornti del fiSIco.

Fatta quest'osservazione prelimina;re, dhe
non tocca lIrasosta.'l1za del iProrvvedim~nto al
nostro esame, verrò a~lie questioni rpiù im-
portanti.

Noi siamo stati contralri aUa sua rriEonma,
anzi aibbiamo detto, onorevole P,reti, e lei 110
sa bene, dhe a nostro giudizio non :si tratta
,nemmeno di una lriforma, ma per moI,ti
aspetti di una controriforma, mentre per al-

tri alSlpetti è isolo un rabbercÌato e modesto
tentativo di razionalizzazione del sistema
esistente.

:p R E T I, Ministro delle finanze. .È IUJna

1C0nDroriEol1ma o è iUna mO'desta IrazionaHz-
zazione?

A N D E R L I N I. È l'una e l'altra; il
provvedimento 'Gihe 11ei ci ha (presentato è
così IcoIl1ip:]esso, ha tante fa:cce lcihe non è dif-
ncille ISlcoIlgervi i diue vollti :che ho ilnrdÌicato.
Ma lpoidhè mi invita a chiarire questo punto,
110 farò brevissimamente: è IU!na contlrori~

forma quando cent,ra:lizza inve1ce di decen-
Lrrure, come Isarebbe tira l'altro rrkihie:sto daI.
Ira crea;zione del nuovo i'stituto regionale; va

contra il corso della storia, si pone in con-
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trasto con a~Ol1[1iprincì1pi ,fandamentali del-
la Castituzione in quanto tenta di impediTe
che i comuni svolgano un ruolo importante
su;I: piano 'fiSlcaIe,e in gran parte ci riesce.
Al riguardo mi viene da pensare soprattutto
a grandi comuni, come Milano, Genova e Bo-
Jorgna, Idhe hanno poteri [di aocertamento
molto maggiari di quelli dei suoi uffici (pe-
riferici; pensi a cOlme si Ipagano ,le taslse in
quei Comuni, e Ipensi a cOlme le fanno ipa-
gare Igli uffici periferici dell sua Ministero! È
Ipai una Imancata ,riforma perchè non !siposta,
oOlme ogni ,riforma dOlV1rebbefare, ,l'eCJImlllbna

sostanziale di classe in fatta di gravami fi-
scali; d'altronde, la circostanza che il rap-
porto fra imposte dirette e impaste indiret-

te resti sostanzialmente invariato è la chiara
testimonianza che non siamO' in presenza di
una riforma, ma a livello del mantenimento
di uno status qua assai negativo e da tutti
negativamente giudicato.

IÈ una controlTifo'rma, si:gnar MinistrO',
qUalllida istituisce la nuova taiSiSa Isul mad-
nato; la tassa sul pane, sulla pasta e sulle'
verdure, reintroduoenda un'ilmposta dhe i
nostri nonni del1a Isinilstlra starica, cbxa un
secala fa, arvevano rubolito. La 'Sua cosiddetta
rifomna è tutte queste cose messe insieme e
cantro di essa noi ruhbialma rvotata. Ma qui
non è in disiCIU'S'sioneaa Irifar,ma, è in disoLUs-
Is,iane un disegno di legge tendente a COrlllsen-

th:ne iUno sl]itta:mento. rE diciamo (pure fran-
iCaiIDente che ta~e iprrOlrOlgaera stata chiesta a
gran rvooe da tutta la sinistra di OIPIPOIsizione

nel emlso del dibattito svalltosiin quest'Aula
nei mesi di lugho eargosto, casÌ Icame succes-
sirvamente era Istata dhiesta dai nastri Icol:Ie-
ghi deH'ahJ:1o Iramo del Parlamenta. Ma è
pr,ervalsa non voglio dire la testardaggine, ma

certo l'ostinazione, 11acaparbietà (mi si con-
s,enta questo terunine anche se non è tro(ppo

par1\a:mentare) del minilstll'o P1reti, dedso a
voler approvata la riforma, casti quel che co-
sti, entro il mese di settembre. Sarebbe stato

mOllto più ,lOlgilco ~ mi ap(peHo alla sellisiibi-

1ità di tutti i colleghi ~ anche per Ila serie-
tà e ,Io iSneHimento dei nastri rl:avori parla-
mentari, che se non al Senato, rperchè pote-
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va selmibrarre una vittOrriaregalata allI'alpllp0-
s,izione di sini:stra, IIDa Iper 110'meno a1lIa

Camera, nel settembre scorso, il Ministro
alvesse proposto lo sllittrumento di un anno

che a !glran 'Voce 'Venirva dhiesto non sorlltanto
dall'opposizione di sinistra, ma anche da lar-
ghi settori deH'a maggioranza. Non ne a:vreb-

be Iperl11dutoin prestigio il ,Parlamento ~ ,1:0

dico a lei, onOrre'Vole ,Plresidente deli Sena~
to ~ ohe, a tre a rquaUro settimane di di-

stanza dalll,a pubblka:zioned:i IU!naIlelglge'Sul:la
Gazzetta Ufficiale, Isi tro'Va a dilscutere lUna
l1!liorva,legge dhe me ,modHìca a'1Icuni art.icoli
albbalstanza ilIl1jportanti e dhe ne fa 'SHtta,re
di sei Imesi o di un anno l'a:PIPlliicazione; da
ciò rpel11dono prestigio leisti tuzioni pal1lla-
Imentari, e non ne 'glUadélig;naIcertamente 10
stessa Gorverno. E diciamo alI1Jchedhe tutta
questo non giarva aHa situa:zione economica
generale del Paese.

Tutti cominciano ad accorgersi ~ pare che

anche il Presidente del Consiglio se ne sia
Iconvinto ~ dhe il tema cenDYaile,l1 prohle-

IIDa da ri'solrvere per rilmettere ,in moto i'1 si-
stema prodiuHirva italiano :è queUo di aumen-

tare Igliilllvest~menti. Ebbene, oredete voi,
crede lei per esempio senatare Martinelli,
che pure è un esperto di questa materia, che
abbia giONata allia lt'imessa in moto deI si-

stema praduttivo italiano e a,lll'a:umento de-
gli ,ilThvestilmenti ,lla vkenda Idhe iha Iseguìto
questa casiddetta 'rilfol1ma ,fisca:le, darve, da

un 1:ata dhiedervamo un anno di 'Silitta:mento,
daWahro i'1 Mini'stra si ostinarva a dke di
no e dorve, ilThfine,si rè giunti aUa Ipresentazio-
ne di questa legginache prevede uno sIitta-
,mento di sei mesi Iper un settore e di uln

all'nOIper glli altri? Nan vi ha certa,mente lP"ia-o

vato perdhè salPlpiama tutti che glii operatori

ecanomici hanno Msogno anzitutto dii un
minirma d'i 'certezlza; e 13 Icertezza non c'è sta-
ta e direi che ancora non c'è, perchè, finchè
questa ,l1!uova Ileg;ge non sa'rà approvata an-
che dall'aliro ramo del Parlamento, si può
anche pensare che dnlsol11ga nel hattem,po
qua1Jclhe intoppO' dhe modifichi IJ1ItlOiva:mentei

tel11mini derl'la questione.
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H fatto è, onoJCevnle Mirni'stm, dhe ,i,l Go-
verno cOI11iPJCendecon dtmrdo alourne giuste
es,igenze dhe l' oppO'sizione tpoJCta a~anti. Io
catpilsco come uomini della Imaggioiranza di
oui Ilei fa [mrte non lpossano aocetta,JCe tutte
lie ,nidhieste che noi faocia:mo; ci manchereb-
be altJCo! Noi siamo rpef una ,dfonmafislCalle
di un ceJCto tipo, dhe incida veraJ:IDente nel
JCapporto fra le classi, mentJCe voi non toc-
cate questo tema e Vii tenete a nO'tevole di-
'stanza dalil'affrontaJCe questioni di questo
genere. . .

,p R E T I, Ministro delle finan'Je. Dab-
biatmo lrÌ'seJCva,rilea ,lei ha ,died anni!

A N D E R L I N I. Tuttavia la nostra ri-
chiesta di allora, tendente a far pWJCogaJCe
di run anno 1'ent'mtain vigoJCe della lliIlOVia
legge tdbutada, era una dchiesta legittima
,dhe tenerva ancihe con to di una Iserie di con-
ISiidemzioni ,di ordine tecnko If(~latirve aLla
poss,~hi:1ità di mettere ,in moto il meacatni-
Ismo in maniera adeguata e altresì deMa si-
tuazione economica pa'JCticolare del Paese.
Pelìdhè a'vete dorvuto atdessoatocettare que-
!Sta tplJCOTogadi Isei mesi tpeJC,l'IV A? PeJ1chè
vi siete JCesi conto di que'lilo rche noi andia~
mo dkendo da run anno, cioè 'dhe, non appe-
na ail1plkata 'II"IVA, la ~)]1ima rprobaibile con-
seguenza saJCàquellia di IUInaumento dei pJCez..

zi ne]l'ol1dine, atUgudarmocelo, non Isuperio-
JCealI S,6 peJCcento. Dato cihe i plJCelzziManno
rgià cJCescendo peJC :IroJCoconto ~ ed eJCa fa-

cile ipJCervedeJ1lopenchè emnoin aumento
già ,in [Luglioed in agosto ~ rubbiamo soste-
,uuto dhe era neeess'ado ervitaJCeUlna l:oJCoiUI~

teJCiore hervitarZione del 5~6 rpeJCoento; e Dio

solo sa se a giugno o luglio non ci tJCoveJCemo
in una tarle ,sitruaziO'ne, lPeJCcui 'sa,JCetecostlJCet-

ti magad a chiedeJCci altJCi sei mesi di pJCO~
JCoga ancihe peJC 11'IVA!

SottoLineiamo andhe i Igmrvi inconvenienti
che cLerilveJCa:nnodal fatto che mentre alcune

impO'ste, quellle diJCette, saranno <pmJCogate
di un anno, ,Ire 'altJCe lo IsaJCannosolo di sei
mesi. m col,1ega Segnana metteva aibbastanza

ahiatmmente ,in evidenza lcihe l,e due date
oJCeano slcolmpernsi e difficoltà.

L'IV A cominceJCà dunque a funzionaJCe a
decOiHeJCe dal secondo semestJCe deH'anno
pl'OssilIDO ,ed ,in pdmo Iluogo ci Isi deve do~
mandaJCe se 1a 'sua3:ip,pllkazione IserviJCà 3:in-
che cOlme strumento di aoceJCtamento deLle
ilI11iposte dJkette. La 'dspO'sta rdovJCebbe evi-
dentemente esseJCe positiva se abbiamo detto
,cihe il centro meocanogJCafico, irl centJCo ~l,et-
tmnko e TIutti gli aoceJCtamenti ser:vono an-
che peJCle imposte diJCette. PeJCil 1972 invece
si convinueJCà a pagatJCe le imposte dilJCette con
il rvecdhio 'sistema e non è azzarrdato prev'e~
dere 'dhe i :contribuenti tendeJCanno a teneJC~
Sii'illollto barSlsineUe lmo diehiatmzioni, anche
Ise deve tenersi Ipresente ,cihe lIe atliquote fis~
sate IsaJCaiTh110queHe stesse, in vel'ità elevate,
ipJCevi'ste peJC gli anni !pl1ecedenti.

È <una situazione da pastiocio che si vaef-
,£etti~amente a oJCealI'e; tanto rvalerva ,la \pena
di tagI:ialJCerjrJ nodo e di ,dnviare tutto allo
gennaio 1973: sarJCebbe 'stato lpeJCtutti molto
più dhiam, non avremmo aVIIUtoquesta so-
VJCaiPlPosizione di piani di:v;eI1s:i,questa diffi-
coltà.

SenatoJCe Fada, .lei mi fa rCeill'nodi no Icon
la testa; ma cOlme no? Il sistema fiscale ita-
hano rè ,già tanto ICOlmpldcato ,dhe uno come
me, che se ne occupa, sia pUJCedal punto di

vi'sta lPorlitirco, da quatldhe atllno in PanlaJ:IDen-
to, nondesce a calpire la ca,JCtellladeHe tasse

che JCegoliaJCmente gIri a,mirva e dhe ogni anno
IpiUntuallimente Ipaga; e 'Voi \pJCOJCogatedi sei
mesi le imposte indiJCette e peJC un anno
queIle dilJCette! Questo rende \più rCompJCensi-
bile il,sistema? Ma niente affatto! Rende più

'ilndeci!bmbile Ila caJCte:H:adeUe tasse che i cit-
tadini della Repruibbli:ca Idcerveranno nel !pms-
s.Ìlmo anno. Sal1à Imoho se dUJsoiremo a ca-

rpi'J1cirqual<C!heIcosa noi <che rumpO'co oe ne in~
tendiaùno!

F A D A, relatore. ,È più comodo rpeJCtrut-

ti eocetto Idhe IpeJCIlia CEE.

A N D E R L I N I. Si ,vede che le cose
,venlgono capite se:mprJCe'Con ritmrdo, e tutta
.la rvicenda di questa Ilegge sta a dimOistmJCe
cOlme in ,sostc\Jllza,]'iter segjuìto ha nociuto
aHa ldipre:sa economica del Paese.
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Presidenza del Vice Presidente CAlEfFI

(Segue A N D E R L 1 N I ), Del resta la i
stessa casa è capitata all'anarevale Colam~
ba, presidente del Consiglio dei ministri, il
quale, per lo meno fino a qualche mese fa,
insisteva nel' dire in ogmuno dei suoi- di:-
scorlsi dhe la iConfLittmalità esistente nel]e
aziende era la cal1.:tJsaprima deE'inflazione.
Ma oggi Ipalre che ill Presidente del ConsigLio
si sia aocorto che avevamo raigione noi nel
'cHre dhe la causa prima della mancata ri~
pl'esa e delll'abbassamento del Hvdlo di pro~
-duzione dipende non da:lla con£littlUalità rpe:r~
manente nelle fabbriche, ma dalla mancanza
di investimenti, da,l fatto che non c'è 11a
'propensione ad investil'e, lene non Isi è fatto
quanto si poteva fare da parte delle azien~
de rpubblidhe, leihe non si è IstilillOlatO Sl1iffl~
dentemente i,l ,settore !privato rperdhè faces~
se irl suo dovere nei 'Confronti del !sistema
IpIrodutti!vo nazionale.

P R E T I, Ministro delle finanze, Sena~
tore Anderlini, 'non tooeihi questo a'I1gomen-
to, altrimenti sarò obbligato a ,rispondere
anahe iSUdi esso e potremmo andare wanti
fino a tardi. Lasci stare questo aI1gomenta!

A N D. E R L I N I. Si!gnor Ministro, leI
avrà diritto a replicare alla fine; io dispon~
go ISOI]Odi dieci minuti re I]e assilcruro che
tira due Iminuti avrò .cOtnclruso. AVirà butto Il
tempo per ,l'iSipondere.

Io non Imi Ilamen to ~ e ,condudo ~ che

H Governo capisca- com ritardo, rperchè è
pure u1/- caipire quando -su al'Oune cose do~
vele darei ragione; però constato e non pos~
so non constataI1e i igrandi guai che deri~
vano aU' economia nazionale e ~ dicevo ~

al prestigio delle istituzioni, nonchè il pre~
g'udizio aTrelCato allo stesso sneHimento
dei lavori parlamentari da gravi ritardi co~
m.e quelli che il Governo ha provocato in
questo e in altri settori.

Detto tutto iT male poss.~bHe del Governo
e delrla maggioranza, mi pare di patere, ipe~

,rò, per le argomentazione clhe ho fin qrui
rilportata, conoludere dicendo che i1 Grup~
po rdelilia 'sill1istlra iiD'dipendente si asterrà
daLla votazione de'Vdiisegno di legge. (Applau~
si dall' estrema sinistra).

P R rE S I D E N T E È i,scritto a rpaT~
1a're il Isenatore Ferri. Ne ha facaltà.

FER R I. Onorevole Presidente, onOl1e~

vo'h Icolllegihi, questo mio interv-ento vale
aindhe come dicihiaraziane di voto per con~
to del Gruppo socialista. La proposta di
proroga anohe in noi ha sUiscitato lUna qual~
Idhe !pe!rpliessità IperI100è eraVaimo oonvill1ti
che, 'siUperato il momento di maggiore ten~
-sione rappresentato dal dibattito in que~
sta e nell'Arula dell'aluro ramo del iParJiamen~
to, il provvedimento avrebbe potuto es~
sere operante nel rispetto dei termini di
attuazione e tenendo 'Conto di qlUeH'ill1tel'esse
generale del Paese che avevamo ravvi~
Isata nei contenuti deIlo st-esso piroV'Vedi~
mento.

D'al,tro cant01a perplessità ha avruto ra~
Igione Idi cadere quando ci ,siamo trovati
di fronte a]1'ilIl1JpossiJbiJiità di dar corso a
tutti @l,i aidempimem.ti P1revi:sti dalla legge
:di _rifol'lilla, andhe se è nostra convinzione
ohe una proposta di lrinvio porta con sè
IrislOhi e pericoli' soprattutto nei canDronti
dei tCÌttaidini, dei contribuenti, i quali non
haillno certo bisogno di veder accrescere lIe
'loro peIlplessità attorno ai cOll1tenuti- derlilia
Jegge di Irifo:r;ma, ma semmai hanno ibilso~

'gno di certezza per accoglie:r;ne i silgnirficati
rpiù profondi.

,Pur tuttavia si tlratta aidesso di vedere
i,l1sieme, dopo aver espresso Iparere favore~
vo1>e allla 'richiesta di IPl'OrOlga, come e in
Iche modo può essel1e uti-1izzato il' telmpo ohe
ri,mane a nostra disposizione e in quale

senso e ill1 quallle di1rezione dov,remo a:i1V01~
gere la nosta:-a attem.zione.
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Credo c:he prima di tutto :si dOfV,rà fare
111modo che la ILegge, nei slUoi contenuti,
nei suoi modi di applicazione, venga resa
!PiÙ viÒna aMa portata dei cittadini e dei
con1Jriibuentl. Occorre cioè un'opera capill~
,la:re di educazione il11questo senso ed ,in
questa direzione per fugare 'penplessità che
esistono e Iper ponre H dtta,dino contri:buen~
te neUacondizione migliiore nelm01mento in
cui andrà ad assolvere ali suo dovere.

Lo stesso discorso vale nei confronti del~
le aziende, dJe'l:LeimlPrese il11genere e deve
valere anche nei rapporti del personale del~

'lo steslso Mini:stero che Isalrà uno degli at~
tori iprinci1palli nella vicenda. Vi è neceslsità
di adeguare e di assestrure Iglli iUlBficiiperife~
rid del iMinistero, 10 aibibiamo :sottolineato
in più di un' oClcasiol11e, e vogliamo 8JPlprO~
fjtta,re di questo Imomento 'Per 'ripeterne Ilia
importanza e la validità; vi è necessità di
una s,pecializzazione del personalle e :solprat~
tutto vi è la necessità di mettere gli uffici,
in ,parti1coIl'are quelli periferici, del Ministero
deUe fina,nze in lUna condizione Ipiù giu1sta
in 'ralPiPOIrto ai IcoIIliPiti che devono assoI.
vere, se si tiene conto dhe mol!ti ,uififici so~
1110situati' ,in ,locaLi disadatti le quakhe vol~
ta Imai],tenuti e dhe hanno necessità di !pro~
fondi interventi mi'gliorati!vi.

È 'dhialro dhe ill IproiVIVecfimento di 'prora"
ga comporta dei rischi; è indubbio, ad esem"
pio, che l'introduzione dell'IV A a metà del.

l'anno Icomporta non pOdhi disagi aU,e im~
Iprese, 'Slpeciee soprattutto in materia, di
onganiz2a'zione contabile, ed è ailtrettanto
vero che r]['ilntroduzione deH'IVA prima del~
la rifotlma del.ilie imposte ,di'rette sarebbe
stato un evento rdaevitare in quanto ~ e
concordo in questo iCon HcoHega Segnana

~ le imprese faranno iiI, rpossiibille e l'im"

!possibile per 'evaderJla, aHa SIC0'P0 di man
incruprpa1re in una !gravosa ilmposizione Is!ul
reddito ,le cui aliquote sOlno ol!?Jgida molti
,ritenute eoceslsive.

Ci rendiamo 'conto del!J:a impossiibÌ'liità di
Isostenere un ulteriore sHtta\lnento deU'IV~,
ma proprio perchè oomlprendiamo i,l (peri~

cO'lo Iclhe esiste vogliamo'. iCogJHere l' occ~si o~
ne Iper raccomandare una vigilanza, la più
seria e decisa possibi,l1e, Iperclhè non si' a'P~
profitti di questa 'diisontlsia tra l'arpplicazio~

ne dell'IV A e ,J'alPip']kazione di nuovi ori~
teri (per l:e i1ffilposte dirette per aocentuare
b manifesta volontà di evasione fi:scale.

Un altro aspetto che vor:rei ,sottol,ineare,
sia pure nella brevità che è dovuta alI riSlpet-
to che ho Iper i coHeghi, siriferisrce ai rprov~
vedilillenti che investono la finanza locaTe.
È ,certo dhe ill ,rinvio 'nitarda un IproVlvedi~
mento diria'ssetto generale di tutta IIa fi~
nanza ,locale dhe è onmai irri:mandabne.
Rislpa'nmio ai col!leghi un ilungo di,scorso sl1l~
l'attuale situazione deilla finanza Iloca'le nel
nostro Paese, tanto sono chiare a ciascuno
di nollLe situazioni di estremo disagio nelle
quali si dibattono comuni e (province. Ab.
biamo a1fìfermato ,in all!tra oocasione dhe il
proiblema va affrontato aMa radice, call un3
dforma generale della finanza locale, con
una revi,sione del testo unico della legf?:~ co"
n1JLLnal,ee ,provinciale, tuttavia alPprofittia~
ma dell' OIccasione per sottol,ineare ancora
10 stato di di,fìfkoltà neT quale si trovano
i 'comuni e le Iprovince. Già è difficile ap"
prontare bi:la<l1Jcidi previsione in una situa"
zionecosì ;pesante; se aHa pesantezza che
sta nellle cose si a'!?Jgiunge l'incel tezza per
la 'parte IpiÙ Òlevante del ibilando che è
queUia relativa a]'I',ent,rata, a'lllora veramen~
te l'elaborazione dei bilanci di prCIvisione
e dei !prolgrammi di attività degli enti lo~
caH diventa impossibHe. Se oftre a questo si
aggÌl]ilige !che sovente gHstess" cont.r~buti
che devono giungere dai Ministeri arrivano
cOIn notevoh ritardi, vediamo la diffIcoltà
nella presentazione e compilazione dei bi~
.lanci. Non conoscendo ,infatti che in modo
Imolto lato queJ!le che potnnno essere le
ent1rate, le difficoltà sa:ranno aC2resciut~ dal~
la necessità di ricO'rrere :>.tl":he in questa
occasione aHe anticipazioni, la cui pesantez~
za gra¥a oggi sui comuni e sulle province
in modo veramente insOisten:lnle.

Dicevo ,pO'c'anzi che la riforma ha susci~
tato quanto meno d~lile perplessità tra i
cittadini contribuell1ti ed è nO'stra convm~
'lione che un :provved im t';!HC) cam-= que1Jo
che noi andremo ad approyare questa sera
sicuram,ente non fugherà, ma anz; accre~
sCClrà le iperiP1I,essità sollevate Sarebbero gua:

'se dessimo l'impressione c1h~ i: provvedi~
mento odierno t1rae origine llOil tanto da
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moti-vi tecnici, ma da questo stato di per-
pl-essità che nel Paese si è manifestato.

Abbiamo detto dhe lUna dei caI1dini della
,riiEOIrlma110 s.i 1Jrova nel 'l'apparto tra con-
tribuente e fisco, un nuovo IrappO'.cto che
dev,e essere fatto soprattutto di lealta da
prurte del contriibuente e ,cihe cleve e<;,sere
basata su una 'Vera giustizia tributaria da
parte del fi-sca. -Dobbiama stare aocorti a
nan iEavorke questo stato di :sfiducia che po-
1Jrebbe ancOlra una volta ,s.ignifi,care ingan-
no per ilLcont'ribuente OInesto e lea,le e tol-
leranza per rlie evasionr fiscali el,ette a si-
stema.

Ho finita, onorevoli coHegihi. Creda che
nel momento in cui andialmo ad alpipI'ovrure
ili ,provvediimento, dobbiamo fOI'lffiulaI1ci un
a'Ulgurio e cioè che questo !provvedimento
,sia verament-e l'uhimo prima di aver messo
in ,mota una radicale tlrasfOirmatZione del
sistema tributario del nO'stro .Paelse. In que-
sto senso dobbiamo dare garanzie ai cit-
tadini contribuenti rperchè nel momento in
our vanno ad elaibora<re i ,lmo piani di at-
tilvità, i loro progralmmi di 'l:ruvaro, sappia-
no con certezza che cosa li attende nel fu-
turo e con questa certezza operino ne ll'i n-
ter,esse del Paese. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. It ilscritto a !palr-
,lrure H senatore Biaggi. Ne ha boO'lità.

B I A G G I. Desidemva fare due no-
taziOlni in sede di discussi IOne generale e
,contemìjJaranealmente Hlustrare i nostri
emendamenti. Le notazioni si riferiscono al
fatto ohe ,saremmo in contlraddizione con
noi stessi 'se non vota,ssimo a favOlre di que-
sto provv'edimento. Ricordo aI signor Mini-
stcro che in ,sede di dichiarazione di vato,
in quella calIda giornata di agosto in cui
albbiamo portato a te:r;mine la disiDussione
sul,la ififorma tributaria ,gli ho ri'volLto 'lIln
auguria dicendogM: ({ ,che Dio gliela mall''Ii
buona!» Infatti i teI'lffiiniohe erano stati
fi,ssati !per l'entrata in v~golre delHa Jegge era
impossi!bi,]e che potessero essere rispettati
penchè oocorreva Ja .riifoI'lffia del sistema
bUl'Oc:mtiva che doveva atplPlicalre la rifor-
ma e percfuè lI1e mancwva il] t,empo mé\tcria-
le. ,PeJ1ciò avevo chiesto in questo senso as-

IsilcuJfa,zioni al Minist,ro ~ dhe non ha potu-
to dammele ~ per ,La forunulazione dei de-
creti delegati. .

Una osservazione quindi voglio fare: era
nella logica delle cose che questo provvedi-
,mento v,eni'sse .wl nO'stro esame.

La seconda notazione che desidero fare in
Isede di discussione generalle è che questo
disegno di '1egge dhe ci viene plresentato,
co,me ha notato del fresto il ,senatore Nen-
doni, contiene ddlie nO'nme innovative: :l
ohe non >è neilila conretta prassi per un de-
oreta che dovrebbe avere .soltanto lo scopo
di prorogare i termini di applicazione.

H fatto dhe 'Vi siano dellle norme inl1ova~
tiIVe ci ha indotto in tentazione nel senso
che abbiamo anche noi tplrolPosto qualche
emendamento, estremamente mwrginale, dhe
Cl Isemlbmva ,ri:entTalsse nel!1a 'logica delle co-
,se. Quindi è un pa' co']pa deI Governo 'iC
abbiamo presentata qualc1he emendamento...

FADA
dlllttore.

r'elatore. ,t un Governa se-

B I A G G I. t un Governo cot'ruttore,
ma questo la sappiamo da IliUngo tempo. V0-
g1io dire due pamle per ililusDrrure gliemen-
dwmenti in modo .che, quanda si arriverà
alla discussione degli artkoli, risparm: e :e~
ma temlPo nelila iHustrazione degli stessI.

Il Iprimo emendamento rilguaràa il pri-
mo comma ddl'alrtilcolo 3 in lcui abblamo in-
trodotto il concetto di br beneLficia,re del-
~a detrazione delll'IGE dall'IVA anche «gJi
acquis ti di servizi}) da parte delle imprese.

Ci sono infatti imprese di minari dlmen~
sioni ,ohe nan sempre passono accen trare
nel Ipwpri stalbi.1limenti -l,e varie fasi della
,produzione. Spesso quindi queste imprese
si tiravano neHa necessità di affida,re ad
alt>ri imprenditori ,l',eseouziorne di determi-
nate ,lavorazioni !per comlpletare i loro pro-
dotti. Poidhè ,sul costa di tali lavorazIOni
grava l'IGE è ,neoessaria che anche di tak
i,mposta, e non sol'O di queHa affereme aglI
acquisti di materie prilme, semHavora tì e
co:mponenti, venga ,previsto il ,rimbo.r5o me-
diante detrazione dal,lI'IV A e ciò sia perchè
è giusto dhe tutta ']'IGE assolta venga rim~
hOlrsata, sia pUI'e nei J.imiti che il dlset!no



Senato della Repubblica ~ 28731 ~ V Legislatura

10 NOVEMBRE 1971566a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di 'legge in esame IstaibiHsce, sia anohe per~
chè altrimenti per i lPI10datti di oui tratta~
s:, i produttori, soprattutto piocolJ. verreb~
bero a trov3lfsi in condizioni di infenorità
rispetto alle maggiori imprese che, operan~
do per doli com/pleti di prodl1zion~. sono
in ,grado di immettere sul mercato de: pro~
dotti anal'ogihi ad un prezzo minme.

J,l secondo emendamento è più incisivo
e tacca l'articollo 6 ddlia ,l,eg,gefondamentale.
Con esso proponiamo di aggiungere, alla fi~
ne deJl'articolo 3, il seguente numero:

{{ VI. ~ Dopo il terzo comma, aggiun6e~

re i seguenti:

"Per i beni esistenti alHa data del 30
giugno 1972 che isiano eSlportati nell'anno
siUocessivo senza aver sUibìto tra'Sformazio~
ni, i cant'ribuenti, ove abbiano prescelto di
operalre 'lia detrazione a norma del prece-
dente comma ~ ciO'è ,la detrazione in base
all"accertamento ,delle giacenze di magaz~
zino ~ potranno detraI1re, in ,LuO'go delle
somme detellminate nei modi ,ivi previsti,
un imlPO'rto da lliquidarsi, a oura del'la cO'm~
petente Intendenza di finanza, in base alle
aliquote e secando i oriteri stabill!itl per la
restituzione de'u'i,mposta ,generale suJ,l' en~
trata sui prodotti esportati in vigore aHa
data medesima.

Ai fini deJ!la detrazione dell"imposta ge~
nera,1e suliI'entrata sui beni non espr.rLati le
quantità dei beni IprevIsti nel comma pre~
cedente verranno dedotte da quelle risul~
tanti dalll'inventario " ».

Qui pra<tic3lmente noi ci 'rifacciamo ad
una fa'co'ltà dhe è concessa daH'articolo li
de]]a seconda direttiva della Commissione

della Comunità europea; cioè Ila conces~.io~
ne di effettuare deduzioni fOlffettarie per
il periodo di IUn anno a deconrere dal1'ap~
rplicaziane del:l'imposta 'sul vrulore aggiunto
;per i beni esistenti in scorte al mome'nto
sluddetto ed' espartati senza ulteriore tra~
s,foIìl11azione.

Il nostro emendrumento ;è un i:nvito al Go~
verno ad a'\IiValersi di questa facoltà ch",
è concessa dal!8 determina:done deUa Com~
missiane deHe ComiUJJ1ità europee.

Ora, la dilslposizione co'Sì com'è, 3I]1'artico~
lo 16, implica run rimlborso deliL'impos ta

'SiUill'entrata o deUa corrispondente imposta
di iroportazione? Non totaLmente, ma per
il so'1a a,mmontrure dhe ha ,gravato l'acqui-
iSto o ~'i\tl1iportazione; e quindi può ritener-
si adeguata aMie note finalità che si propo~
ne per quanto diguarda ,Le meJ:1ci destinate
ad essere vendute nel tenritorio nazionale,
potendosi ragionevoLmente ,ritenere che al~
1ri elementi correttivi emergenti dal,la di-
namica del mel1ca'1o possono va,lere a com-
pensare le rlimita,zioni deLla detraziane Istèssa.

1m sostanza si ha moti:vo di ritenere chè

'Ia misrura Iprevi,sta dalll'a iIlOI1ma ,in esame
Ipossa valere a ,fa'vorire 11 >coHocrumento sul
mercato itaLiano dei prodotti gialcenti alla
data ,del 30 gi1Uigno 1972 ip.resso le imprese
produtt'rici, s>consirglianda però la procra~
stinazione dei rilfomilmenti da parte dei gros~
sistie dei dettaglianti.

Non può dirsi 110 stesso però per le for~
niture a olienti estelri che, specie nel:'at-
tuale cOIngiuntiUra, devono essere <ef,fettuate
con <lamass,ima possibi1lle riduzione dei prez~
zi e che non pOSisono peJ:1ciò essere gravate
nèippure in Iparte dell'IGE ,che ha inciso sui
rellativi costi di produzione. In altri ter-
mini, <la piena Icompetiti:vità affermatasl sui
mel1cati esteri a,nohe Iper effetto deli1'intro-
,diuzione in tutti i Paesi ddla Comunità euro-
,pea de'u'imposta sul valore 3IggiUinto esclu-

de che ,le nostre iiInp.rese IpO'ssana dusdre
ad esportare dei prodotti nel cui prezzo
sia inolusa una quota corrispandente, sia
Ipure solo in 'parte, deilll'IGE che ha grava-
to suHa 100ro produzione. Ed è pel1ciò i,l ri-
corso aIll'articOlllo 17 della di'rettiva dèHa
Commissione.

Fatti questi brevi cihiarimenti, :potrei con-
dudere dicendo che l'ultima cOlmma deno
flmend3lmento proposto si riferisce ai pro~
doai per i qua>li sarà richiesta 'la restitu~
zione anzidetta; non potrà essere concessa
cioè O'Vtre questa Irestituzione anche la de-
t'razione dal:l'IVA. E aJil'esigenza di evitarè
tale ingiustiHcata detrazione è preondinato
i,l secondo comma delrl'emendamento ]11"0-

posto.

Mi auguro ,che ill Ministro e la Commissio~
ne ,vOigMano accogliere .questi nostri~men~
damenti dhe :sono di carattere tecnico e mi
par,erispondano ad lUna esigenza di equjrli~
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brio e di giustizia (nei ,ri!gua'Ddi della produ~
zione deHe nostre industrie.

,p RE S I D E N T E. Non essendovi
allt'ri iscritti a Iparlare, dichiaro Òhi,usa ma
discussione generale.

Ha bcoI:tà di IpCl'rlarelì'onorevole relatore.

F A D A, re/atore. Dirr"ò pochissime pa-
,role, signor Presidente, esdusivamente per
ringraziare tutti :gM oratori intervenuti nel
'dibattito ,con delile osservazioni che, sia pu-
re da angolature diverse, sono sempre sta1è
inte,ressanti. Sostanzia,lmente o si è 'ConVè-
nuto sul disegno di ,legge in esame oppurè
è stata ipreanmmciata rastensione al mo~
,mento della votazione. !il Isenatore Cerri
ha 'SoUevato la vecchia questione del ['alP-
porto tra le irrlliposte di'rette e le ,imposte
indirette; io mi ero già pel1messo di affro11-
tare questa questione nella reliazione sUlI d:~
segno di 'l,egge di ri,fmma a:£fermando ooe
si t,l'atta di 'una questione un po' sUiperat~
soprattutto alla :luce degli 'studi più Cl'ggior-
nati in materia. Illsenatore Nencioni ha ma-
nifestato i'1 suo consenso, eccetto che alle
({rpel1le)} che qua e 'lià si trovano al11iOhei;1
questo disegno di legge (,]e cos.e ibisogne~
n~bbe fa,l'le semipre due o tre volte per farle
bene e poi non sarebbero mai perfette). !il
co~lega ISegnana ha manifestato preocoupa-
zioni circa Ila sfasatUJra t'l'a -l'entrata in vi~
gore deHe ilmposte indirette in ,luglio e delle
imposte dirette in gennaio 'sostenendo an-
che ,lui, mi sembra, che è necessario dare
lUJll tagllio Inetto con H passato. Su questo
tornerò .poi per rettificare una frase attri~
bruitami da,l ,senatOI'e Ander.liini, che io sono
certo di non aver detto, e cioè che si deve
({ ,mette["e una pietra :sopra)} ai tre milioni
e mezzo di pratiiOhe di contenzioso. Non mi
sono mai sognato di dire una cosa di que-
sto geneI'e: ;può da'l'si mi sia 'SlPiergato male
o dhe sia stato mal COImpreso, ma 'resta iJ
fatto (ohe del 'l'esto ho lPiù volte Isottolliinea-
to in Commissione e che mi pare da vari
intervenuti sia statorima,rcato anche qui)
che una qualche cosa bisognerà fare per
tranquinizza,re i contribuenti ed instalUlrare
un nuovo tipo di rapporto fiscale.

;p R E T I, Ministro delle finanze. Non
ime ne regaH 'anche 'lei un altro mezzo mi~
:llione! Si tratta di tre mill)ioni.

F A D tA, relatore. N0'n voglio regala,rle
assolutaJillente niente onorervo.j,e Ministro.
Non ho Ila fortuna di ave,De cifre a'ggiornatis-
Slime 'COlme ,]lei; ,si tratti di tre milioni o di

tI'e :mi,!,ioni e mezzo, i:I 'P'roh~ema ,rimane nei
suoi tel1mini piuttosto rilevanti. Se si vuole
instaurare un nuovo sistema di rapporti tra
fisco le contdbuenti, considerate sopra'Ì"tmtto
le nuove implicazioni ed interferenze tra gli
aooerta,menti IV A e [gl:i acoerta:menti per le
impost'e di>rette, è pacifico che bisognerà af~
fmntare il [problema. Come? Non lo so e
credo che bisognerà ,rifletterei. Pretendere
di risolrverlo con H «non sle ne fa nient.e }}

n0'n'si può. Se si vuole falre come 110struzzo
e mettere la testa sotto la sabbia per non
vedere questo 'ProbLema e tmUe :re i,mpl>ica-
zioni su oui gli stessi coLllelg)hiSegnana e An-
dierHni hanno insistito (cOlme le sfa:sature
tra l,e norme ohe entreranno in vigore ill: 1°
luglio e queUe ahe entreranno ,in vigore il 1°
gennaio); se non siVlUol 'tentare di Irisolverlo,
attraverso l'una o l'altra strada che, ripeto,
non premi gli ,evas0'ri oostituzionati ma che
nelllo stesso tempo non sollevi ulI!teriori per-

. piliessità (quelle che opportunamente ha oi~,
tato il, collega ,Perri) aHara credo che non
se ne rverrà 'mai' a capo.

eredo ,dhe Igli studiosi delila materia sia~
no piuttosto concoI1di nel rHervare d1!e il] par-

ziale fallimento della riforma Vanoni sia
prolprio attribuiibill:e al fatto 'che nonostante
gli sfo'r:zji non si è detel1minato un raplporto
nuovo tra fisco e contrihuente. È facillie pre~
vedere ohe amche la rifOl1:ma 'P/reti ipurtrolppo
non supererà la barriera della credibilità
se no,n determinerà questo nuo:vo ralp'Porto_
Mi auguro 'che illministro Preti, che ha già
fatto tanto per conditwre in porto questa ri-
fOI1ma. non si fermi ma a,bbia il comg:gio

, di fare ancora, queHo che è necessa,r,io perchè

nel'la fase delicata e decisi:va del passa~gio
diaLvecdhio a:t nuovo sistema iil contribuente
non 'abbia motivi per diffidme ddlio Stato.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di JPar~
,Ilare l'ol11oI'C'voleMinistro delle finanze.
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,p R lE T I, Ministro deLZe finanze. Ono-
revoli colileghi, dai sette oratori che sono
intervenuti m questo dibattito e daUo stes-
so relatore sono 'stati solllevati a:lbuni proiMe-
mi. Ill! senatore Ferri ed altri hanno dim'0-
st'rato runa certa ipreoccupa:òione per i co-
muni, anche Iper quanto rigmvrda il gettito
del 197r2. D:ico subito che i,l GOlVerno inten-
de gamntire per il 1972 il compLessivo 'get-
Hto del, 1971 aUlmentato dellla percentruwl:e
prevista dalla ,l,egge. Quindi, da questo fPun-
to di vÌ'sta, non vi devono esseI1e pl1eocC'upa-
zioni. Mi riferisoo sempre aHa situazione con-
tingente. III proiblema generale ,deMla rifoI1ma
ddla finanza localle !lon solo non 'rient,ra net..

l'esame di questa Ilegge di slittamento, ma
non rientra !lemmeno neMa stessa l'egge di
rifOlTma t,riibutaria. Si tratta di un proble-
ma ,dne rigururda, dilI'ei, più propri8Jll1entei:1
Mmistero del tesoro che non H Ministero
deUe rfimanze.

n senatore Fada ha vÒluto sottoI,inea,re il
probliema diel leasing, del quale non ahbia-
ma trattato in questa sede. Assicuro Idhe, in
sede di decreti de.Iega ti, cercheremo di da,re
un'equa soluzione a questo [problema, per-
chè i,ndiubbiamente OIggi H leasing ha a,cqui-
stato Uln'lmiportarrza notevole rispetto a:l
passato: noi stessi, come Ministero delle
finanze, ci serviamo :di questo tipo di con-
tratto.

Il senatore Biaggi ha proposto due emen-
damenti ,che implidhereibbero ulteriorri ag-
gravi a 'caI'ico deUio Stato. Il 'senatme Bi3Jggi
sa bene che, secondo i nos'Ìri calicoli (che
possono anche essere sbagliati), dovremo
ri!mborsare per g1lliinvestimenti e per lIe SiCor-
t~ circa 670 :milial1di, nel senso che il'IGE pa-
gata a1YluItimo passaggio. sarà 'SCoilliputata
in sede IV A. ,Sit'ra tta di un sacri,ficio così
enorme per l'erario ddlo Stato che non cre-
do, senatore Biaggi, che possiamo accettare
altri emendatmenti in questa materia. Siamo
costretti a fare tali rimborsi perchè previsti
dallaliegge di Dirfomna tributaria ;la qua,le
accordalVa sei Imesi rper gli investimenti e
quaUromesi 'Per le 'S'corte. La Ilegge è entra-
ta in vigore: esiste un diritto acquisito, come
dicono i giuristi. Spostando di sei mesi iIi'en-
trata in vigore, non !possiamo to~lierre i,l di-
ritto d1.e già 'esisteva. Quia1di, i sei mesi so-

no diventati dodici per rgH investimenti e i
rquaUro mesi 'sono dilVentati dieci per lescor-
te. Ci ha rimesso ,ro Stato, ma non potevamo
fare :cLi~ersamente. Lei chiede di meUer l6uori
a,hri quattrini: onestamente, anohe se mi
rrendo !conto cibe rLeconsiderazioni da l,ei fat-
te non sono infondate nè fantasiose, non mi
sermhra di poter a,ccettrul'e i due emendamen-
tli da lei presentati.

Alcuni colleghi ~ e se non erro anche il
senatore Mascialie ~ hanno eLetto che era

i'l1igiustificata la :fretta manifestata dal Mini~
'st,ro ddle finanz,e durante il dibattito nel~
l'agosto scorso Iperohè !poi siamo stati eo-
stI'ettl a chiedere ,la proroga. Onorevole se-
'natore Masciale, ,palrl'iamod chiaro: aU'ini-
ilia di agosto, ,io salpevo perfettalmente iQhe
s,e non fossi riuscito a convincere IliaCame-

ra ~ ,e non ci sono riuscito ~ a Iprendere

suhito i,n esame il testo :legisla'tivo non avr,ei
alViUtO!poi ,i te7npi tecnici 'Per far entrare in
'vigore ,Lalegjge i] 1° gennaio.

DUlrante l',estate, a cominciar,e claUo stlesso
momento ddl'approvazione, ho fatto tutti i
passi, ohe forse lei non sa Ima che a:kri san~
no, ,e non sono ,riuscito. Una l'ergge l]JiUJbibil,icata
suLla Gazzetta Ufficiale il 26 ottobre evi-
dentemente non pot,eva consentire di fare
tutti j decreti del:egati, eako:1ando che Ici vo~
gliono anche 45 gio.rni per l'a Commissione
e tuNa il restIO.

Ora rperò vorrei dike al s,enatore Masoi'eu~e
come al ,senatore Anderlini, i qua,J.i, assieme
ad altri, f3!cevano ta,llune affeJ1mazioni in
questa materia, che non [POSSOaccettare, da
questo punto di 'vista, le critiche iillosse alI
GoVeI1llo. Noi rubbiamo qui lUna richiesta di
'Sl>itteumento in V'rdine aHa quale sostanzial,.
ment,e nessun GI1UPPO 'si è Ipronunciato COrll-
tmlrio.

Mi Ipa're [cibe questa ridhiesta di s:Iittamen-
to sia IpiÙ ,che ,logica.Perohè chiediamo sei
mesi soLamente per li'i!illipos1a slUl valore ag-
giunto? ChiediaDo sei mesi pemhè 3Jbbiaono
impegni con :l'a Comunità economica elUro-
pea. <DorvevamoapprolVa're <la ,legge emt,ro ,i,l
1971, altrimenti non saremmo stati cre:dibi1>i
nemmerno per chiedere questa piccola pro~
raga. Per av,el'e questa breve proroga già ci
siamo mossi; rl'onol'evole Macchiél'Ve1li è an.
dato a Bl1u~dles e sucoessivalmente andrò
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andh'io assieme al:l'anarevole Mora, ministrO'
degli esteri. E troviamO' anche difficoltà. H
senatore MasdalllE;. sa benissimo che i nostri
partners hanno ilt oalte11>o tper iil manico, ,in
quanto possonO' stabilire che i nostri rim~
borsi IGE agli esportatO'ri devono andare di~
minuiti: perciò, in un momento non facile
per l'economia nazionale, potremmO' essere
danneggia ti.

Questa è una ragione ovvia ,per oui nai
iI10n potevamo chiedere un acnno di praroga
per l'imposta 'sul' va,lor,e aiggiunto.

Se avessimo chiesto un anno di proroga,
evidentemente la Comunità economica eura~
pea ed i sei Paesi avrebbero preso le misu~
re di ritorsione che tutti possono immaginare
dato che è ol'mai la terza volta, se non addi~
rittura la quarta, che chiediamo una dila~
zione.

Ovviamente non potevamo fare entrare in
vigore sei mesi dopo, cioè il 1° luglio, anche
le imposte dirette. Tali imposte si calcolano
su base annuale, come tutti sanno, e non po~
tevamO' far fare una denuncia per i primi sei
mesi e poi un'altra denuncia, su diverse basi,
per gIri altri sei mesi dell',anno. Quindi, do~
vendo rinviare, ne:oe:srslariamente le imposte
dirette andavanO' I1Ìnvirate di un anno.

Si verifica con questo una sfasatura. Il
senatore Segnana rileva che i mesi luglio~di~
cembre 1972, nei quali si pagherà l'IV A, po~
t rebbero servire per determinare il reddito
del 1972 secondo criteri nuavi e, tenendo pre~
sente l'altezza delle aliquote attuali, que~
sto potrebbe creare inconvenienti agli ope~
ratori economici. Di ciò anche nai siamo
ronsapevoli. Evidentemente cercheremo di
comportarci con la dovuta saggezza e con
il dovuto senso di responsabilità, agevolati
dal fatta che il reddito da determinare all'ini~
zio del 1973 prevede anche un semestre nel
quale l'imposta sul valore aggiunto non era
in vigore, essendovi ancora l'IGE.

Voglio aggiungere che, come dice il pro~
verbio, non tutto il male viene per nuocere.
Perchè dico questo? Anche se non posso con~
dividere cene opinioni espresse dal senatore

C~'rri, il quale se fosse al Governo parlerebbe
c;ome me ...

S O L I A N O. Questo non si sa!

A N D E R L I N I. Facciamo la prova!

P R E T I, Ministro delle finanze. Nel Go..
verna Anderlini il senatare Cerri farà magari
il ministro delle finanze e così potremo fare
la prava. Come dicevo, anche se non posso
condividere le critiche del senatore Cerri,
devo peraltro riconoscere che le nostre pre~
visioni non sono sempre esatte, tanto è vero
che adesso mi trovo con le entrate dello
Stato inferiori, rispetto alle previsioni fatte
un anno prima, del 7,50 per cento. E vero
che personalmente ero contrario a fare pre~
visioni così elevate, ma il Governo è un cor~
po collegiale: le previsioni sono state quelle
e si sono rivelate errate. E si trattava di im~
poste note. Quando si tratta di imposte nuo-
ve, si cleve ammettere un margine di insicu~
rezza per cui, ad un certo momento, l'impo~
sta può rendere di più o di meno, in ragione
di molti fattori di carattere psicO'logico, di
carattere sociale, in ragione dena congiun~
tura economica e via dicendo.

Con questo slittamento che cosa avviene?
Che i riflessi sulle entrate dell'IV A e deIIe
imposte indirette ad essa connesse si faran~
no sentire dallo luglio 1972 fino verso la fine
del 1973, mentre viceversa i riflessi deIIa
riforma delle imposte dirette si faranno sen~
tire nel 1974 e dopo. Se noi avessimo accumu~
lato tutto insieme, nel caso in cui la sfasatu~

l'a per il settore IV A e per il settore impo~
ste dirette fosse stata neIIo stesso senso è
chiaro che si sarebbero sommati due er~o~

l'i di previsione e questo avrebbe potuto al~
te rare in misura piÙ sen.sibile il bilancio dello
Stato. Viceversa, poichè i tempi sono diversi,
l'influenza sulle entrate dello Stato derivan-
te d~ un gettito superiore o inferiore alle
previsioni dell'IV A e tasse connesse da un
lato e dallle impaste dirette dall'altra sarà
minore. Questa perciò può essere una ragione
che conforta la scelta dj due tempi diversi,
d?l mOil'ento che eravamo costretti a rinvia~
re, mancandoci i tem~Ji tecnici per far parti~
re la riforma come si voleva dallo gennaio
1972.

Qualcuno ha fatto allusione ~ ad esempio

il senatore Ceni e mi pare anche il senatore
Anderlini (il quale del resto ha parlato di
tutto, per CUli sii consi:deni dtato ogni volta)

~ al fatto che in Italia j prezzi crescono no-
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tevolmente e perciò l'introduzione dell'IV A
potrà creare cOInplicazioni. Ora, vorrei che
non si confondessero due problemi diversi
e cioè il fatto che in Italia oggi attraversia~
ma una congiuntura economica non favore~
vale ~ e questo l'ho detto con più forza dei
partiti di opposizione ~~ con il fatto relativo
all'aumento dei prezzi. L'aumento dei prezzi
in Italia non è per nulla anomalo e non è
superiore, anzi è inferiore rispetto a quel~
lo degli altri Paesi industrializzati. Questo
è fuori discussione. Confrontando le varie
statistiche di diversa provenienza, i valori

delle une e delle altre, pur non coincidendo
perfettamente, danno come risultato che

l'Italia è fra le nazioni di coda e non di te~
sta nell'aumento dei prezzi.

G U A N T I. È un metro diverso da quel~
lo del consumatore. Ognuno usa un suo
metro.

P R E T I, Ministro delle finanze. Le ri~
sponderò anche su questo; spero lei non mi
creda così ingenuo da ignorare tale argo-
mento al quale darò adeguata risposta.

Ad esempio, secondo l'Istituto di statisti~
ca risulta che negll ultimi dodici mesi (non
ci sono i dati relativi all'ultimo mese, co-
munque è :la 'Sltattistica più aggiornata) l'au~
mento è Stla:tOtin Jugoslavia del 14,3, in Gmn
Bretagna dellO, nei Paesi Bassi de'l 7,8, nella
Norvelgia del 7,1, nella SVlizzera del 7, nella
Svezia del 6,4, neEa Francia del 5,3, nella Re~
pubblica federale tedesca del 4,9, in Italia
del 4,8 e, al di sotto di noi, negli Stati Uniti
del 4,4, in Austria del 4,2 e in Belgio del 3,9.
Pertanto quando qualcuno afferma che la
Comunità economica europea tuona perchè
in Italia aumentano troppo i prezzi, dimen~
tica che, proprio tra i Paesi della Comunità,
uno solo registra un a1lmento di prezzi ne-
gli ultimi dodici mesi mJeriore a quello ita-
liano mentre gli altri, vale a dire la Germa~
nia, l'Ocranda e craFrancia, registmno aumenti
superiori. Dico uno solo perchè Belgio e
Lussemburgo fanno una sola unità e per~
tanto è come se fossimo cinque.

A N D E R L I N I. Magra consolazione!

P R E T I, Ministro delle finanze. Non è
una consolazione! Lei capisce che, quando
i dati degli aumenti dei prezzi sono conside~
rati agli effetti dell'esportazione, della com-
petitività e di tutte le altre questioni di ca~
ratiere economico che lei sa, del saggio in-
ternazionale degli interessi e dello sconto,
sono molto significativi e non si possono
controbattere.

Per quanto riguarda il metodo vorrei dire
ai colleghi del Gruppo comunista che il me~
todo usato in Italia è più o meno 10 stesso
usato per misurare !'indice di aumento dei
prezzi che si usa nell'Unione Sovietica, ne~
gli Stati Uniti d'America, in Giappone, pur
tenendo presente che ogni Paese ha un suo
sistem!l sociale. Sono ormai canoni interna~
zionali usati in tutti i Paesi, ivi compresa
l'organizzazione delle Nazioni Unite, dove
magari lavorano insieme un funzionario ame~
ricano, uno russo, uno della Nigeria, uno
del Marocco, un italiano eccetera. Perchè
quindi si deve dire che in Italia si usa un me~
todo diverso rispetto a quelli usati dagli al-
tri Paesi, per cui non si misura l'aumento
dei prezzi nello stesso modo in cui 10 si mi-
sura nelle altre nazioni? Non è giusto! Tra
l'altro. trattiamo il nostro Paese come se
fosse ultrasottosviluppato.

Questa è la verità! E non mi venite a fare
il ragionamento che quando si va dal frutti~
vendolo o dal negozianle di tessuti si ha la
impressione che l'aumento sia maggiore! Tra
hreve andranno in America diversi Isenatori
i quali, oltl1e a studiare l'anagrafe tributa-
nia, daranno un' ocohiata al sistema dei prez-
zi. Appena arriveranno in America trove-
ranno la stessa apparente sorpresa che tro~
vano in Italia, in fatto di prezzi nei vari ne~
gozi. È chiaro che, se uno si ferma a feno-
meni marginali oppure ad impressioni sog~
gettive, non tiene conto di tutto l'arco delle
merci i cui prezzi concorrono a determinare
l'indice generale.

Non venitemi a dire che in Italia l'aumen~
to dei prezzi ha peso maggiore perchè nel
nostro Paese non vi sarebbero servizi so~
ci ali adeguati e pert::mto l'aumento influi-
rebbe in misura maggiore sui cittadini a
basso reddito! Anche quando si fa l'esem~
pio della Comunità economica europea si di~
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mentica per esempio che c'è un Paese ~ e

non piccolo ~ della Comunità economica
europea che non è più avanti di noi in ma-
teria di servizi sociali. Non dobbiamo cre~
dere che anche tutti i Paesi che prima ho
elencato abbiano serVIZl sociali più svilup-
pati dei nostri, anche se sono più ricchi del~
l'Italia. In realtà, noi abbiamo fatto note~
voJi progressi in questo settore, pur essendo
il reddito nazionale notevolmente più basso.

Questo tengo a dido anche se non rientra
nella mia materia, percbè voglio in un certo
qual modo difendere una politica di gover-
no che aJtrimenti rischia di essere messa
sotto accusa.

In definitiva, sono esagerate le notizie al~
larmistiche ciJ.1ca le probabHi lin.fluenze del~
l'IVA sul sistema italiano dei prezzi. Non
nego che nei primi mesi di applicazionc del~
nv A vi sarà un certo movimento di prezzi,
dOVIJtO al fatto che coloro che vengono fa~
voriti. stenteranno a ribassare i prezzi, men~
tre coloro che vengono gravati si 2.ffrette~
l'anno ad alzorJi. Ma tutto avverrà nel]'am~
bito di un sistema di prezzi, che non diffe~
risce oggi da quello degli altri Paesi jndu~
c;trializzati e che anzi è meno peggiore rispet~
to alla media de/lIe altre nazioni.

S O L I A N O. Onorevole Ministro, a
me capita questo: quando parlo a mia mo-
glie dell'aumento del costo della virta e cito
questi dati, lei non mi "Crede; non so se a
l,ei succede Ja stiessa cosa.

P R E T I, Ministro delle finanze. Mia
maghe ci crede; mia suocera no, ma ha 83
anni. (Ilarità). Senatore S'Ùlliano, credo che,
dato che :la sua gentile consorte è giovane,
dovrebbe metterla in contatto cO'n l'ufficio
di statiÌstica e fanle vedere su quali basi
vengono fatte 1e rHevazlÌoni; pI'obabilmente
la sua gentille consorte si convincerebbe che
!l'ufficio di 'statistka non è un bluff, ma fa le
cose con seI1Ìetà.

E stato qui postO' un altro pI'oblema, oer~
tamente di rilievo. /Mi spiaoe che sia stato
sollevato perchè forse era bene non parlar-
ne: mi rivenisco al contenzioso in rapporto
aU' entrata in vigore de1la riforma tributa~
ria. Perchè dico che sarebbe stato meglio

in questa sede non t'Ùccare ril probJema del
contenzioso? Non dimentichiamo che, in
materia di 'imposte dirette, Siidevono ancora
fare, con il cosiddetto modulo Yanoni, le de-
nunce del marzo 1972 e del marzo 1973.

Se continuiamo a parlare di eventuali mi~
sure di parziale condono o di olemenza, va a
finire che, mentI'e il 31 marzo di quest'anno
abbiamo avuto un grosso aumento del red-
dito denunciato ~ mi paI'e del 22~23 per
cento ~ non avremo gH stesSli risultati nei
prossimi anni. Ad O'gni modo, poichè l'ar~
gomento è stato toccato, vogli .o dire a:leune
cose e citerò dei dati a memoria peJ:1chè non
cI'edo di commettere error:i molto imp'ÙrtanH
per quanto riguarda ,le dfre.

Su per giù, le pratiche che si 'trovan'Ù all'Ù
stadio del contenzioso sono tre millionL di~
stinguendo quelle che sono presso gli uffici
e quelle che sono presso le commissioni tI'i~

butarie. Sempre per semplicità, pODiamo che
un milione ,e mezzo riguardino le imposte
indirette e ,le tasse e un milione e mezzo le
imposte dirette. Per quanto riguarda le im~
poste 'indirette e lIe 'tasse, tenete presente
che quasi Ja metà di queste riguardano il
contenzioso automobilistic'Ù, per cui il pro~
blema si può risOllveI'e con una ,legge che
modifichi la natura delle vertenze in materia
automobilistica. Pertanto nel settore deHe
imposte 'indirette e dellle tasse ne rimangono
circa ,la metà di quel milione e mezzo. In-
dubbiamente, quando ad esempio ci trovia~
ma di fronte ai problemi dell'imposta gene~
l'aIe suLl'entrata. anche se la penaEtà può
andare fin'Ù a sei voIte, si può dire che, anzi-
chè applicare una penalità seli voilte superio~
re, si applica una rpenal:ità più bassa; però
non potremmo mai ammettere che chi ha
pagato l'IGE venga :a trovarsi svantaggiato
rispetto a chi non l'ha pagata: ,lo Stato deve
anche salvaguardare determinatiprincìpi
morali soprattutto nel settoDefiscale. Co-
munque 'il problema a suo tempo sarà esa-
minato con senso di responsahilli:tà avendo
però sempre pJ1esente questo principio al
quale noi tutti, dei partiti di maggioranza o
dei partiti di opposizione,dobbiamo atte~
nerd.

V,i sono poi Je pratiche contenziose in rna~

teria di imposte dirette. Mi sia ledto dire ohe
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i due precedenti provvedimenti di cO'ndO'no
hanno dato risultati assO'lutamente mO'desti
e deludenti.

Ora, onorevolh senatori, se voi guardate .la
cosiddetta escalarion in alto non trovate che
un anno la cifra sia diminuita per poi tor~
nare su: vedete che dI anno in anno è sem~
pre aumentata. H che sta a sigmficare che i
risultati di questi parziali con d0'l1li, come in
altra sede vi potrò spiegare, nO'n sono stati
quelli che qualcuno sperava.

Comunque vorrei dire, onorevoli senatori,
che 'In matena eh impos,te dIrette dobbiamo
procedere con la maSSima prudenza. Abbia~
ma ceni operatori economici i qUalli siste~
maticame111e non accettano il'é':ccertamenro
fiscale e ncorrono sernpre alle commissiO'ni.
Queste ultIme SOllO abbastanz~a propense ad
accettare i ,loro re~larui e danno magari an~
che torto a noi. Possiamo nO'i, ad un certo
momento, per le pratiche che s,i trovano di
fronte aIle commissIOni, adottare provvedi~
m~enti che vengano a favorire chi ha denun~
:Zlato un reddIto palesemente mferiore al
leale? Ouesto potrebbe essere pericoloso.
Naturallmente poi ci sono tuite iIe pratiche
che si trovano presso glI uffici. Ma è un cO'n~
tenzioso per modo di dire in materia diim~
poste dIrette. Si tratta di chiamare queste
persone e dI concOl dare il loro reddito. Non
si tratta allora dI fare un condono, non si
tratta dI fare agevolaziOIIl particolarI. SI
tratta dI chiamarh e eLIre: voi dovete chiu~
dere. D'altro lato anche gli operatoriecono~
rniCl hanno ,mteresse a chiudere, prima che
la legge dI nforma entri in vIgore, Je verten~
ze che hanno presso gh uffici tributari ed
eventualmente anche le aitre che hanno pres~
so le commissllOni. Se dìfatti essi non aves~
sera chiuso la pratIca vecchia al IrlOmento
dell'entrata in funzione del nuovo sistema,
che aocerta loro un reddIto senza dubbio
superiore (poichè adesso naturalmente ill
reddIto accert2.to naIl è quasi mai quello
vero), correrebbero 111pericolo di vedersi
tassati anche per gl,i anni precedenti non
concorda ci secondo :il reddito che attualmen.
te viene determinato. Perciò l'entrata ,in vi~
gore ~ credo di essere Stato abbastanza
chiaro ~~ del nuovo sistema è già di per sè

uno stimolo, a co,loro i qUalli non hanno con~

cordata li redditi per IiI passato, a chiudere ila
vicenda. . .

F A D A, relatore. A quali condizioni? È
questo il punto.

P R E T I J Mmistro delle finanze. Sena-
tore Fada, queste cose sarebbe meglio dide
in CommisslOne piuttosto ohe in Aula, ma,
poichè viene sollevato qui il problema, sono
costvetto a padarne. Le faooio un esempio: il
signor Bianchi, industriaiIe di magLieria cOIn
100 dIpendenti, ha conoordato un reddito di
40 mHiQini. Il signQir RQissi, anch' egli 'indu~
str lale cll maglieria eon 100 Qiperai, si è vi-
sto arrivare un accertamento, ad esempio,
per 60 milIOni; è andato all'ufficio, dovegili
è stato prO'posco di canoa l'dare, come :l'altro,
su 40 milioni. Ma egli non aocetta e si dice
disposto a pagare su 20. n funzionar,io del~
l'ufficIO insiste facendo pl'esente che se gli
altri, nelle stesse condiziO'ni, sO'n stati tassati
per 40 millioni non può ,il signor RO'ssi essere
lZ!ssato per 20. Ecco allora che la pratica si
trova non definita. Ebbene, possiamo noi
adottare cri.teri per oui, a ,parità di condizlio-
ni, colui che si è presentato ed ha cO'ncordato
vwne a pagal'e di più di colui che non ha vo~
Iuta concovdare, pur essendo presumibilmen~
te il guadagno lo stesso?

F A D A
J rel'atore. Presumibilmente; que-

sto è il punto!

P R E T I J Ministro delle finanze. Certo,
p~'esumib.iJlmente secO'ndo g1i uffici. Ma pos~
siamo noi accettare il principio per cui chi
non ha concordato con gli uHici si possa ,tro~

'v'are avvantaggiato r:ispetto a chi ha fatto :il
concO'rdato? Se acoetto un principio di que~
sto genere, dove va a finire la denuncia dei
reddi ti del marzo 1972? Dove va a finire 110.
denuncia dei l'edditi del marzo 1973? È chia~
ro che aMara nessuno più concorderà perchè
tutti penseranno !Che CQisì facendo saranno
alla fine beneficiati: sarebbe uno sprone a
non concordare.

Dobbiamo prendere in esame quest,} pro~
bilemi cOIn molta seI1ietà pevchè non vorrei
che ottenessimo risultati contrari Dispetto a
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qllelili che ci propaniamo. Non vO'glio scende~
re in ailtr'i dettagli, perchè,n1peto, certi di~
scorsi è megliO' farh in Commissione che in
Aula, ma 'le ho voiluia citare, senatOl1e Fada
(e lei è persona molto intelligente ed ,acuta)

questi esempi per farle intendere come in
materia di impO'ste dirette certe forme di i

condono possanO' riuscire controproducenti.
Ad agni modo quando, a suo tempO', esa~

mineJ:1emO' i problemi conness,i aLl'entrata in I

v1gore della nuova legislazione tratteDemo an~
ohe di questo. Ma deve rimanere fermo il
princìpio, peJ:1chè ailtliiment'i perde credibili~
tà l'amministmziane finanziaI1ia: i mid £un~
zionari delle imposte diJ:1ette, se sapessero
che può aocrudere un certo eventO', si senti>reb~
hero fin da oggi lincoraggiati a non fare con
,il dovuto impegna quello ohe è ill loro me~
stiere.

Dunque, certo, dobbiamo fare in modo ~

e su questo sona d'ruccordo con tutti quelH
che ,l'hanno detto e anche con il senatOJ:1e Fa~
da ~ che il più possibile deltle vecchie ver~
tenze sia spazzato via quando entra in vigore
il nuovo Slistema, ma non a detrimento di
quel principio fondamentale cui prima ho
fatto alluslione. Dovremo J:1esisteJ:1eda ora in
poi a tutte lIe pressioni che, in v:ista della en.
trata in vigoJ:1e del nuovo sistema tributario,
tendono a CJ:1eaiJ:1enuove forme di evasione.
Ha Iletto, per esempio, sul giornale iOhe la re-
gione TJ:1ent,ino~Alto Adige ha già votato a
maggiaranza la decisiOlnediricorl1ere alla
Corte costiituzionalle contro la legge dirifor-
ma tributaria che prevede per tutto i:l terrj;to~
ria naz:ionrule Il'abolizionedella nominatività
dei titoli...

S E G N A N A. Anche Ila Sicilia.

P R E T I , Ministro delle finanze. È chia~

l'O che come Governo (naturalmente non mi
posso sostituire alla Corte costituzionaile)
non possiamo ammetltere che vengano c:reate
oasifiscaili come queHa di Assisi, che abbia~
ma combattuto insieme al senatore AnderM~
ni, a che vengano permesse altre forme di
evasi,one. Il giorno in cui il sistema deill'ana~
grafe ,tributaI1ia sia veramente funzionante ~~

e fra pOlchi giorni potrete vedere l'inaugura~
zione del cent'r'o elettronico nazionaile ~ an-

che i redditi da azioni li pot'remo determina-
re con celerità. Se in certe regioni si pO'tesse-
ra ,ottenere i titolii al portatore, evidentemen-
te :resteremmo in una slituazione anomala e
probabilmente inviteremmo ,tutte [e società a
portare la sede legale a Trento, a Balzano, a
Pla!lermo o a Catania. Qui non siamo più sul
piano deille aut,onomie locali: in questo caso
:la nostra saJ:1e:bbe una Repubblica con due
,leggi diverse proprio nel seHoJ:1epiù delioato.

Chiedo scusa se ha ricordato questo argo-
mento, ma ho voluto farlo per far ~ntendere
quanto sia diffici[e e seminato di ostacoli il
cammino che dobbiamo percorreJ:1e per arri-
vare a far entrare in vigore la riforma tribu-
laria ,lei termini srabiliti in modo da garanti~
re le attese di tuvti ,i oittadini che sperano di
vedere attuata nel nostro Pruese una maggio-
re g1ustizia tr,ibutaria nell'interesse di tutti e,
pdma di ogni cosa, nelil'interesse dei galan~
tuomini che sono la grande maggioranza, io
speI1o, dei dttadini del nostro Paese. (Appl'au~
si dal centro, dal centro-sinistra e dalla si.
nistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
, l'esame degiJi articoli nel testo proposto dalla

Commissione. Si dia !lettum dell'articOllo 1.

DI VITTORIO
D I N A , Segretario:

BERTI B A L ~

Art. 1.

Le dIspasIzioni da emanare 111.base alla
delega legislativa per la nforma tributaria,
concernenti l'impasta sul valore aggiunta,
l'abalizione dei tnbuti iJJdicatl al n. II e la
revIsione di quelli indicati al n. IV dell'ar~
,kola 1 della legge 9 ot1obre 1971, n. 825,
non eh è ql.1.elle previste al n. 16 dell'artico~
la 10, ai numeri 2, 4, 5 e 10 dell'articalo Il
entr~ranno in vigore i.l 10 luglia 1972.

Le altre dispasizioni da emanare in base
alla delòga legislativa per la riforma tribu~
taria ent:reranno in vigore il 1° gennaio 1973.

Le disposiziani di cui ai precedenti. cam~
mi primo e secondo saranno emanate nei ma~
di e nelle fonne stabiliti. d::tll'articolo 17 del~
]a legge 9 ,ottobre 1971, n. 825, rispettiva~
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mente, entro il 10 maggio ed entro il 1° no~
vembre 1972. n parere della Commissione
parìamentare di cui all'anicolo 17 della leg~
ge 9 ottobre 1971, n. 825, sarà espresso entro
quarantacinque giorni dalla richiesta.

Il termine del 31 dicembre 1972, stabilito
nel secondo comma dell' articolo 17, è pro~
rogato di un anno.

I decreti da emanare in base alla delega
legislativa potranno stabilire che le disposi~
zioni in essi contenute, riguardanti attività,
compiti e adempimenti della pubblica am~
ministrazione e di privati, entrino in vigore
anteriormente alla data indicata nei prece~
denti commi.

P RES I D E N T E. Su questa articola
sano stati presentati dueemendamentli. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

Sostituire i primi due commi Gon il se~
guente:

{( Le disposizioni da emanare in base ,ana
delega legislla't:iva per la riforma tributaria

entreranno in vigore ill 1° gennaio 1973 ».

1. 1 SOLIANO, FORTUNATI, STEFANELLI,

CERRI, ILLUMINATI, GUANTI, MA~

SCIALE, PIRASTU

Al secondo Gomma, aggiungere in fine le
parole: {( fermo Destando, agJi effetti della
tassazione dea redditi relativi a'l periodo di
imposta 1972, l'obbligo della preselt1taz~one
delila diohiarazi0'ne dei reddit:i stess,i da ef~
fertiualrsi nei termini e con le m0'dalità pre~
viste dal testo nuilco deLle :leggi sullle 'impa~
ste dirette approvato con decreto del Presi~
dente deEa Repubbhca 29 gennai0' 1958,
n. 645 ».

1.2 LA CaMMIssIONE

S O L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

S O L I A N O. Signor Presidente, vorrei
pregarla di considerare l'emendamento 1. 1

già illusltrato con l'intervento del col!lega Cer~
ri che si è diffus0' suLla sastlanza dell'emenda~
ment0' stesso.

P RES I D E N T E. Invito,la Commis~
si0'ne ad esprimere il paDere suglii emenda~
menti in esame.

F A D A, l'elatore. Signor P,residente, per
quanto riguarda l'emendamento deUla Cam~
mislsi0'ne credo che non ci sia b1sogno di
iHustrarlo.

Per quanto riguarda iJ Iparere della Com~
missione sUigliermendaiillenti debbo dichia~
rare che, per le ragioni g,ià liltlustrate in Cam~
missione, siamo oontraI1i all'emendamento
1. l, presientata daQ isena'tone Soliano e da
altri. Siamo favo:J:1evoH ovv.Ilamente aIIJ'emen~
damento 1. 2, pvesentato dalla Cammis~
s:ione.

E mi consenta di dire fin d' 0'ra che siamo
oontrari, se n0'n 13lhro per 'mancanza di p're~
ci si elementi di valutazione, agJi emenda~
menti 3. 1 e 3.2, presentati dal senatore
Biaggii e da ailiri senatori, pur rkonoscendo
che rientrano 'in una certa (l0'gioa.

P RES I D E N T E. Invita iJ Governa
ad esprimere il rpar~e.

P R E T I, Ministro delle finanze. Per
quanto r1gururda l'remendamento 1. 1 non
pOSlSOche eonfe:rmare il mia paT/ere 001l1t['a~

l'io" già espre:sso dUlmnte ,H mio intel'1Vento.
Accetlto Il'emendamento 1. 2 della Cammis~
sdone. Desidero precisare che non cisareibbe
bi1s'Ogno di questo emendamento, gi'acchè in
definitiva il oonoetto era implkirto nella
ilegge. Ma, poichè quod abundat non vitiat,
accetto l'emendamento delJa Commissione;
serv1rà, Is'e nOln a1tro, a rendere più chiairo
iJ pensiero del 'leg~sl'atore.

M A R T I N E L L I. Domando di rpar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Date le oonsidera~
zioni esp11esse dal Governo, la Comm1ssione
11itira l'eme:nda:menJto. 1. 2. Siccome era sta~
to Ipresentato dal Govenl1a, l,a Oammilsslione
lo aveva fatto suo. Poichè si vie/11e a dire



Senato della. Rc;pubblicJ. ~ 28740 ~ V Legislatura

566a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

che i,l GOVieJlnlO'lo ritiene superfluo, ,la Com-
missione di<chiam che 110rit,ira.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P R E T I, Ministro delle finanze. Chie~
do scusa al Presidente della CailTImi'SisllOne.
Adesso spi,egoal senatone Martinelli penchè
hlO dovuto ,esprimermiin un modo che gli è
dispiaciuto, visto che a1l,e volte mi fate par-
la,re di angomenti che forse non si dovreb-
bero tJlattar:ein Aula.

Il senatore Fortunati, preoccUlpato che Sii
pIotessera domani fare rÌicorsi sO'stenendo
una eventuale il1JcostituZJionalità della nuova
denunzia secondo ,il modulo Vanoni, aveva
so~levata una ecceziO'ne: è stato allora consi-
gliato di presentare Ulnemend3imenvo di que~
sto tipo, che è stato studiata, in aooorda
con i,l presidente della Commiss,ione, sena-
tore MartineiJ:i, dai commissari e dall Go-
\'lema.

Quando noi del Governo ,si,amo andati, as~
sieme a qualcuno della Commi:ssione, a n~di-
gere il testo, abbiamo detto: 'inseDi'amo que~
slta precisazione, ma vi sono alltri laJ1gOlment1i
sui quali far/se sarebbe opportuno fane al-
Wettanto. Qualcuno ha detto: non vonrem-
ma che facendo La 'pn;dsazione poi si dÌices-
se 'Ohe il GOiVieJlnOqua la voLeva e lo ha det-
-Va,mentre dove non 1110ha detto il GOVlerno
non è auto:dzzato, in sede di ILegislazilOne
delegata, ad adottme analO'ghe misure,che
noi ,riteniamo implicite a110 spilrito de'ua de~
lega, ma delle qUaJli il testo non pan1a.

Ecao perchè, senatOJle MartineLli, io ho
dovuto Dare questa diohiarazione, che lei ha
inteJ1pret'ato ,in senso negati/va. Perciò, se il,e,i
dovesse insi,steDe nel ,ohiedere il lritilro del~
l'emendamento, ,aMora io dovrei dime: il Go"
verno, pur r,itenendolo pleonasHoo, 110 fa
pnoprio e lo IpI10pO'JJJe.

In sostanza, avendO' nOli Eavto questa preci-
saziO'ne ed essendovi altri casi per li quali
qualcunO' potJlebbe dire :che !pure ,la predsl'a~
zione doveva es,sere Ine:ceSlsl'al1Ìa,non inten-
di,amo esdudere ,che in altri oasi nel decreva
delegato si passa arriva,lie :a conclus.Ioni ana-
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loghe a quelae ohe qui sono contemplate.
Ho deitto questo pel10hè dOVlerva riula:nere
chiam a verbale la voLontà del Govlerno.
Chiedo scusa al senatOI1e MartineUi ,se la mia
dichiaraZiioI1Je maliTIa sintetiioa ha provocato
questa qui pro qua, ma sipleI'O che egli mi
vorrà pelr1donare ,e ohe ,la di,s!cU'ssione sul~
l'argomento pOSisa essere oonolusa.

M A R T I N E L L ,l DomalJJJda di par~
waJle.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevale Pres,i~
dente, quando iln Commissione Isi è esami-
nJato l'articolo 1, aJP'PJlOlfondendo Ilnan mano

'il testo, la Cammissione stessa ha ritenuto
oppartuno introdurl1e notevoli emendam,en~
ti, 11 che aiPpare ,anohe dal testo presentato
in Aula. Ad un oe:l:1tomomenta il senatore
Fontunati, con una acuta analisi che ha oon~
vinto la Commissione, ha >soLLevato un dub~
bio secondo cUli, se la legge non dovesse di~
stporre, ai ,fini delle ,imposte per l'anno 1972,

che rimane l'abbl'igo della 10'1'0 dichiarazio~
ne nel mairza 1973, si ç:r;e:erebbe Ulna vacatia
diestre:ma graviltà per il bilancio.

PRESIDENTE
sltoria.

Questa 'Ormai è

M A R T I N E L L I OnorevoLe Pne:si-
dente, mi 'lasoi chiarire, sia pure bnevisslima-
mente, l'argomentO'. Devo dire che questa
argomentazione ha avuto il oonsenso :dei col-
l'eghi ed ,io stessa, nella ,mia veste modestis-
sima di p:r:es,idente, ha dichiarato che quel
dubbio mi averva convinvo. AbbiamO' allora
piJlegata irr Governa di approfandilDe la ma-
teria: questa mattlina in CommissiO'ne :il
sottasegretario Malochiavelli ha irifedto all-
cara su1U'ai~gomento e questo pomeJliggio
ha detto che COII1N:eruvacon la tesi del col~
lega Fortunati. Ora, se il GoveJlno è d'aocor~
da, l',emendamento Jlirnane; se, invcece, 10
diohiara superfluo, è 'inutile mantrenrerJo. Per
la CO'mmi,ssione, è necessario; e ,pertanto,
se 'ill Governo aocede a questo avviso, man-
tengo Il'emendamento.
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P RES I D E N T E Senatore Soiliano,
mantiiene l'emendaJmEmto 1. l?

S O L I A N O. Lo mantengo, silgnor Pre~
,siden te.

P RES I D E N T E Metto aii voti lo
,emendamento 1. 1, ipl'esent:ato dal senatore

Sohano e da altri senatori, non 'aocettato
nè dalla Commissione nè dal Goverillo. Chi

<l'approva è pl'eg1at!o di a:l:lJare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'emell1dalmelIlDo 1. 2, presen~
tato dallla OOimmiss:ione, ,aooettato dal Go~
veno. Chi l'ap/Pl1OVla è pregato di rail:zm:~eda
mano.

È approvato.

Me:tt!o ai voti ,l'artliloolo 1 nel testo emen~
daDo. Chi l'apPl'ova è pregato di alzaiL1e la
mano.

È approvato.

Passiamo aU'ar,tiOd]O 2. Se ne dia lettll.l['a.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 2.

L'importo delle somme da attribuire ai
oomuni e alile provincie, ai sensi del primo

comma dell'articolo 14 della legge 9 otto~
bre 1971, n. 825, sarà commisurato alle en~
trat,e riscosse nell'anno 1972, ferma rima~

nendo, per il secondo biennio, la maggiora~

zione prevista dallo stesso comma.

n termine del 31 dicembre 1971, previsto
dal secondo comma del medesimo articolo
14, è prorogato di un anno.

Per il secondo semestre dell'anno 1972,
ferme rimanendo le maggiorazioni pl'eviste:

a) l'importo delle somme da attribuire

ai comuni ed alle provincie, ai sensi del ter~
zo comma dell'articolo 14 della succitata
legge, sarà commisurato alle somme riscos~
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se nel secondo semestre dell'anno 1971 e alla
rrietà di quelle attribuite nell'anno 1971;

b) l'importo delle somme da devolvere,
ai sensi del quarto comma dell'articolo 14,
agli enti indicati al 11. 3 deIJ'articolo 12
della stessa legge, sarà cOimmisurato, limi-
tatamente ai tributi che rimarranno aboliti
con decorrenza dalla luglio 1972, alla metà
delle somme devolute nell'anno 1971, ove le
quote dei tributi devoluti siano fisse.

L'importo delle somme da attribuire alle
camere di oommercio e alle aziende auto~
nome di soggiol'no, cura o turismo, ai sensi
del sesto comma del citato a:rticolo 14, sarà
commisurato alle entrate riscosse per i tri-
buti soppressi di rispetti,va competenza nel~
l'anno 1972, ferma rimanendo, per il secon-

I do biennio, la maggiorazione previ,sta dallo
stesso comma.

Il periodo indicato nell'articolo 14 per le
attribuziorri di somme a favore degli enti
previsti nell'articolo stesso andrà a scadere
col 31 dicembre 1976.

Per l'applicazione delle imposte comunali
di consumo fino al 30 giugno 1972 saranno
adottati le classificazioni, le qualificazioni
ed i valori medi dei generi determinati per
l'anno 1971.

I contratti di appalto e di gestione per
conto del servizio di riscossdone delle impo~
ste comunali di consumo, con scadenza ante~
riore al 30 giugno 1972, sono prorogati, alle
stesse condizioni in essi previste, a detta
data.

Indipendentemente dalle revisioni di leg~
ge, i contratti di appalto a canone fisso e
quelili stipulati con consorzi di eseroenti,
prorogati ai sensi del comma precedente,
potranno ,essere revisionati, soltanto ad
istanza dei comuni e, limitatamente al pe~
riodo prorogato, sulla base delle riscossioni
effettuate nei due anni anteriori alla proroga.

P RES I D E N T E. NOin essendovi
emendamenti, lo metto ai voti. Chi ,}'aJpplro~
va è pregato dialzarre lla mano.

È approvato.

P,assiamo al1'3Jrtlloo10 3. Se ne dia }'eHura.
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DI VITTORIO BERTI
D I N A, Segretario:

B AL~ I

Art.3

L'articolo 16 della ,legge 9 ottobre 1971,
n. 825, per la riforma tributaria, è modlfi~
cato come segue:

I. ~Nel primo comma, lettera a), le parole:
«negli ultimi quattro mesi di app1icazione
delle imposte stesse» sono sostituite con le
parole: «a partire dalla settembre 1971,
nei limiti del venticinque per cento del I1ela~
Divo ammanta:re »;

II. - Nel primo comma, lettera b), le paro~
le: «negli ultimi quattro mesi diaJPplicazio~
ne delle limpaste stesse» sono sostituite oon
le parole: «a partire dalla settembre 1971,
nei limiti del dieci o del cinque per cento
del relativo ammontare secondo che si tratti
di commercio al dettaglio o all'ingrosso »;

III. - Nel primo comma, lettera c), lIe paro~
le: « negli ultimi sei mes,i di applicazione del-
le imposte stesse» sono sostituite con le pa~
role: «a partire dalla luglio 1971, nei limiti
in cui i beni strumentali acquistati, impor-
tati o prodotti risultino tuttora posseduti

alla data del 30 giugno 1972 »;

IV. - Il secondo comma è sostituito dal
seguente:

«Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b)

la detrazione, in iluogo di quella ivi prevista,
sarà ammessa, per l'intero ammontare delle
imposte assolte, nei limiti delle quantità di

beni di ciascun gruppo meroeologico che,
da apposito inventario redatto dal contri~
buente alla data di cessazione dell'applica~
zione dell'imposta generale sull'entrata, ri-

sultino esistenti nell' onginaria qualificazio-
ne, ovvero trasformati o incorporati in semi~

lavO'rati o prodotti finiti; i!'inventario dovrà
essere sottoposto alla vidimazione nei tre
mesi successivi a tale data. »;

V. ~ Nel terzocomma, dopo le parole: «vi-
:limazione dell'inventario» sono aggiunte le
;eguenti: «nell'ipotesi di cui al secondo
:omma ».

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tare Biaggi ,e di altri senatari sona stati
pr,esentati due emendamenti. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il n. I col seguente:

« I. - Nel primo comma, lettera a), dopo
le parole "importazioni di materie prime,
di semilavorati e di componenti" inserire
le seguenti: "nonchè gli acquisti di servizi"
e sostituire le parole "negli ultimi quattro
mesi di applicazione delle imposte stesse"
con le seguenti: "a partire dalla settem-
bre 1971, nei limiti del 25 per cento del
relativo a;mmantare; " ».

3.1 BlAGGl,PALUMBO, ARENA, FlNlZZl,

CHIARIELLO

Aggiungere, in fine, il seguente numero:

« VI. ~ DopO' H terzo comma, aglgÌillillgere
seguenti:

" Per i beni esistenti alla data del 30 giu-
gno 1972 che siaino eSlPortati iilel,]'3JI)ino SIUC-
cessivo senza av,er subìto trasformazioni, i
contdbuenti, ove abbiano \presloelto di ope-
rare la detraZJione a norma del precedente
secondo !Comma, potranno det>ralnI'e, in luogo
delle somme detenminate iilei modi l'Vi pre-
visti, rwn importo da ,I:iqui\darsi, a cum della
competente Intendenza di finanza, in base
aUe aliiqruote e secondo i criteri staJbiHti per
l:a restituzione dé11"imposta geneml1e sull' eill-
trata sui ip:rodottiesiPortati in 'Vigore allila
data medes,ilma.

Ai fini deLla detrazione dell'imposta ge-
nerale sull'entJrata ISiUibeni nom eSlportati lie
quantità dei beni previsti nel oomma prece~
dente ver,rruuno dedotte da queJ:le rrisuLtanti
dall'inventario" ».

3.2 BlAGGl, PALUMBO, ARENA, ,FlNlZZl,

CHlARIELLO

P RES I D E N T E. RioOI1do che que~
sti emendamenti ,sono già slt,atIÌ ililiUstmti dal
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senaltore Biaggi le su di essi si sOillogiià
'espressi 'in senso iContraI1io la Commisslione
ed M GoveI1no. Senatore Biaggi, insiste su
questi emendamooti?

B I A G G I. InsisDo, ,signor PI1eJsictente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3. 1, pn:~sentato dai senatore
Biaggi e da al:tJ1iIsenatori, :non alQcettato nè
daUa Commissione nè dal Governo. Chi lo
aJppro~a è :pregato di Iallza:rela mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 2, plresen~
tato dal ISen'altOlIìeBri'agg,i e daalltri senator.i,
non acce1Jtato nè dalla Commilssiane iIlè cbl
GOVlerno. Chi II'alpPI1o'va è p:regato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti rlantlk~oll'O 3. Chi l'app:rova
è pregato di alza:re b Imano.

È approvato.

Bas,siamo agli articolli ISluooelssivi. Se me
dia 1ettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 4.

È prorogata al 30 giugno 1972 ,l'applica-
zione dell'addizionale straordinaria alle ali-
quote dell'imposta generale sUJll'entrata, isti-
tuita con la legge 15 novembre 1964, n. 1162,
già prorogata con decreto-legge 17 novem-
bre 1967, n. 1036, convertito con legge 15 gen-
naio 1968, n. 3,ed ulteriormente prorogata
con legge 12 dicembre 1969, n. 939.

(È approvato).

Art. S.

In relazione alle date di entrata in vigore
delle norme cOlltenute nei decreti delegati di
attuazione della riforma tributaria, stabilite
dalla presente legge, il Ministro del tesoro

è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 6.

La presente ~leggeentm in vigore ill giorno
successivo a quello della sua pubblioazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Paslsiarrno oJ1aaLla
votazione del disegno di ,I,cggell1Jclsuo ao:m~
plcslso.

È iscritto a parlare per dIchiarazione di
voto il senatore Stefanelli. Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sui tempi di attuazione
della riforma tributaria, sulla impoS's~bilità
anche di carattere tecnico di dar vita alla
nforma dallo gennaio 1972 il Governo aveva
avuto già modo, durante il dibattito 'Parla~
menta!re Siullla l~gge n. 825, di raocogliem gli
argomenti validi a sostegno del rinvio, ma
si è risposto che 'peDder tempo con lo slit~
ta:mento dei SUOli 'tempi di rattuazlione non
avrebbe avuto alcun senso perchè avrebbe
flnito per creare delle nuove incertezze. Ora
il SClnato sta per votare in prima lettura e
con procedura urgentiSlsima una iniziativa
del Governo intesa ad ottenere una proroga
dell'entrata in vigore delle nD'rme per l'alp~
pliicazione dei nuovi tributi previsti dalla leg-
ge di riforma tributaria.

Il disegno di legge è accompagnato da una
relazione ministeriale che motiva lo s'litta-
mento dei tempi di aUuazione del'la riforma
con argomentazioni di orldine tecnico, pre-
scindendo da cGl1s1derazioni di carattere
E;:conomico rappresell1tate da varie parti nell
recente dibattito alla Camera dei deputati.
Per il Governo quindi la richiesta di proroga
è dovuta soltanto ad un motivo di forza
maggiore inerente alla insufficienza del tem-
po a disposizione per la emissioaJe dei de.
creti delegatr e per la necessaria divulga.
zione dei prCìvvBdimenti ed adempimenti
suoeessivi. Il Governo esprime anzi il suo
disappunto perchè 'si vede battuto dal tern-
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po e d'altra parte ha da giustificare il ritar~
do dell'adeguamenta deHa Ilegi,slazione fi~
Slcale italiana a quella degli altri Paesi del
MercatO' comune, per cui non esita a con~
tenere in un differente periada il rinvia de!l~
l'entrata in vigore delle narme tributarie
pur sapendO' il danno che ne deriverà al~
rerario e iLa confusiane in cUli g,etta i COI\1~
tribuenti.

Nai comunisti contrO' l'attuale sistema
tributario abbiamO' condatto ,la lotta più
cO'nseguente e più coerente in maniera iCon~
tinua ed abbiamO' anche fO'rmulato le pri~
me pl'Oposte di IrifOlrma, ma ci sOlna valluti
31nni e anni per ottenere che si approvasse
una rifOlrma nel loampo tributallia. I gO'"
verui che si sono suoceduti nel tempo non
hannO' avuto mai fretta, ma quandO' l'at~
tuale Governo non ha pO'tuta più riman~
dare il prablema, allora ha voluta l'aip'pro~
vazione della riforma con i contenuti ne"
gativi che abbiamo fortemente denunciata
nelPa~:rlamento e nel Paese e con teropÌ' di
attuazione imposlsibili.

Nel corsa del dibattitO' parlamentare ab~
biama sattol1neata carne i fenomeni che si
stavanO' verificandO' da tempo a livellO' in~
ternazionale, le condizioni della nostra ecO'"
nomia, le tensioni che si stanno determi~
mmdo nel nastro Paese per quanto rigruar1da

l' accupazione ed i prezzi consigliamO' un ri~
pensamenta generale del modo stesso dell~
l'intervento d~llo Stato. In quelsto seIlSO noi
comunisti abbiamo chiesto alla Camera dei
deputati lo slittamento dei tempi di attua~
zione della riforma, cioè uno slittamento
che avesse una chiara mativazione palitica.
n GoveJ1no invece ritiene che si debba pve~
scindere da questa valutaziane perohè il
solo argomento dei tempi tecnici vale per
esso a giuSIÌiificazione del I1invio. Riit'eniama
invece che ill di'scorso valda fatta con chia~
rezza di rfJ10nte ,al:la IIlostI1a nazione é\Jnzi~
tutto e di fronte .alle nazioni deHa Camu.
nità europea. Non .pO'ssiamO' sO'ttaceJ1e ohe
la nuova legge tributaria continuerà ad
eSeI1cltare un'aziane di comprelssiane dei
consumi e quindi del mercatO' interno can
un'azione che costituisce proprio una delle
cause di cdsi strutturale permanente della
piccola e media industria produttiva.

La maggioranza non ha voluto assumere,
durante il dibattito sulJa legge tributaria,
una posIzione responsabile, non ha Ivoluto
apI1i're un discorso in mevito ad uno dei
temi di fonda che noi comuni1sti avevamo
portato avanti !Cioè il problema dell'inci~
dmza e dell'applicazione dell'IV A non in
quanto strumenta di imposta inteso astrat~
tamente, ma così come congegnato nel di~
segno di legge delega, tenuto conto de'l!l'at~
tuale tensione dei prezzi.

E non vale, onorevole Ministro, aJppel~
larsi ad aLcuni dati statistici, che fra l'altro
coatestiamo, ri'levati sia in Italia che al~
:l'esteI1O, dad quali si dcav:a che i,l tasso di
aumento dei prezzi nel nostro Paese ri:sulta
tbra lÌ menoeilevat'Ì tra li PaeSii oocidentali,
per;chè quando si citano dati comparativi
non si ferma l'attenzione ad un salo dato
ma si estende l'indagine a tutti i fattori
del processa economico e sociale. La verità
la si incontra nelle candizioni di vita dei
cittadini dei Paesi presi a base dell'inda~
gine stessa. Il nostro Paese, onorevole Mi~
nistro, non è in grado di sappartare run UlI~
teriore aumenta del costo della vita ed un
Governo sensibile non si può estranlÌ>aI1e 0,
peggio, nan può aggravare la situaziOlne con
strumenti legislativi delicati.

Quando abbiamo proposto un'appHcazia"
ne dell'IV A che ,fosse manovrabile, quando
abbiamo proposto che si garantisse una
passibilità della manovra delle aliquote co-
me strumenti di programmazione e di 'svi~
Juppo di certi determinati consumi nell no-
stro Paese, il Governa ha risposto no e an~
cara risponde nO' oggi. aHa nostra proposta
di un dnvio annuale, anzichè semestrale
del termine 'Per ,l'introduzione dell'IV A. Ep~
pure 'nan siamO' i soli ad essere preoccupati
per la diversa decarrenza dei termini di
applicazione della legge delega. Nel dibat-
tito che si è svolto neilla sa e ndla 6a Com~
missione, così come in Aula anche dai ban~
cbi del1s maggioranza si è asservato ohe il
nuova ordinamentO' prevede una st:retta in~
tCl'cO'nneS'sione tra impaste dirette ed indi~
rette, t8:le da destare 'preoccupazioni per la
diversa misura prevista, per lo slittamenta
dellct entrata in vigore praposto dal Go~
verna.
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Lo stesso relatore, senatore Fada, ha do.
vuto Òcono"cere che; la fissazione dI date di
entrata in vigore differenziate ,rispettivamen~
te per le imposte dirette e per queUe illidi~
rette ,può essere motivo di disorientamento
tra i contribuenti.

Quindi alla nost.ra valutazione politica si
sammana queUe di ordine tecnico e di ap~
plicazione del tributa avanzata dai settari
dirraggiaranza. Ma il Gaverno, ancora una
volta ottimista, nan solo nOln ha voluto ac~
cogliere il nostro emendamento, ma ha ad~
dkittura replicato osservando che la non
con temporaneità ,dell'entrata in vigore del~
le nuove imposte rpotl"à avere effetti posi~
tivi ai fini delle entrate tributarie, in quan~
to i nuovi tributi potranno determinare
squi'libri difficilmente prevedibili in antici~
po, i quali sarannO' scaglionati nel tempo e
consfèguentemente meno gravi.

L'onorevole Ministro, nonostante abbia
riconosciuto che lo slittamento di sei mesi
comporta un inconveniente non trascurabi~
le, legato alh fase di pa,ssaggio dall'lGE al~

!'IV A relativamente agli investimenti e alle
scorte (avvenendo infatti l'entrata in vigore
dell'IV A a metà anno è necessario procedere
,al rimborsb deLI'IGE perinvesi'imenti e le

scorte su basi forfettarie con un cO'nseguen~
te onere rilevante) insiste a tenere ferma la
data dello giugno 1972. La maggiO'ranza
parlamentare, sebbene preoccupata, accetta
e il papoilo, anzitutto i lavoratori, cO'ntinua~
110 a subirne ,le conseguenze. LO' stesso Go"
verno è in contraJddiziO'ne con se stesso per~
chè durante il dibattitO' sulla riforma fu
ventilato da talune parti uno stralcio del~
nv A e ill Governo si oppose, sostenendo che
la legge è tutta una, però adesso è sua l'ini~
ziativa di anticipare nv A rispetto agli altri
tributi.

P R E T I M.lnistro delle finanze. Lo
stralldo è un altro paio di maniche. Stral~
ciare !'IV A voleva dire che non si sarebbe
mai più fatta la riforma delle imposte di~
rette. Questa era una posizione di estrema
destra e non ,so se lei la condividesse!

S T E F A N E L L I. È proprio qui la
contraddizione del GovernO'...

10 NOVEMBRE 1971

P R E T I, M.llllsiro delle finanze. La
differenza di sei mesi nO'n è uno stralicio.

S T E F A N E L L I. È uno stralcio,
allmeno rper quanto ooncerne la data di at~
tuazione!

P R E T I Ministro delle finanze. Lo
stralciodell'IV A significava ben altra cosa:
fare andare avanti nv A Inenlre la rifO'rma
deMe imposte dimtte 'SaI'ebhe stata rinviata e
si sa benissirno che nel corsO' di questa le.
gislatura non sarebbe più stata fatta!

G U A N T I. È un'autordifesa molto
tenue!

P R E T I Ministro delle finanze. NO'!
È fortis'Sima e lei ne è con\éinto più di me!

S T E F A N E L L I. Quando abbiamo
avanzato la proposta che l'applicazione del.

l'IV A fosse s'postata di un annO', abbiamo
detto che non vogliamo lo spO'stamento nel~
l'inerzia: al rontrario vogliamo che un tale
perioHo sia utilizzato 'per una profonda re.
visione di tutto l'impianto delila legge, per
hrne uno strumento di interventO' coeren~
te alle altre misure da 8Jdottare con urgenza,
p e'l' h'e~1are l'aumento dei prezzi, per svi~
h.lp!1ìé1.re l'economia, per rafforzare la do~
manda interna, per garantire i livelli di O'c~
cupazione, per tutelare i consumatori ed
evitare anche che, attraverso gli scatti deUa
scala mobile, ne derivino nuovi cO'sti per l'in~
dustria.

La detassazione deHe scorte importa l' ob~
bligo al Governo di intervenire con idO'nei
provved1imentiatti a contenere i ,p:rezzi, ma
il Governo al:cora oggi, non ha voluto pren~
clere nessun concreto impegno per il con~
troIlo dei prezzi nonostante fosse stato sO'I~
lecitato dall'intervento del senatore collega
Cerri.

Le massi popolari e produttive attendono
e si battono ,per ottenere provvedimenti ca~
paci di 'rimuovere le loro condiziO'ni e di pro.
muovere un rilancio su nuove basi deill'eco"
nomi a nazionale.

Questa legge di proroga non cambia in
niente il nostro giudizio negativo che a:b~
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biamoespresso, ampiament,e motivandalo,
a conclusione del dibattito sul disegno di
legge delega per Ila riforma :tributaria. Il
no ohe abbiamo espresso allora, laJIlChe
dopo che 'oail1 Ila nostra opposizione re-
SlpO'nsabile siamO' riusciti a strappare mo-
diliche di una certa -rilevanza, aveva ed ha
ragiO'ne di essere nel fatto che il provvedi-
mento non si caratterizza come strumento
di vera riforma.

Questa leggina non risolve nessuno dei
problemi che abbiamo di fronte quando farc-
ciamo riferimento ai problemi ,fiscali, per-
chè di una rifO'rma si vanno a valutare i
contenuti, il modo concreto di applicazione
derIe varie imposte, il modO' in cui esse de-
terminano il prelievo delle entrate tributa-
rie i ceti sociali che vanno a coLpire perchè
so~o queste le valutazioni che devono essere
fatte per stabilire se un provvedimento in-
troduce davvero una riforma nel campo tri-
butario nel senso di spostamento del prelie-
vo Del' dete]1minare le condizioni affinchè
,gli ~trati menO' abbienti, lIe rdlassi popolmi,
,i ceti medi, non siano oppI'essi daiUa pI'es-

sione fiscale.

n provvedimento al nostro esame nO'n
modifica nulla di tutto queHo che rappre-
senta attualmente la volontà del Governo
sul tipo di prelievo sancito dalla legge di
riforma e, pur essendo sO'lo un provvedi-
mento di proroga, il suo meccanismo di pro.
raga dei termini introduce detle mO'difica-
zioni di contenuti e non solo di termini.

Il coHega senatore Cerri ha trattato nel
suo approfondita interv,ento ,i problemi che
il disegno di legge solleva ed io nan starò
a ripeteirli per cui concludo richiamando al-
la vostra attenzione, onorevoli colleghi, quel-
lo che abbiamO' detta nella nostra relazione
di minaranza nel recente dibattitO' alla Ca-
mera dei deputati: cioè che sovrasta agni
singolo aspetto, sia pure importante, il di-
scorso politiJco sul rinvio dei termini per
l'attuazione e urn profondo rifarCÌmento di
tutta la legge di riforma fiscale.

Il Governo ha presentata al PaJ1lamento
salo la proposta di rinvio dei termini per
cui il Gmppo comunrsta, nel ribadire tutti
i motivi aHa base del giudizio negativa di-
chiarati sulla legge di rifarma, esprime la
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sua astensione sul pravvedimento di pro-
roga. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiaraziane di voto il senatore
Garavè)Ul. Ne ha facaltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
onorevoJi cO'lleghi, il Gruppo socialista d&
mO'craLco, attraverso questa brevissima di-
chiarazione di vato, vuale affermare e con~
fermare il proprio consenso ai mativi che
S8no stati aJla base del di'segna di legge 'Che
il Sellato si 3Iccinge ad approvare.

L'onorevole Ministro, quasi imbarazzata
daLla deHcatezza dell'argomento, ma lanche
spi'nto da1!a necessità di doversi esprimere
i~ QUCSt'Aula con una pienezza di espres-
sion~, parlando dello scottante problema
deil contenzioso, ci ha fatto riflettere sulla
sostanziale importanza di questa riforma
di cni oggi, da certe parti, si varrebbe ad-
dirittura mettere rn discussione la validità.

OnorevolI cO'lleghi, non è perrchè la rifor-
ma tnbutaIia sia stata portata avanti (dal
Parlamento certamente, ma anche per la
spinta di un minisWa soda1democmtico) che
noi affermIamo questo. Noi rpenlsiarmo che la
riforma tnbutaria sia un patrimonio comu-
ne di tutta la classe politica italiana e rite.
niamo che essa sia un qua1rcosa che va al
di ,là di certi stanziamentl clamorasi di bi-
lancio che possono fare impressione sul mo-
mento, ma i cui rirsultati, in definitiva, non
toccanO' oltre il fatto effimero le strutture
della nostra società. Viceversa questa è ve~
ramente una rifarma che va a toccare il
fondo delle nostre strutture saciali oltrechè
economiche.

Ecco perchè nai riteniamo che quei mati-
vi di ordine tecnica e aperativo, che sO'no
stati alla base della riohiesta del rinvio, sia-
no perfettamente validi e perfettamente giu-
stificati, avendo presente nel quadro globale

l'importanza di questo strumento di cui og-
gi il Gove~no si trava a disrpol're, la delioatez-

za del modo col quale qL:Crsto strumento da~
vrà oper3Jre 'per ottenere quei risultati che
certamente il Governo e la maggioranza che
la sostiene si prapongona.
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Per questo noi diciamO' che lo sfasamento
tra la data dell'introduzione dell'IV A e quel-
la dell'introduzione dei tributi sul reddito
consentirà di iIlcC)[liaocumula~e in U[l medesi-
mo ,esercizio gli inevitabiJ1i effetti di 'assesta-
mento di cUlÌanche il bilancio de[lo Stato do-
vrà necessariamente risentke. Infatti, entI1all-
do lin vigore l'imposta sul valore aggiunto il
1° luglio 1972, essa intereSiserà al massimo
l'esercizio 1973; mentre la riforma sui tri-
buti diretti che andrà in vigore il 1° gennaio
1973 interesserà gli esercizi 1973 e 1974.
Questo ha una notevale importanza tanto
in sede di esame congium:turale quanto an-
che in una prospettiva di più lunga periodo.

Quindi questa accumulazione, ripeto, che
avrebbe patuto veramente compartare delle
conseguenze preocoupanti 'su di un settore

n0'n trascurabile della pubblka entrata vie-
ne viceversa diluita in uno spazi a di terrllpo
tale da a:lleviare le ,preaccupazioni medesime.

Per quanto riguar1da il problema, lCerta~
mente i,mportante, di tenere presenti 1e si-
tuazioni nelle quali gli operatori economici
si pO'ngono in previsiane dell'entrata in vi~
gare dell'IV A, occorre ricordare che il dise~
gno di legge in esame, apportando modifiche
all'articolo 16 della legge di delega, ci sem-
bra ampliare natevalmente il contenuto age-
volativo ,delle norme riguardanti la detas-
sazione dell'IGE inc0I1pO'rata nelle scorte e
nei beni di investimento. E infatti previsto,
come è noto, un allargamentO' del periodo
di r1ferimento per l'effettuazione ,della sud~
detta detrazione dell'IGE dall'imposta sul
valore aggiunto dovuta. Tale arlCa di tempo,
che dai 4 melsi inizialmente indicati rpas,sa
a dieci mesi, dovrebbe ~11Ì'teniamo ~ age-
vokllregH operatori IÌn questa delicata fase
di passaggio dal vec:ohio al nuovo sistema.

Inoltre lo stessa disegno di legge introdu-
ce la facoltà di optare tra la deduzione far-
fettaria e quella determinata in modo ana-
litico secondo la valutaziane delle scorte ef~
fettivamente esistenti alla data del 30 giugno
1972, sulla base dell'inventa'f'Ìo.

Ritengo quindi che anche quest'ultima fa-
cilitazione dimostra come il Governo abbia
tenuto ben presente nella circostanza l'esi-
genza di non s,coraggiare in alcun modo
l'opera di tutti coloro che si sono impegnati

nell'auspicata azione di ripresa della nostra
ecO'nomia.

Pertanto, a nome del Gruppo del partito
socialdemocratico esprimO' parere favorevo~
le al disegno di 11egge ,in esame. (App,zausi
dal centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
is.crirti a parlare per dichiarazione di vato,
metto ai voti il disegno di legge nel ,suo
complesso. Chi lo approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Variazioni al calendario dei lavori

R I C C I. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolt'a.

R I C C I. Onorevoilli colIeghi, ill calenda-
ria dei nostri lavori prevede che nella se~
duta pomeridiana dI lunedì 15 abbia luago
la discussione ,del disegno di legge n. 1366
rBcante nuove norme sull'esportazione delle
cose di interesse artistico o storico; l'iscri-
zione all' ordine del giornO' di detta pravve-
dimento era 'Stata stabilita nel 'Convincimen-
to che si fasse concluso l'esame del dise-
gno di legge n. 1351 sui tribunali ammini-
stl1ativi regionali, lil che inv,ece non è av-
venuto.

Non essendosi dò verificato, mi permetto
proporre ~ ai sensi dell'articolo 55, quarto

comma, del Regolamento ~ una inversione
degli argomenti iscritti nel calendario, nel
senso che la discussione del disegno di leg~
ge n. 1366 abbia 'comunque luago nella se-
duta pomeridiana di lunedì 15, rinviando
cO'nseguentemente il seguito dell'esame de-
gli articoli del diiSegnO' di legge n. 1351 alle
sedute di martedì 16.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, così resta stabilito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Prresidenza.
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G E R M A N Ù, Segretario:

ALBERTINI, PIERACCINI, VIGNOLA,
ALBANESE, BANFI, BARDI, BLOISE, CI~
PELLINI, DE MATTEIS, FERRI, FERRONI,
FORMICA, LUCCHI, MANCINI, ZUCCALÀ.

~ Ai Ministri del tesoro e del bilancio e del~
la programmazione economica. ~ Consi~

derato:

che, con le sue unilaterali decisioni in
campo monetanio e doganale, il Governo de~
gli Stati Uniti d'America, al fine di fronteg~
giare il suo programma congiunturale, ha
preso delle misure che alterano i rapporti
economiai e finanziari finora esistenti nel~
l'interscambio fra i vari Paesi, i quali sono
minacciati di entml1e in una fase di disordi~
ne e di anarchia che rischia di compromet~
tere le più recenti e moderne conquiste nel
campo della produZJione, dell'occupazione e
del lavoro;

che, inoltre, vi è una stretta relazione
tra lo sviluppo delle economie nazionali e
lo sviluppo degli scambi internazionali e che,
pertanto, le misure americane sono causa di
profonda crisi che minaccia di coinvolgere
tutti i Paesi ad economia di mercato, con
particolari graVli riflessi per l'economia
italiana;

che, ancora, la preoccupazione prima
per il nostro Paese è quella della salvaguar~
dia della nostra capacità produttiva, che è
altamente 'oandizionata daUe nostre espQ[ta~
zioni, e del massimo livello di occupazione
delJe forze lavoratrici;

che, infine, la crisi che stiamo attraver~
sando, malgrado la sua ampiezza e la sua
gravità, è ancora controllabile, purchè i Go~
verni dei vari Paesi pongano un freno allo
slittamento verso soluzioni egoistiche ed au~
tarchiche dei loro problemi,

~H !inteI1peHanti chiedano di conasoere
l'opinione deil GOVierno e quali inizia1ive
intende prendere o di quali renderSli promo~
tore in ordine:

1) all'incertezza provocata nei rappor~
ti di interscambio fra i vari PaeSli dalla flut~
tuazione dei cambi, incertezza che tende
sempre più ad aggravarsi con grave scapito
dell' economia in generale e di quella dei sin~
goli Paesi;

2) alla ricerca di strumenti o mezzi ido~
nei all'interscambio che, superando l'attuale
sistema fondato sul dollar standard, diano
garanzia di continuità e solidità in modo da
diventare elementi di base per un normale
ed equilibrato sviluppo degli scambi fra i
vari Paesi;

3) alla promozione di inziative per crea~
re all'interno della CEE e dei Paesi candi~
dati un blocco monetario unificato e, di fron~
te alla gravità della crisi attuale, per rimet~
tere all'ordine del giorno il piano Werner
per un urgente lesame 'ed una Iso1lecita deci~
sione che porti i Paesi della CEE e nuovi
associati a superare i loro contrasti ed a
stringere i loro Vlincoli monetari in modo da
poter offrire al mondo, con il potenziale eco~
nomico e finanziario dell'Europa, una mone~
ta di scambio alternativa al dollaro. (interp.
~ 526)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla PresÌJdenza.

G E R M A N Ù, Segretario:

SERRA, PALA, SCARDACCIONE, TIBERI,
ORLANDO, TANGA, DERIU. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ PIìemesso
e ,considerato:

a) che l'artiooJo 7, ullitimo oomma, della
legge 23 maggio 1964, n. 404, l'eoante p['Qv~
videnze srtJraoI1diuardepill"diveI'si ,settori agri-
oOlli, tm ~ qUatLiqUJ~Uadell'olivjcolItura, pre.
vedeva l'indizione di un cancorso pubblico
a premi tra gli linVientori di lliuovi e più per~
fezionati mezzi ed attI1ezzatUI'e per la [1ac~
colta meccanica del~,e olliv,e, oonCOIìSOhan~
dito Qan decreto ministeriale del 20 ,ottobre
1966 'ed i eui rilsUlltati sono ,indkati in suc-
cessivo deoreto ministeLiaile del 23 marzo
1970, iPubbHcato neLla Gazzetta Ufficiale nu-
mero 227 dellI'8 settembre 1970;

b) ahe [ primi dati 11iguardanti le stime
del raocalto di quest'anno ~ per la quasi
genemilità ddle 'I1egionioMvioale, situate, co~
me è noto, nell'Itailia oentrale e meI1idionale
e neIJe due Isole maJggioIìÌ ~ indicano una
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produzione di olive ottima, sia come quan~
tJità che come qualità, essendo slt'ate scarse
o comunque dominate da tempestivi tratta~
menti lIe i,nfesltioni parassitarie;

c) che, pemltI1o, si pvevedono serie e
gravi difficoltà e oarenze in ordine all'oI1ga~
nizzazione delle opera,zioni di raccolta, al
punto da f'ar segnalare che una oerta quota
della produziÌone di olive potrebbe non ve~
nire raccolta,

si chiede di conoscere:

1) se e quali provvedimenti siano stati
o PQissano essere previstii ed eventualmente
attuati, in conseguenza dei risulltalt:i ottenuti
dal predetto conCQirso nazionale;

2) se, comunque, non si ritenga di adot~
tare ~ con la massima urgenza, data nm~
minenza del mcco1to oliviedlo, e d'intesa con
le Amministrazioni deUe Regioni linteressa..
te ~ provvedi:mentl idonei ~ e quali ~

per prQipagandare e divulgave le PQissibilità
d'impiego deUe maochine suindicate, sOi)Jrat~
tutto sia con Ila messa a disposiZJione di un
congruo numero delle medesime presso ,e
nei riguardi degli organi ed i:stituti pubblici
agrari periferici, sia mediante çonoesSlione di
adatte e dirette provvddenze di incoraggia~
mento per 1'acqui:sto delle stesse da parte
degli olivicoltori, con pa:rticQilare dfevimento
e priovità per quelli organizzati in coopera~
tive, consorzi, ecoetera, e ciò allo scopo di
salvaguardare tempestivamente indisçutibi:li
e rillevanti interessi dell'economia nazionale
e, nel contempo, di zone e popolazioni tra le
più depresse del Paese, per talune delle quali

l' ol,ivicoltura è Il'unica risQirsa agricola. (int.
or. ~ 2602)

ALBERTINI, CALEFFI, BANFI, ROMA~
GNOLI CARETTONI TuIlia, GATTO Simo.
ne, DE VITO, PENNACCHIO, IANNELLI,
DINDO, CIFARELLI, ANDERLINI, BARTO~
LOMEI, FORMICA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Per saipere qUalli lJ:J<rovvedimenti

intendano adottare nei cQinfronti dei vesiPon~
sabili dell'assQiciazione « Avanguardia nazio~
n3lle », col,legata al MSI, che ha dcoperto
le mura di Roma di manifesti che iillJCÌtano
aHa rkostituzione di hande squadlriste.

Lo slogan ,rirportato nel manjJfesto « Da
Reggio Calabria a tutta Italia: boia chi mol~
la », tende a riportare nel Paese quel; dHima
di tovbida viol'enza che precedette e generò
il fas<cismo.

Gli interroganti ricordano che non sono
necessarie Inovme speciali, in quanto basta
aplplica,re .la ,legge n. 645 del 20 giugno 1952,
per suro<ncare deiHnitivamente e spazzare via
dall'It~lia, nata daUa Resistenza, i Irigur~
giti fascislti. (int. or. ~ 2603)

ZUGNO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali provvedimentii intende
adottare al fine di consentire a tutti i giova~
ni di leva sposati e con figli, indipendente~
mente Jal!e condizioni economiche, di esse~
re esonerati dal servizio di leva.

L'interro:?;ante rileva, allo scopo, come già
il Consiglio di Stato abbia accolto taJe prin~
dpio e come, d'altronde, l'accertamento lo~
cale delle condizioni economiche, nelle diver~
,>e zone e per Je diverse categorie, sia moti~

"O di sperequazioni c, comunque, non ten~
ga conto dell'esigenza di indipendenza di due
giovani sposi, anche nei confronti di genito~
ri eventualmente benestanti. (int. or. ~ 2604)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ A proposito della coesisten~

za tra gli insediamenti industriali d~l 5° Cen~
tra siderurgico e quelli turistici dell'EFIM a
Nicotera M3Jrina ed a Palmi, si chiede di ca~
nosoere su quali conoreti hinari intenda il
Governo muoversi, al fine di dare aJlla Cala~
bria un çlecollo non tanto verbale, quanto ef~
fettivamente determinante, che nuHa trascu~
l'i o distrugga delle potenzialità esistenti.
(int. or. ~ 2605)

Interro;;oziom
con richiesta di risposta scritta

DI BENEDETTO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per conoscere, con~

s.iJderatar.i:mportanza fond3lmcntale che la

ass'cgnazione all' « Ansaldo~meccanico nrudea~
re» della costllluzioil1e della centrale ter~
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:moeleHll1icade11'ACEA di Roma assume per
'L'attilvità produttiva delle aziende IRI di
Genova, specie neiIratiJ:uale di£ficHe momen-
to del mercato intemaz1ional'e, quaH inizia-
ti've ill GO'verno intenda adottare a:l.ìfinchè si
passano fugare le apprensioni sUSlCitatedal-
le notizie dilfifusesi intOlnno an'eventuale non
giustifkata assegnazione della commessa ad
un'industria straniera. (int. SCI'. - 6405)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e delle foreste, del
lavoro e della previdenza sociale e dell'in-
terno ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ p.remesso:

che la provincia di Frosinone, nel corso
degli anni '60, a Iseguito di numerasi fat-
tori positivi conoomitanti (tra i quali iTmu-
tamento di indirizw politico deH'Ammini-
strazione provinciale, l'apertura delll'Auta-
strada dell sak gM interventi straordinari
della Cassa per il Mezzogiorno, la creazione
del Consorzio per iT nuc1eo di industriaHz-
zamone di Frosinone) da un'eoonomia quasi
esclusivamente ag,ricola si è avviata ~ pur

con il permanere di squi,l1bri, insufficienze
e contraddizioni, a volte assai gIuvi, in no-
tevole misura imputabili anche ad una insuf-
ficiente programn1'azione ~- verso un pro-
mettente svi1luppa industriaile, premessa in-
dispensabHe per un migliol'e avvenire eco-
nomico e sociale de'l,la sua laboriosa popo-
lazione;

che tale confortante processo di svilup-
po è entrato da alcuni mesi in cr,i!si, come
è dimostrato dalla cessazione di ogni atti-
vità da parte di numerose aziende daWau-
mento del numero dei disoccupati ~ dall'in-
tervento dena Cassa integmzione guadagni
per alcune migliaia di operai;

che al Isuperamento di tale difficile mo-
mento non contribuisce certamente una ge-
stione del Consorzio dell'area di sviluppo
industriale che lascia adito a fondate oriti-
che di inefficienza organizzativa, di inoppor-
tuna commistione di interessi pubblici e
privati, di ingiustificabnespreco di pubblico
denaro, di favaritismi clientelari e di gms-

solani errori di impostazione degH indirizzi
e dei programmi;

che gli operai di,soocupati e tutti cOlloro
che sono aHa ricerca di una pri'ma oooupa-
zione sono giustacrnente allarmati ed irritati
per una prassi del collacamento dellla mano-
dopera che, anchemoentissimamente, ha
dato 1uogo ad intaUerabi1i episodi di mal-
costume, di discriminazione e di iUegallità;

che l'economia provinda:le non riesce
a trarre dalla componente del turismo, che
pure ha innegabiili e :l1iconosciute premesse
positive, rapporto possibile e serirumente
preventivato dal piano di scvi:Iuppo turistico
a suo tempo varato dall'Ente iPro~illldale per
vI turismo, g:iaochè la Cassa per ill Mezzo-
giaImo, pur avendo alassilficato nel>la pro-
vinda fin dal 1966 un oomprensorio di svi-
luppo (<< Fiuggi e Monti Ernici ») ed incluso
numemsi oomuni dellla Valle di Camino in
quello dell'« Abruzzo e >MoUse» ed alcuni
comuni del cassinate in queEo del « Circeo,
Campi Flegrei e Isole Ponziane », non ha
però effettuato in lara favol'e alcun finanzia-
mento, sebbene i relativi pial1li esecutivi

~ fatti redigere dalla Cassa stessa ~ siano

stati già da molta tempo appJ:"ontati;

che, ,per ;la risoluzione del problema del-
1'indispensabile ulteriore migilioramenvo del-
la rete Viiaria, ,la CruSlsa per ,:iJlMezzogiorno,
mentre di volta in volta ha autorizzato la
diffusione di notizie relative alla prosisima
realizzazione dell'Avezzano-Sora, della SDra-
Atina-Cassino e deNa F,rosinone-Isola del Li-
ri-Sora, non sembra, ,fino a questo momento,
disposta ad impegnarsi alla 10m sollecita
realizzaziane;

che gli stanziamenti del Ministero dei
lavDri pubblici e delJ:a Ca'Ssa per il Mezzo-
giorno appaiono del tutto inadeguati alle
necessi.tà ed a:][e ,legittime aspettative, sia
per gli ospedali, sia per l'eliminazione degh

inconvenienti di caratter,e idraulico ed igiec
nico-sanitario che si manifestano lungo il

carso dei fiumi Liri e Sacco, anche per la
scarsità di opere di canallizzaziane degli al-

vei e di protezione deUe sponde, sia per gli
acquedotti, che non 'Sono più assolutamente

in grado di fornire I]'aequa potabi>le neces-
saria per i fabbisogni deUe popolaziani ed
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i quantitativi di essa oocol'renti al~e iil1du~
strie, mentre l'ammirnistrazione del più iJTI~
portante di essi, quello del Consorzio degli
Aurunci, da tempo immemorabile è in ,re~
gime commissarial,e;

che non aiutano evidentemente a dsol~
,levare le sorti dell'agricoltura della provin~
cia ~ per malti anni ancara component'e
es,senziale della sua economia ~ l'esiguità

degli stanziamenti e il fatto che alcum.i ,oon~
sorzi di bonifica siano in regime commissa~
dale e che l'o,peratività del Centro di svi~
IUlPPo del frusinate, deLl'Ente maremma, sia
pressochè irrHevante,

si chiede di conoscere quali provvedi~
menti si intendono adottare per <elimirnare
prontamente Je carenze e gli inconvenienti
lamentati e per far sì che gli effetti della
reoente approvazione da parte del Parla-
mento della legge che relca norme siUn'inter~
vento pubblico nel MezzogioDno possano
sollecitamente manifestarsi ,anche nella iPro~
vincia di Frosinone e darle nuove e migliori
prospettive di benesse:re economico e di
crescita civile. (int. SCI'. ~ 6406)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per 'esse:re rassicu-

rato se, ai fini di una più uti'le ed organica
funzionaJlità dell1a ,scalo fenoviar;io di Sul~
mona, ,la cui limportanza, innanzituTIto a cau~
sa della sua oentralità geografica, è sempr~
più notevole, non si rav~isi urgente:

a) disporre la sostituzione delBe automo-
trici «ALn~56» e «ALn-556» con le «ALn-
668 », cordspondenti ad un più efficiente ser~
vizio viaggiatori, oltre ad un più efficiente
servizio meDai per colli celeri e bagagli, non
consentito con le «ALn-56 e 556 », sprovvi~
ste di bagaglio incorporato;

b) disporre Il'alssegnazione alI deposito
locomotive in Sulmona di non meno altri 3
locomotori «Diesel gruppo 343» per l'au~
spicata dieselizzaZiÌone completa dei servizi
merci della Sulmona-Carpinone e dellla Avez-
zano-Roccaseoca, sulla cui t,l'atta il servizio
merci Viiene tuttora effettuato da locomotin
a vapore, antieconomiche a causa deUa tlimi~
tata prestazione (sulla SUilmona~CaDpinone,
ad esempio, trainano appena 140,tonneLlate);
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c) disporl1e ohe :ill depasito di Srullmona

s'ia dotato di attrezzature oapaci per la ri.
par:azione dei mezzi « Diesel» dell'apparato

fe~roviario deH'Italia centrale, la ct/IÌ vasta
area operativa ha attuallmente a Rimini Ila
sede più vircina.

Quanto sopra si chiede in Vii'sta del piTO-
gramma di riS<trutturazione lin atto di tutta
la rete ferroviaI1ia del P,aese, ohiamataad
esercitare un .ruolo non soltanto oompetit~vo,
ma alternativo delle aorDenti di traffico via~

l'io, la cui graduale ed ,imponente orescita
giustifica e redama una maggiore fumdo~
na1ità ed organidtà dei servizi ferroViiari,
potenziando i suoi gangl,i vitali, per renderli
sempJ1e più oorrÌ<spondenti allle aumentate
esigenze di mercato. (dnt. SCI'. ~ 6407)

CELIDONIO. ~ Al Mmistro dei lavori pub~
bltci. -~ Per conoscere se la progettata con-
dotta idrica, da tempo strombazzata in fa~
\lore della numerosa collettività agricola del~
la frazione De Contra, in comune di Cara~
manico~Terme (Pescara), sia prossima ad es-
sere realizzata, onde scongiurare la conti~
nuità di notevoli disagi cui sono tuttora sot-
toposti onesti cittadini. colpevoli forse di
non essere adusati aHa tecnica dell'agitazio-
ne ad ogni costo. (int. scr. ~ 6408)

VENTURI Lino. ~ Ai Ministri dell'interno

e del lavoro e della previdenza sociale. ~
~ Per sapere se s!iano aloorrente dell fatto
che nei confronti del sacerdote don Gio-
vanni Passera, nato a Vernasloa, in provincia
di Piacenza, <il10 febbraio 1944, e residente
a P,iacenza, V,ia Buozzi 22, è in atto, a \;ausa
deLle sue posizioni pubblico-sociali e religio~
se, una costante campagna di intimidazioni
che ,si attua attmverso improvvisi ed immo~
tivati licenziamentli dai posti di lavOJ:'o,con~
trolili di polizia frequentemente I1ipetuti e
persino mandati di perquisizione per mgÌoni
che si sono dimostrate prive di consistenza.

Cinterrogante chiede, pertanto, se i Mi~-
nistri interrogati intendano intervenire sUllIe
autorità locali competenti, al fine di inter~
rompere dette lintollerabili intromissioni n&
la Vlita privata di un cittadino che ha Hbe-
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ramente scelto un suo modo di testimoniare
la propria fede. (int. SGr. ~ 640.9)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Minz~

stri del lavoro e della previdenza sociale e
della sanztà. ~ Per sapere se siano a cono~

scenza delle pessime condizioni di alirnen~
tazione fatte alle lavoratrici ed ai lavorato~
ri nella mensa dello stabilimento industria~
le « Bianchi» in Subbiano (Arezzo). Ne de~
riva che gli interessati o rinunciano a frui~
re della mensa ~ restando così forzatamen~
te esclusi da un servizio conquistato come
diritto ~ ovvero subiscono conseguenze dan~

nose per la salute, come è testimoniato dal
diffuso manifestarsi di disturbi.

Si chiede, pertanto, di conoscere come i
Ministri interrogati intendano intervenire a
tutela della salute e dei dirtti delle maestran~
ze, in stato di più che legittimo malcontento
e protesta. (int. scr. ~ 6410)

TEDESCO GigHa, FARNrETI Arielllla, CIN~
CIARI RODANO Maria Lisa. ~ Ai Ministri
della pubblica istruzione e del tesoro. ~

Per 'conoscere 'se no,n ritengalIlo cont,rarie ai
p ri'llcÌ[) i costituzionah di rparità, oltrechè

lesirve deglli interessi dell'la fami@l~ia, le di~
slposizioni che 'rilgua'J:1dano ,la concessiorne deJ~
le quote di a,ggiuillta di famiglia spehanti
al personaIe insegnaillt'C femminile coniu~
gato" ,nel caso in -aui i.l marito è disoccupato
e privo di redditi sufficienti per il mrunteni~
mento delllIra famigHa.

Infatti, nel riepilogo 3JHegato ruHa ciJ:1cola~

're del 13 giugno 1959, n. 101, rprotowllo
n. 130.620., della Ragioneria generale del.Io
Stato, è pJ:1ervistoche tali quote « possono
essere 'Conrisip'Oste per un periodo Imassi,mo
non sUiPerioiDe a 2 anni, senza c01nsiderare,
ai .fini del raggiungimento del IliÌmite, gli
intervaHi di tempo durante i quaM non vi
sia stata, per qualiunque moti:vo, co.neslpon~
sione delle quote stesse. Raggiunti i 2 anni
di .e£fettivo godimento, ,la conesponsione
cessa d'u\~ficio ,e nOln può ,rÌipetersi se non
è tlrascorso almeno run rultro anno ». (int.
scr. ~ 6411)

PREMOLL ~ Ai Ministri degli affari este~

ri, di grazia e giustizia, dell'interno e del
tesoro. ~ Per conos(::ere se il Governo ita~
liano non intenda ,intervenire oon :la massi~
ma urgienza e tempestività onde il fermu
deIJ'ex agente di cambio Attilio Marzallo,
avvenuto ,in Dan~marca, si traduoa >in una
celere, ,effettiva messa a disposizione dello
imputato della giustizia del nostra Paese, al
fine di permettere tempestivamente l'accer~
tamento di eventuali oorresponsabilità e cor-
reità, ad 'Oggi tuttora Ilatenti, nel olamoroso
scandalo finan21iario e banoaria che ha scos~
s.o l'opinione pubblica naziona:le ed ha dan-
neggiato, anche moralmente, istituti bancari
e pI1Ìvati risparmiatori, portando un u1te~
I1Ìore stato di nebullosa inoertezza sul già
asfittJico mercato azioOnaJ:1iodelle BoOrse ita~
liane. (int. scr. ~ 6412ì

LUCCHI. ~ Al Ministlo della pubblica
istruzione. ~ In cansiderazione del fatto che
in molte provincie sono ancara in corso le
namine degli insegnanti non di ruolo per le
scuole medie inferiO'ri e sl1pf'riori, con grave
evidente disagio per !'inizio e per l'orario
delle lezioni e per altri aspetti, e che le man~
cate nO'mine hannO' provO'cata la giusta rea~
zione di protesta degli studenti e suscitano
giudizi sempre più negativi sul fUJ1zionamen~
to della scuola, alimentando qualunquismo,
sfiducia e critiche negative nei confronti del
sistema democratico, l'interr0gante chiede di
conoscere quali provvedImenti il M:inistro
intenda adattare per mutare l'attuale mac~
chinoso sistema deUe namine e dei trasfe~
rimenti e per evitare negativi ritardi di fron~
te alle impegnative scadenze del calendariO'
scolastico. (int. scr. ~ 6413)

DE LUCA. ~ AZ Mmistro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se è suo intendimen~
to riaffrontare l'intero problema dell'auto~
strada Avezzano~Sulmona~Chieti~Pescara, al~
lo scopo di definire completamente gli aS'pe;t~
ti relativi alla progettaziane, al finanziame'l1~
to ed all'esecuzione delle relative opere, on~
de giungere rapidamente alla sua completa
realizzazione.
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Notizie recentemente diffuse recano che
sono stati approvali e finanziati i progetti
relativi al tratta AVe'zzano~Celano, mentre
era già noto che il progetto Manoppeno~Tor~
re de' Passeri avec,ra ottenuto Il'approvazione
ed il finanziamenJo. È indispensabile, però,
che sia iniziato e completato il progebto del
lotto Prato la Pehgna"CocuUo, che sarebbe
rrservato all'ANI~"S, e che Sla pure allestito
e finanziato il progetto per il tratto Torre
de' Passeri.Popoli.

Se vi sono difJ:Ìcoltà di natura organizza~
tiva o amministrativa che nOll consentono
a1l'ANAS di procedere Sipeditamente, l'inter.
rogant'e chiede al Ministro di affidare in con.
cessione anche i lavori rel3Jtivi a tale tron.
co, a far capo dalla progettazione. Quello
che è inammissibile, ~ che si preveda il com-
pletamento di tutta l'autostrada entro il
1980.

L'interrogante riliene non giustificato un
periodo di tempo così eccessivamente lungo,
anc.he tenendo presente che sono trascorsi
alcuni anni dall'impostazione del sistema
autostradale interessallte l'Abruzzo, appro~
vata già dal CIPE, onde ri:mo.va la sua ri~
chiesta affinchè, in un intervallo di temiPo
ragionevole (2 anni), possa essere realizzata
ed 3Jperta al traffi80 un'arteria così vhale e
così i'mportante per 10 sviluppo dell'Abrl.lzzo,
e ne attende ~utorevole assicurazione. (int.
,scr. ~ 6414)

ANTONINI, FUSI. ~~ Allv1mistw delle fi~
nanze. ~ Per sapere se non ritenga, nel rl~
(spetto di un preciso impegno assuntosi, di
dare le opportune istruzioni perchè il Mono-
polio di Stato aoquisti, nel P1Ù bre:ve tempo
possibile, la produzione di tabacco realizza~
ta nel decorso ?,Hno 1970 dalle cooperative
del settore.

Gli interroganti, inoltre, domandano di co-
noscere i criteri con i quali dovrà essere de~
terminato il prezzo di acquisto del tabacco,
facendo all'uopo p10sente di ritenere che tale
(prezzo dev'ossere comprensivo del prezzo
d'obiettivo. per il tabacco sciolto (il quale
dalle cooperative è già stato da tempo cor.
risposto ai propri soci), degli interesisi pas~
sivi maturati sui mutui che le cooperative
hanno contratto per l'anticipazione ai soci
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del prezzo d'obiettiva e delle spese incan-
trate dalle cooperative per la lavarazione e
la trasformazione del prodotto..

Si chiede, infine, di sapere se il Ministro
non ritenga di dO'ver urgentemente interve-
nire perohè a livello comunitario venga fis-
sato il prezzO' d'obiettivo anche per i ta~
bacchi in co.lli, riservato naturalmente alle
cooperative tra tabacchicoltori. (int. SCI'. -
641 S)

MINNOCCI. ~ Al Ministro per gli inter~

"venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro.Nord. ~ Per co-
noscere:

se llisponde al vero che la Cassa per il
Mezzogiorno ha approvato il progetto pre-
sentato dal Consorzio di bo.ni£ÌJca della VaUe
del Liri per la costrnzione di un invaso a
scopo di krigazione in c.omune di Gallinaro;

qual è la spesa preventivata per la rea.
lizzazione dell'opera;

in quale modo si provvederà alla tutela
degli interessi economici ed occupazionali
dei pmprietari çontadini che subirarr:tno
l'esproprio dei 101'0 terreni. (int. SCI'. ~ 6416)

FUSI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per

sapere se è a oo.nO'scenza:

degli alltissimi prezzi dei prodO'tti lapro-
teici indispensabili alll'alimentazione quoN-
diana degli ammalati « da insufficienza rena-
le », prodotti che, in molti casi, vengono :pre~
scritti dai medici in sostituzione dei normali
medicinalli;

del fatto che ta:ldalimenti apro.tekj ven-
gono confezionati e messi in commercio in
Italia da sole due dittJe p.roduttdci, la « Car~
lo Erba» di Milano e la « Salza » di Pisa, che
di fatto mo.nopolizzl3lno il mCI1cato.

L'interrogante chiede, inoltre, se, di fron~
te a tale situazione, il J\i1Ìnistro non intenda
predispoI1re un',accurata :indagine sui cOIsti di
produzione e sui prezzi di vendita praticati,
amo scopo di determinare eventua:li provve~
dimenti per una ,sensibi~leriduzione dei prez-
zi di tali prodotti che, per 1a maggio.mnza de-
gli ammalati, co.stituiscono un onere di spe~
sa esorbitante e non sempI1e sostenibile, li~
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mitando di fatto la possibilità di cura e di
guarigione. (int. ser. ~ 6417)

FUSI. ~ Al Ministro della pubblica istru.
zione. ~ ,Per 'saipe~e quali prolVlvedimenti ha
predisposto o iITtende !plJ:'edisporre in OIrdine
aJ]la situ~ione di rgravissimo disagio che da
oltre un mese si manifesta tra gli insegnanti
e .gli allievi della souola di ,servizio sociale
ONARMO di Pisa.

Come è noto, talle souola non ha potuto
iniziare ,la propI1ia attività nel: conrente an~
no 'SiooiJJastico s,tant.e la crisi finanzia,ria che
Ie impedisce di assiourare il ,pagamento del.
,le ~pese :correnti e degf.i stipendi agli ,inse-

gnanti, determinando I~'impossibilità di !par.
tecipazione e di prosecuzione degli studi per
gli allievi delle varie province che fino ad
oggi vi hanno fatto capo.

L'interrogante chiede, inoLtre, di 'srupere s'e
111Ministro, insieme ai provvedimenti imme.
diati, non intende affrontare il problema
delilia I1is'Ì'ruttu:raziorne delle 'scuole di servizio
sociale, suma base di una programmazione
e di Ulna disdplina oI1ganka, affidando allle
Regioni IUJnl'Uolo primario nel!l'i,stituzione ed
organizzazione di dette scuole, che rappre.
sentano una componente fondamental,e del.
le strutture scolastiche di UJna società !pro.
gredita e modema. (int. sor. . 6418)

TIBERI, FERRARI. ~ Ai Ministri delle

finanze e dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se non ritengano, nel rispetto di
un preciso impegno assunto, di. dare le op.
portune istruzioni perchè il Monopolio di
Stato aoquisti, nel piÙ breve tempo passi.
bile, la produzione di tabacco realizzata nel
decorso anno 1970 dalle cooperative del
settore.

Gli interroganti, moltre, domandano di co.
noscere i criteri con i quali dovrà essere de.
terminato il prezzo di acquisto del tabacco,
facendo all'uopo presente di ritenere che tale
prezzo dev'essere comprensivo del prezzo
d'obiettivo per il tabacco sciolto (il quale
dane cooperative è già stato da tempo corri.
sposto ai propri soci), degli interessi passivi
maturati sui mutui che le cooperative hanno
contratto per l'anticipazione ai soci del prez.
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zo d'obiettivo e delle spese incontrate dalle
cooperative per la lavorazione e la trasfor-
mazione dell prodotto.

Gli interroganti, infine, chiedono di sapere
se il Ministro delle finanze non ritenga di
dover urgentemente intervenire anche per i
tabacchi in colli, riservati naturalmente alle
cooperative fra tabacchicoltori. (int. scr. .
6419)

BONAZZOLA RUHL Valel'1a. ~ Ai Mi.
nistri dell'interno e della pubblica istruzione.

~ Per sapere Ise siano infonmati delilla situa.

zione di profonda tensione esistente negli
istituti medi di Milano.

All'istituto tecnico « Verri », ai 1icei « Bec~
caria », «l\iLanzoni »e «Oarduc:ci », .al VII
Istituto tecnico, all'Istituto tecnico di Rho,
al VI Liceo sdentiSoo, ,si sono verificati nei
giorni scorsi o ripetuti ed ingiustitficati inter.
venti polizieschi nei confI1Oltlti degli :studern.
ti, con cariche e fermi (all'istituto tecnico
« Verri », ad esempio, le forze di pol'izia han~
no fatto irruzione all'interno della scuola
per sgomberare un"élJssemblea studentesca
che ,era stata autorizzata dal preside), o ag~
gressioni di gruppi di giovani aJPpartenenti
ad organizzazioni di estnema dest'ra, oppune

~ infine ~ atteggiamenti di rÌiPulsa, da parte

di presidi ed insegnanti, di ogni e qualsiasi
proposta studentesca in meDito al dil'itto dI
assemblea, aUa costituzione di gruppi di stu~
dio. eccetera.

L'interrogante chiede, pertanto, ai Mini-
stri i:ntel'rogati di voler preooene 00111urgen.
za un'iniziativa, nell' ambito delle rispettive
competenze, volta, da un lato, a porre fine
agli interventi delle forze dell'ordine e, dal.
l'altro, a superare resistenze ed incompren-
sioni nei confronti delle richieste degli stu.
denti. (int. scr. . 6420)

ZUGNO. ~~ Al Mimstro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
urgente predisporre un pialllo di edilizia sco.
lasltica per ragazzi subnormali lin età dell'ob.
bligo.

L'interrogante rÌ'leva come il gl1ave pro.
bilema non poslsa continuare ades.sere ~ascia.
to aHe iniziative locali che, pUll' provvide,
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mancana di mezzi idonei per affrontada ,in
mada arganica. (int. SOl'. ~ 6421)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premessa che nel1la zona J:"Ìcade:nte
nel territaria camunale di Cragnaleta (Tera~
ma) ,ed aree vidniare vi sona numel'ose ool~
,letti:vità prevélJl,em.temente 'élJgrioole tuttora
sprovviste di rete idrka, di fognature e di
callegamenti viari, si chiede se nan si rav~
visi urgente il richiesto finanziamento in fa~
\Ilare de,u'Ammini,straziane provinciale di Te~
ramo, ai sensi della legge n. 184, per Ja sol~
Lecita l'ealizzaziane delle seguenti opere pub~
bliche:

a) secondo l'Otto dJeHa stmda Cervaro~F:rat~

toli-'Camotolsto per il oollegalillell1to delle det~
te frazioni con una !stradarotabiil:e;

b) oompletamento e cOir1solidannento della
strada provinciale Aiprati~Cervaro;

c) secQlIldo Lotto della strada Cortino~Cro~
gna1eto;

cl) oollegamento della frazione Piano Vo~
mano con la rotabile strada statale n. 80,
« SenarÌlCa });

e) oomp!letamento e pavimentazione delle
strade provindali Paglia:roli~Cortino~Padula.

Si chiede, altvesì, ai Slensi della legge
n. 589, se non Isia ugualmente uGgente assku~

ral'e il finanziamento in favOll'e de1l'Ammi~
nistrazione comuna1e di Crognaleto per:

a) la pavimentazione delle strade interne,
che interessano Ìil OOlmUlue e ,le frozioni di
Oervaro e San Giol1gio;

b) le fognature in Crognaleto, Sanl Giorgio
e Frattoli;

c) la oostruzione di muri di consolidamen~
to in frazione Cervaro;

d) gli impianti elettrici della pubblioa 11~

l'Uminazione della frazione di Oervaro e di
Crognaleto.

Quanto sopro si chiede per dooumell1ta~
re a favoI1e delle oolilettività minori una mag~
giore carica di ,solidar,ietà, per essel'e state

~ e ,lo sono purtroppo tuttora ~ l,e del'e~

Iitte di sempl'e. (int. ISCr. ~ 6422)

ZUGNO. ~ Al Ministro della sanità. ~~

Per conoscere ~ a seguito del recente prov~

videnziale ricanoscimento dell'emofilia qua~
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le malattia saciale ~ se nan ritenga urgente
intervenire, can i necessa:ri canseguenti prov~
vedimenti, al fine di realizzare quanta pri~
ma una campleta e gratuita assistenza ai ma~
lati di emafilia, i quali, carne è nata, sona
mediamente in numera di lagni 10.000
maschi.

In particalare, l'interragante chiede:

1) che gli emaderivati necessari per la
cura degli emafilicl siana inclusi tra i pro-
datti prescrivibili dalle Mutue;

2) che sia avviata l'assistenza sanitaria
gratuita a mente dell'articala 4 del decre~
ta del Presidente deJla Repubblica 11 feb~
braia 1961, n. 249, istituenda alla scapo ap-
positi centri presso gli Enti aspedalieri;

3) che i centri per l'assistenza degli ema~
filici pravvedano, pai, sia al servizia ambu-
latoriale e trasfusionale, sia al serv,izia di
riabilitaziane e di fisiaterapia, nonchè alla
degenza nei casi più gravi;

4) che siana istituiti appasiti e qualifi~
cati serviz:i saciali che davranna accuparsi
degli emafilici in rapporta ai tre periadi più
delicati nella vita dell'emafilica, e cioè il pe.
rioda dell'infanzia, quella dell'età scalare e,
infine, quello dell'avviamenta ad un'attività
professianale;

5) che si ponga rimedia alla scarsa di~
spanibilità di emaderivati in farma liofiliz~
zata, di facile trasparta e di rapida sammi~
nistrazlOne, alla scapa, da una parte, di can~
sentire un trattamenta precoce della malat~
tia e quindi di prevenire l'insargenza di
emarragie e, daJl'altra, di consentJire anche
all'emafilica una narmale vita lavarativa.

Si rende, allo scapa, urgente l'emana~
ziane del regalamenta di attuaziane della
legge 14 luglia 1967, n. 692, che risulta già

da tempa approvato dal CansigLia superiore
della sanità, regalamenta che prevede tutte
le narme che davranna disciplinare la pre~
paraziane e l'impiega del sangue tatale, del
plasma umana e dei suai derivati da utilriz~

zare nella terapia antiemafilica.

L'interrogante rileva, a tal fine, la bene~
merenza dell'A VIS e di tutti i generosi dana-
tori di sangue, nonchè la necessità di svilup~
pame l' atti vità e le attrezzature a dispasizia~
ne. (iÌnt. SCI'. ~ 6423)
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IRiAIIA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere:

se sia a conoscenza deL fatto che a Mo-
dica, lin provincia di Ragusa, da parte degli
organi di pubblica siourezza ~ travalkando
quelli che sono i compiti istituzionali ~ si
indaga, con metodi non ortodossi ed antide-
mooratici,sulll'ruppa,rtenenza al PSIUP di
citt3Jdini che ISlvoligono attività procLuuiva nei
settori piÙ vari;

carne intenda intervenire 311'fÌnecLi eH-
minal'e abusi di tale natura commessi da
tal uni aplpartenenti aUla pubblica siourezza,
i quali, per rapporti personali o di parentela
o 'per essere istat'i a Modica ormai da Junghis-
simi anni, olbiettiv3lffiente non possono siV01-
gere la .loro attività con serenità ed appaiono
strumenti di pressione al servizio del11a alas-
se dinigente politica al potere;

come intenda operare iper il necessario
aViVicendamento degli stessi. (int. scr. - 6424)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma delll'articolo 147 del Regolamen1:o, le
seguenti ,interrogazioni S3Jranno svolte pres-
so le COIInmi,ssioni permanenti:

3a Commissione permanente (Ai£fa:ri

ester\Ì ):

n. 2598 dei se!11atori TanuciOÌ Nannini e
Nendoni;

4a Commissione permanente (Difesa):

Inn. 2599 dei senatori AlbareUo ed aJltri e
2601 deilisenatore Tanucd Nannini;

6a Commissione permanemte (Fi:nanziC e
tesoro ):

n. 2586 dei senatori Li Vil¥1i e Mascia:le;

9a Commissione permanente (Agriooltu-

l'a e foreste):

n. 2602 dei 'senatori SeHa ed altri.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 15 novembre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta Ipubblica lunedì 15 no-
vembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L DiscuSislione del dilslClgno di legge:

Nuove norme suUa esportazione delle
cose di interesse artÌistico e storioo (1366).

II. Seguito deHa dirscUJssioJJJe,dei disegni di
Iegge:

Istituzione dei triJbuna1i ammimistmtivi
I1egionaild(1351) (Testo risultante dalla uni-
ficazione di un disegno di (egge governa~
tivo e di un disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Luzzatto ed altri) (Approvato
dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati).

ZUCCALÀ ed rahri. ~ Norme generali
sull'azione e sul 'PI1oloedimento amministra-
tÌivo. Istituzione dei tribunali 3Imministra~
ti,vi (1249).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




